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Alla fine di una riunione protrattasi d^Ue 13 di ieri alle 

2,30 di oggi per ricercare un equivoco compromesso 

L'onorevole teste 
B ENE. Colombo ha dovuto piegarsi, dopo tutto, 
all'elementare dovere di ogni testimone e ha deposto 
in aula. Che abbia tentato fino all'ultimo di farsi 
schermo del privilegio feudale riservato ai «cardi­
nali e agli alti ufficiali dello Stato » è noto a chiun­
que. Oltre al disprezzo per « ciò che dice la gente » 
— tipico dei giovani tecnocrati allevati e predesti­
nati al potere dalla Democrazia cristiana — una con­
siderazione più contingente avrebbe angosciato nei 
giorni scorsi il « delfino » doroteo. Secondo una indi­
screzione giornalistica, Colombo si sarebbe consul­
tato con i suoi consiglieri per concludere: «Se fra 
due anni sarò chiamato al Quirinale per l'incarico, 
non voglio che l'Unità sia in grado di pubblicare la 
fotografia del neo-presidente nell'aula del Palazzac-
cio, con le figure di due carabinieri sullo sfondo». 

. ; La considerazione può non essere testuale, ma è 
certo emblematica di un personaggio che ha ostina­
tamente calcolato e pianificato, e fatti anche recen­
tissimi lo dimostrano, la scalata alla direzione del 
paese. ..;'.;.7-'.;. '.'.'• ,: ;.'"'.••:'•..'. • .••"•• .. 
,.*.: Per qyesto il risultato conseguito dall'energica 
pressione dell'opinione pubblica .con l'interrogatorio , 
di ieri nella giusta sede va sottolineato prima di ogni 
altra cosa. ; ; " ' , ' ^ ' - '•'•',. ; 

L'accordo dovrà essere ratificato 

oggi dalle direzioni dei partiti 

Solo in seguito Moro si recherà 

al Quirinale per sciogliere la ri­

serva - Le prime dichiarazioni 

dei partecipanti alla trattativa 

M A CHE valore ha avuto la deposizione di Colom­
bo? L'impressione generale — e basta una scorsa ai 
resoconti dell'udienza per confermarla — è che il 
ministro abbia tessuto un'autodifesa. Di Ippolito lo 
« onorevole teste » si è sbarazzato sbrigativamente: 
egli ha agito nell'ambito dei poteri conferitigli; se 
poi, in tale ambito, ha commesso dei reati la valuta­
zione spetta alla magistratura. • -".'<'*• 
; Tutto il resto (ed è soltanto l'amministrazione ge­
nerale del CNEN) secondo Colombo va accettato in 
blocco, per il fatto stesso che lo decise Colombo. 
Magari alla luce del principio cristiano, premesso 
dal teste con tono opportunamente distaccato, secon­
do cui «manchevolezze e deficienze accompagnano 
sempre le cose umane». Naturale fu quindi che Ip­
polito godesse di poteri vastissimi (« non una delega, 
ma la regolazione dei compiti del segretario generale 
che io decisi secondo la legge»), che i revisori dei 
conti fossero esclusi dalle riunioni della commissio­
ne direttiva del CNEN («una mia interpretazione 
della legge che considero tuttora valida »), che l'ente 
nucleare riversasse in banca i fondi ottenuti dallo 
Stato (« ho riprodotto la convenzione firmata dal mio 
predecessore senatore Focaccia»), che le variazioni 
del bilancio venissero realizzate con un tratto di 
penna («le adottai talora per ragioni d'urgenza»). 

;, CHI ha cercato di sapere di più il « cardinal » : 
Colombo ha risposto con un sorriso di degnazione: 
« Mi chiede troppo », oppure « Altro non ricordo ». 

Per là verità, le domande al testimone non sono 
state né molte, né incalzanti. E questa è certamente 
l'altra caratteristica fondamentale della deposizione. 
Il leader doroteo ha imposto fin dall'ingresso in aula . 
limiti ben.precisi alla discussione con lui. Nessuno 
ha cercato di allargarli: non il pubblico ministero, 
che si è sforzato unicamente, e, va/letto, con scarso ; 
successo, di confermare tutte fé accuse della Pro- : 
cura generale contro Ippolito, (è ha « dimenticato » ; 

i perfino di chiedere all'« onorevole teste » chiarimenti : 
sulla vicenda del libro di Colombo pubblicato a spe­
se del CNEN); non i difensori del principale impu­
tato fissi all'obiettivo di scagionare dalle stesse im-
[putazioniil propriocliente.Eppureil rappresentante 
jdell'accusa, proprio.per quel predicato di «pubbli­
co», che dovrebbe farne il tutore degli interessi della 

I collettività, ne avrebbe dovuti avere di argomenti! 
Tutti gli aspetti dì; prevaricazipne politica, di il­

lecite pressioni, di soggiogamento perfino della ri­
cerca scientifica a fini di parte, di sperpero del de-

Jnaro dello Stato in favore dei clienti democristiani; 
(insomma le mille configurazioni della prepotenza con 
[cui la D.C. cerca di strumentalizzare ogni centro di 
[potere e che anche questo processo ha riproposto 
Isono rimaste in un angolo. Il Tribunale ha preferito 
llasciar cadere il « vero » scandalo del CNEN e di 

«iti altri enti statali. E proprio per questo appare 
mfermata, ancora una volta e clamorosamente, la 

ìecessità di quella inchiesta parlamentare che il go-
[verno negò a suo tempo, con ostinazione e non per 

zasoy -, " • . • . " - , : . - . - • . . ' ; • • ' , , - -, " • . ; . . 
> Solo incidentalmente uno dei giudici a latere ha 
rilevato il velo chiedendo al ministro se è vero che 

[egli disponesse di due auto e che lasciasse quella for-
Initagli dal CNEN ai suoi privati collaboratori. E' 
ll'unica domanda — non cosi marginale come potreb-
Ibe sembrare a prima vista, e comunque illuminante 
Idi un costume — sulla quale Colombo è rimasto 
[indiiodato. Giorgi© Grillo 

Una sola I 
prospettiva | 

Dunque, è stato raggiun­
to il compromesso che de­
ve salvare la formula del 
centro-sinistra e la persona 
di Moro. Di tale compro­
messo non si conoscono an­
cora i termini precisi, ma 
il modo stesso con cui al 
compromesso s'è pervenuti 
e le informazioni già note 
stii > punti essenziali della 
linea di politica economica 
e sociale che vi si riflette, 
confermano ch'esso segna 
lo svuotamento definitivo 
del centro - sinistra d'ogni 
slancio e contenuto rinno­
vatori. ..-•-. 

E' del resto significativo 
che . la delegazione , socia­
lista, e Nenni personalmen­
te, si siano dichiarati fino 
all'ultim'ora perplessi sul 
* tono politico » dell'accor­
do ed abbiano esitato a 
sottoscriverlo. Dopo la fir­
ma, i rappresentanti socia­
listi hanno tentato invece 
di arroccarsi sull'afferma­
zione che « l'accordo con­
ferma integralmente quel­
lo di • novembre »; ma si 
tratta di affermazione fal­
sa, che tutto ciò che già si 
conosce sulle mistire « con­
giunturali », sid posto ri­
conosciuto alla • program­
mazione, sulla legge urba­
nistica e sulle Regioni 
(delle quali occorrerà an­
cora definire « il costo » e 
la . possibilità dello Stato 
di sopportarlo!) smentisce 
con ogni evidenza, e che 
serve solo a tentare di na­
scondere la nuova capito­
lazione e il nuovo arretra­
mento sottoscritti dal PSI. 

L'unica opinione che in 
questo ' momento si può 
esprimere è dunque la spe­
ranza che la direzione del 
PSI — convocata per le 
ore 12 di oggi — svilup­
pando le critiche e le ri­
serve già manifestatesi nel­
la precedente riunione, tro­
vi in se stessa la forza e 
la chiarezza politica neces­
sarie per respingere un 
accordo per il quale an­
che a causa del modo tor­
tuoso ed equivoco in cui 
è stato raggiunto, il PSI 
non potrà non pagare un 
prezzo ancora più alto di 
quello pagato nel novem­
bre scorso e negli otto me­
si del primo governo Moro. 

Fino da questo momen­
to si può però affermare 
che l'unica prospettiva che 
sta . dinnanzi al secondo 
governo Moro — se esso 
supererà le ultime tappe 
che ancora deve percorrere 
per la sua definitiva co­
stituzione**— è quella di 
allargare il fossato che ha 
già diviso il primo gover­
no Moro dalle masse lavo­
ratrici e dall'opinione pub­
blica democratica; e di 
inasprire ulteriormente lo 
scontro di classe e politico 
nel Paese. * 

•Alle due e trenta di questa 
mattina, dopo una riunione 
fiume durata oltre tredici ore, 
i quattro partiti del centrosi­
nistra hanno concluso la loro 
trattativa per un accordo sul 
programma di governo. 

Alle decine e decine di gior­
nalisti che assiepavano gli am­
bulacri di Villa Madama fin 
dalla mattina, Moro ' si è ri 
volto con una breve dichia­
razione. Dopo avere ringrazia­
to la stampa « che ci ha assi-
sito durante le nòstre faticose 
trattative.», Moro ha~7tìétto: 
« Le trattative si sono conclu­
se in modo favorevole. Riten­
go di avere potuto raggiunge­
re con i quattro partiti un 
buon accordo che costituisce 
la base per la formazione di 
un governo che lavorerà nel­
l'interesse del Paese e della 
democrazia in Italia». . 

Un portavoce di Moro ' ag­
giungeva che « Moro si re­
cherà oggi stesso al Quirinale 
per illustrare al Capo dello 
Stato il testo dell'accordo ». 
Dopo avere annunciato che il 
testo dovrà essere sottoposto 
a ratifica dalle direzioni dei 
partiti (la DC e il PSI hanno 
convocato le loro per le ore 12 
di oggi), il portavoce ha ag­
giunto che Moro < ritiene di 
poter sciogliere la riserva con 
cui ha accettato l'incarico, do­
po che l'accordo sarà , stato 
ratificato dagli organi diri 
genti dei quattro partiti ». Pri 
ma di Moro — che ha lasciato 
per ultimo Villa Madama — 
gli altri leaders avevano rila­
sciato brevi dichiarazioni, in 
genere soddisfatte. 

Nenni: «E» finito. Ed è già 
una bella cosa ». 

De Martino: < Abbiamo fat­
to l'accordo che sarà sottopo­
sto alla ratifica della Direzio­
ne del Partito. Abbiamo supe­
rato i punti controversi. - E' 
stato riaffermato integralmen­
te il programma di novembre». 

Saragat: « L'accordo è rag­
giunto. E' stato molto faticoso. 
Ma è un buon accordo ». -

Bertinelli: « Ritengo che il 
Presidente del Consiglio an­
drà a riferire al Capo dello 
Stato oggi ed entro domani 
potrà sciogliere la riserva ». 

Tonassi: «La politica di cen­
trosinistra esce rafforzata da 
questa crisi la cui soluzione 
conferma la validità dell'al­
leanza dei quattro partiti»-. -

Reale: ' « Alcuni partiti • do­
vranno ratificare oggi l'accor­
do. Il Presidente del Consi­
glio andrà in giornata a rife­
rire al Capo dello Stato». 

Si è chiusa cosi, con un fi­
nale di una lunghezza esaspe­
rante, che ha messo a dura 
prova i nervi e le forze dei 
partecipanti, la trattativa per 
il programma. Il documento 
siglato stamane all'alba dai 
quattro consta di 9 cartelle. 
La discussione attorno alla 
sua stesura è stata massacran­
te e complicata dal fatto che 
i quattro hanno dovuto esami­
nare non un solo testo ma due. 

Oltre al documento di Moro 
— che nella notte preceden­
te era stato « rivisto » dai do-
rotei riuniti al completo — 
è stato portato all'esame 
dei quattro di Villa Ma­
dama anche un documento so­
cialista, scrìtto da Nenni. Dal 

m.'f. 
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sul programma 
'asse del governo 

Se Ippolito è colpevole, il ministro è più colpevole ancora 

si 
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. La CCC è convocata tal 
riunione 
propria 

plenaria -
sede in ' 1 

martedì II taf no allo 

•ella 

orai. 

Giudici, accusa e difesa risparmiano al teste 
le domande fastidiose — L'ex segretario ge­
nerale abbandonato al suo destino sulle que­

stioni delle società e della liquidazione 

II ministro Colombo durante la depostatene 

Bloccatele linee Alitalia 
Forte sciopero dei 200 mila lavoratori del legno 

Domani la. circolazione dei 
treni sarà interrotta per sei ore 
dallo sciopero - proclamato dal 
SFI-CGIL. Lo sciopero, in tre 
turni di due ore, sarà attuato 
dalle 7 alle 9. dalle 1? alle 19 
e dalle 22 alle 24. con un -cu­
scinetto-orario» di un quarto 
d'ora di anticipo o di ritardo 
sull'inizio ' per consentire l'ar­
rivo dei convogli in una delle 
•talloni. .* 

A questa azione sono - inte­
ressati i 30 mila ferrovieri del 
personale dì macchina, quello 
viaggiante, il personale di ma­
novra e i manovali. 

Lo sciopero, e il conseguente 
disagio, potevano essere evitati 
da un più responsabile atteg­
giamento del ministro dei Tra­
sporti che a distanza di 4 mesi 
non ha fatto rispettare gli ac­
cordi sindacali, raggiunti dopo 
laboriosa trattativa. . 

Compatto lo sciopero dei pi. 
loti dell'Alitalia: nessun aereo 
si e alzato ieri in volo dalle 
piste di Fiumicino. Lo sciopero 
proseguirà sino alle ore 7 di 
mercoledì prossimo. 

Altissime le percentuali dello 
sciopero dei 200 mila lavoratori 
del legno svoltosi ieri la tutta 
Italia, per ' ottenere un soddi­
sfacente rinnovo del contratto. 

- (A pmgmm t lo notiti» 

Emilio Colombo si è pre­
sentato ieri mattina in Tribu­
nale - è ha risposto per tre 
ore alle domande dei giudi­
ci. del pubblico ministero, de­
gli avvocati, difendendo sé 
etesso e. di conseguenza. Ip* 
patito. L'ex ministro dell'In­
dustria ha accolto in pieno le 
responsabilità politiche della 
gestione del CNEN, sollevan­
do cosi l'imputato da tutta 
una serie di accuse, peraltro 
già in parte cadute nel corso 
delle udienze precedenti. So­
lo sulla liquidazione, sulle 
società private e su qualche 
altro episodio di minor con­
to. Colombo ha lasciato l'ex 
segretario generale al suo de­
stino. 

L'attuale ministro del Te­
soro ha fatto ingresso alle 
nove in punto nella saletta ri­
servata ai testimoni. Ma fino 
a due minuti prima 1 giudici 
non avevano ancora potuto sa­
pere se il teste numero uno 
del Droceeeo sarebbe venuto 
a deporre in Tribunale, e 
quando. 

Colombo — si era detto nel 
giorni scorsi — è timido, è 
un asceta, la folla lo mette in 
imbarazzo. Si era aggiunto 
che le domande a fuoco incro­
ciato che gli sarebbero piovu­
te addosso Io avrebbero mes­
so in seria difficoltà. Ieri si 
è vièto, invece, che nessuno 
aveva intenzione di fare do­
mande che potessero preoc­
cupare l'ex presidente del 
CNEN. Nessuno si è battuto 
perche la testimonianza del 
ministro risultasse quale do­
veva essere: la chiave di vol­
ta dell'intero processo. 

Un'atmosfera falsa si è crea­
ta ieri mattina in aula. Sem­
brava che fra la verità com­
pleta e ciò che veniva detto 
si frapponesse una barriera 
indefinibile: troppe formali­
tà? Troppa reverenza dei con­
fronti del testimone che non 
si voleva a nessun costo di­
sturbare, per non fargli cor­
rere - il rischio di dire una 
parola di più di ciò che si era 
proposto? Forse. E da parte di 
Colombo troppo distacco, qua­
si un senso di degnazione. 

E' entrato in aula, il mini­
stro, con un impeccabile abi­
to scuro. Dopo un compitissi­
mo scambio di saluti con 1 
giudici e fl pubblico mini­
stero, si è accomodato sulla 
solita malandata sedia riser­
vata ai testimoni. Ha anche 
giurato di dire tutta la veri­
tà. Si è sottoposto, insomma, 
alla consueta procedura. Gli 
hanno risparmiato solo di de­
clinare le generalità, perchè 
lo aveva già fatto in istrutto­
ria. Formalmente, 'tutto a po­
ste. dunque. Nella sostanza, 
invece l'interrogatorio è an­
dato ben diversamente, come 
vedremo. 

Dopo aver risposto -si, 
ma eoa alcuni chiarimenti» al 
consueto • conferma? » del 
presidente Semeraro. Colom­
bo ha Iniziato: -Dato quanto 
è emerso nei corto del dibat­
timento. vorrei aggiungere 
alcuni particolari riguardanti 
la natura del CNEN, le fun­
zioni e i vari compiti degli 
organi del Comitato. Prima 
di essere un ente pubblico, il 
CNEN ebbe uoa gestione di 
tetto molto lunga, risalente al 
periodo del CNRN. Durante 
questa fase si consolidò una 
prassi agile, snella, nonostan­
te che l'ente avesse a dlspo» 
aixione notevoli somma 41 to­

na ro. Quando proposi al Par­
lamento di dare veste giuri­
dica al CNEN, si disse: non 
disperdere uomini, non di­
sperdere competenze, non di­
sperdere questa prassL Emer­
se fin da allora la preoccupa­
zione di conciliare le caratte­
ristiche di un ente pubblico 
con la più ampia tutela della 
ricerca scientifica e con il 
mantenimento di quella pras­
si agile e snella. Fu per que­
sto che il. Senato decise di 
formare la commissione di­
rettiva del Comitato non con 
funzionari ministeriali, ma 
con sei scienziati e tecnici 
e con due soli direttori ge­
nerali, uno dell'Industria, l'al­
tro del Tesoro. / 

In un primo tempo si era 
pensato anche di istituire una 
giunta esecutiva, che mettes­
se in atto le decisioni della 
commissione direttiva. Tra le 
competenze di quest'ultima, 
nel progetto definitivo, fu ag­
giunta l'approvazione dei con­
tratti riguardanti la ricerca 
scientifica, mentre fa tolta 
quella dei contratti superiori 
ai cento milioni e non affe­
renti la ricerca. Sempre nel 
progetto definitivo, la giunta 
esecutiva venne abolita, men­
tre nacque la figura del segre­
tario generale. 

« Concludendo — ha aggiun­
to il teste — la commissione 
direttiva ebbe il compito di 
approvare i contratti afferenti 
la ricerca scientifica, ma non 
gli altri. La commissione di­
rettiva si caratterizzò subi­
to come un organo di natura 
tecnico-scientifica, con ristret-

Andrea Barberi 
(Segue a pag. 10) 

Aperto 
ai Cairo 
ii vertice 
africano 

Si è aperto ieri al 
Cairo il « vertice » 
africano, conferenza 
al massimo livello 
che riunisce tatti i 
leaders dell'Africa li-
•era e dell'Africa 
combattente, ad ec­
cezione dei congole­
si Kasavnbn e Ciom-
be, contro la cui pre­
senza nei giorni scor­
si si è levata la gran­
de maggioranza dei 
rappresentanti afri­
cani. Un discorso di 
Nasser ' ha aperto i 
lavori. Al «vertice» 
africano è giunto nn 
messaggio del Pre­
mier sovietico Kru­
sciov. 

(In 12* pagina il 
stro servizio 
Cairo) 
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Trentamila ferrovieri in lotta 

.-'i-1 

La lotta dei ferrovieri si e 
resa necessaria per le sempre 
piu difflcili condizioni econo-
miche e di lavoro che si sono 
create in questi ultimi tem­
pi nelle FS e per le sistema-
tiche inadempienze del raini-
stero dei Trasporti su alcuni 
problemi che hanno formato 
oggetto di laboriose trattati-
ve sindacali conclusesi il 20 
marzo. Lo sciopero, dunque, 
poteva essere evitato sol che 
il ministro Jervolino — ca-
pitato al dicastero dei Tra­
sporti dopo una serie di altre 
incolori prestazioni ministe-
riali — piuttosto che manife-
stare il suo disprezzo per < cio 
che possono dire o pensare i 
ferrovieri > avesse dato cor-
so alle rivendicazioni rico-
nosciutc legittime. ' f 

Quelli per cui i 30 mile fer­
rovieri del personale di mac-
china e viaggiante sono stati 
costretti alio sciopero, infat-
ti, <sono problemi — ha ri-
conosciuto lo stesso segreta-
rio " generale del SAUFI-
CISL — che si sono ripro-
posti perche la fase applica-
tiva non e risultata conse-
guenziale agli accordi prece-
dentemente raggiunti >. U 
che, fuor di metafora, vuol 
dire che il ministro, prose-
guendo la sua politica del 
< rischio calcolato > nei rap-
porti con i lavoratori delle 
FS, non ha fatto rispettare 
gli accordi. Nei mesi trascor-
si dalla data degli accordi ad 
oggi il ministro ha taciuto la-
sciando che le accuse dei sin-
dacati e dei ferrovieri scor-
ressero su di lui come acqua 
sul marmo. Ne pu6 sbalordi-
re la sicumera con la quale 
lo stesso ministro ha tentato 
di ingannare • il prossimo 
cambiando il colore delle car­
te in cui ha avvolto finora il 
suo ostracismo. Egli, infatti, 
nei corso dell'ultimo incon-
tro con i sindacati, dimenti-
cando di aver avuto 4 mesi a 
disposizione ha detto, parola 
piu parola meno, che « si po-

*»' .-i 

«risen 10 calcolato del 
provoca 

lo sciopero 
Accordi raggiunti e non rispettoti 
Le > rivendicazioni' del personale di 

macchina e viaggiante 

Compatto lo sciopero dei pilot! Al i ta l ia 

I r A 

t. 

a mercoledi 

Grave iniziativa del governo 
X 

La circolare Bosco 
«cancel/a i diritti 

di 400 mila braccianti 

Cortei e 
comizi dei 
lavoratori 
del legno 

Lo sciopero nazionalc unitario 
nelle industrie del legno svol-
tosl ieri ha registrato una par-

, tecipazione quasi totale dei 200 
mila lavoratori della categoria. 
Nei centri di maggiore concen-

" trazione del settore — come in-
forma una nota della FILLEA-
CGIL — si sono avute. durante 
lo sciopero, forti manLfestazioni, 
cortei e comizi. oltre a centi-
naia di assemblee svoltesi in tut-
te le altre localita. In partico 
lare la giornata di lotta ha re­
gistrato altissime percentuall 
nelle seguenti citta: Alessandria, 
Bergamo, Asti, Genova, Brescia, 
Cremona, Milano, Varese, Bol­
zano, Udine, Bologna, Reggio 
Emilia, Ancona, Pesaro. Roma. 
dal 90 al 100 per cento; Firenze, 
Trento e Pistoia (Permaflex): 
100 per cento; Novara, Torino, 
Vercelli. Lecco, Pavia, Pordeno-
ne, Forll, Pisa,' Siena, Reggio 
Calabria, Cagliari dal 90 all'80 
per cento; Treviso 75 per cento. 
Napoli 50 per cento. 

Al fondo della battaglia che 
la categoria ha intrapreso vi e 
1'obblettivo di rinnovare il con-
tratto nazionale tenendo conto 
delle condizioni di arretratezza 
economica e normativa in cui 
versa la categoria. Per fare un 
Soio esempio. a Roma, un ope­
rate specializzato del settore 
del legno pereepisee L. 1.300 in 
meno al giorno del salario per 
cepito da un edile specializzato. 

• Non 5i pud pretendere dai 
lavoratori del legno — ha detto 
il scgretario generale del sin 
dacato del - legno parlando a 

. Roma nei corso di un impo 
nente comizlo — di rinunciare 

* anche a quel pochi mlglioramerv-
'•.' ti che eon ogni rinnovo del con-
\_* tratto si sono sempre ottenutL 

. D'altra parte la situazione eco-
- • nomico-produttiva non e cosl 
". ; catastrofica come il padronato 

'j. vuol far credere: nei settore piu 
j ^ . importante. cioe quello della 

; : produzione del mobilio. la pro-
L duzione net primi quattro mesi 
y"- di quest'anno ha registrato un 
£ 15 per cento di aumento ri­
al spetto alio stesso periodo dcl-

'^1'anno seorso-. A Roma, intan-
- to, lo sdegno dei lavoratori e 
- acuito dalln dlrettlva che la 
. Confindustria ha dato 3RH inv, , 

^prenditori dl non pagare piuizione e dei passaggi a livello. 
f, l superminimi. I In sostanza questi sciope-

ri pur partendo da rivendica 
zioni particolari sono. nello 
stesso tempo, una ferma ri-
sposta alia linea del blocco 
delle assunzioni e delle retri-
buzioni, la cui logica porta, 
appunto, all'ulteriore aggra 
vamento delle condizioni di 
lavoro e di sfruttamento. 

c , 

tra esaminare la possibility 
di una discussione appena sa-
ra formato il nuovo gover 
no>. Questo «irapegno> e 
bastato ai dirigenti •- della 
CISL per ritirare la loro par-
tecipazione alio sciopero. An 
cora una volta, dunque, - e 
confermato che la CISL — 
con buona pace della tanto 
invocata autonomia sindaca-
le — ubbidisce senza flatare 
alle pressioni del potere po­
litico 

Ed ecco rapidamente espo-
sti i motivi della lotta dei 
ferrovieri. I 

Rivalutazione del compen-
so per assenza f uori residenza 
— La misura attuale di tale 
indennita, nonostante il forte 
rincaro della vita, £ di L. 70 
all'ora per macchtnisti e ca-
pitreno e di 56 e 63 lire ri-
spettivamente per i condutto-
ri (quelli che controllano i 
biglietti) e gli aiuto macchi-
nisti. I/indennita viene cor-
risposta solo dopo la quinta 
ora di servizio. 

Il ministro, a questa ri-
chiesta, ha risposto — rive-
lando cosl la piena ubbidien-
za alia linea di « blocco delle 
retribuzioni > anche per le 
modeste '• rivendicazioni di 
raggruppamento — che «,la 
rivalutazione del compenso 
non puo essere avulsa dal 
quadro del riassetto generale 
delle retribuzioni (che viene, 
intanto, respinto dal gover­
no! - ndr) al fine di non com-
promettere l'equilibrio esi-
stente nei trattamento econo-
mico delle varie oategorie... >. 
Ma il signor ministro dovreb-
be spiegare ai ferrovieri co­
me si concilia questa politica 
di leslna con la recente mag-
giorazione del premio di eco-
nomia, per una spesa di 600 
milioni, attuata in occasione 
e nei tentativo di rottura de­
gli scioperi proclamati dal 
SFI-CGIL. 

Contrattazione e migliora 
mento dei turn! — In parti-
cola re la trattativa aveva ot 
tenuto una reale contrattazio­
ne dei turni lavorativi di 11 
ore che l'Azienda si ostinava 
ad imporre unilateralmente. 
Su questo problema il 30 
maggio il ministro ha cosi 
risposto al SFI-CGIL: < E' in 
corso di avanzata elaborazio-
ne la circolare per provvede-
re ad integrare la normati­
va vigente... >. Intanto, pero, 
la determinazione dei turni 
e accentrata e vengono im­
post! senza • preventiva di­
scussione, in piu, i dirigenti 
dei Compartimenti procedo-
no nei la riduzione e nei ta-
glio dei cosidetti «tempi'ac­
cessor! > (quelli cioe neces-
sari al personale per le ope-
razioni di verifica del mate-
riale rotabile": locomotori o 
vagoni, effettuare versamen-
ti, e c c ) . 

Collocazione inidonei — Si 
chiede una revisione dei cri-
teri fiscali delle visite di re­
visione e una equa dignitosa 
ricollocazione al lavoro degli 
inidonei a parita di qualifica. 

Piante organiche — I sin 
dacati rivendica.no la contrat 
tazione per impianto del fab-
bisogno di personale. Oggi, 
invece, avvengono solo spo-
stamenti all'interno dei re-
parti. Se si considera che, se-
condo calcoli prudenziali, 
mancano circa 15 mila ferro­
vieri per le esigenze dei ser 
vizi, si vedra come la richie-
sta e quanto mai legittima, 
tesa com'e ad evitare T'aggra-
vamento delle condizioni di 
lavoro e a sollecitare l'assun-
zione di nuovo personale. . 

Competenxe aecesaorie — 
Accade sempre piu spesso che 
ii personale venga impiegato 
in mansioni inferiori alia 
propria qualifica. L'Azienda 
corrisponde in questi casi le 
competenze inferiori. Se si 
tiene conto che il 50% circa 
della retribuzione dei ferro­
vieri k costituita da compe-| 
tenze accessorie si vedra co­
me con questi criteri si da 
un colpo serio al salario de­
gli interesSati. 
- Assnntori — Si chiede lo 

awicinamento del trattamen­
to di questo personale a 
quello di tutti gli altri ferro­
vieri. In particolare: un au­
mento di 18 e 15 mila lire 
rispettivamente per gli ad 
detti alle Assuntorie di sta-

6li aeroporti paralizzati — » Spiacenti ma non si parte...» — Bloccate anche 
le linee intercontinental! — Solo i motoristi al lavoro negli a hangars » 

II ministro h venuto 
meno agli accordi - La 
Federbraccianti ne chie-
: de I'immediato ritiro 

r 
! Comizi del PCI! i »u 'vfe-

Domanl t l avolgeranno » -J « Ji 1 1 * , . . . . 
Ire . dum manifMtazlanl iGOTral lVM VI ROfQl l 

r In sede di trattative le offerte 
L . padronali, globalmente conside 
L- rate, non hanno raggiunto VI 
| ; per cento (distribuito sui sa-
p, larl, sul premio di produzione, 

1 jl^ Inquadramento professionale ec-
i-i cetera). 
•*j- Per respingere queste posizio-

g Jii e piegare Tintransigenza pa-
^ dronalc 1 lavoratori del legno 

hanno iniziato la lotta decisi ad 
ottenere un soddisfacente nuovo 
conCratto di lavoro. 

t' SnVMttO Am0f9 

L<= Nessun aereo Alitalia si e 
alzato ieri in volo dalle piste 
di Fiumicino: lo sciopero dei 
pilot!, proclamato dall'AN-
PAC, a causa del rifluto op-
posto dalla compagnia di na-
vigazlone aerea a quasi tutte 
le richieste per il nuovo con-
tratto di lavoro e alla«viola-
ziope del vecchio contratto 
per quanto riguarda i turni 
di riposo, & stato compatto. 
Nessuna «giacca blu» si "e 
aggirata lungo le piste di ce-
mento, dove riposavano 4 
mastodontici Caravelle *'Jef» 
e -DC-8- . «E' dalle 21 di 
ieri che non vedlamo i piloti 
— ci hanno detto meocanici 
e motoristi — da • quando 
hanno proclamato lo sciope­
ro... anche quelli che sono 
arrivati dopo le 21. appena 
scesi dall*aereo hanno saluta-
to hostesses e amici e si sono 
allontanati... ne mancano an-
cora pochi, quelli che devo-
no rientrare dai lunghi viag-
gi internazionali, da Tokio, 
da New York...». -

II nuovo sciopero del pi­
loti, che fa seguito ad una 
lunga serie di lotte del per­
sonale dell'Alitalia per il rin­
novo del contratto di lavoro, 
paralizzera per altri quattro 
giornl tutti i voli. nazionali, 
Internazionali e Interconti-
nentali della compagnia ae­
rea: lo sciopero infatti, ini­
ziato alle 21 di ieri, avra ter-
mine solo alle 7 dl mercoledi 
prossimo. A sera l'Alitalia ha 
diffuso un comunicato in cui 
si afferma che, a causa dello 
sciopero. «la societa non ef-
fettuera alcun volo nazionale 
o internazionale». 

Notevole 6 stato il disagio 
fra i viaggtatori: infatti sol-
tanto alcune agenzie di viag-
gi hanno provveduto ad in-, 
formare i passeggeri che tutti' 
i voli erano stati sospesi, e 
quindi un gran numero di 
passeggeri si sono recati inu-
tilmente alle piste di par-
tenza: alcuni commessi, con 
un candido sorriso, li hanno 
informati che i voli erano so- > 
spesL Cosl pure i telefonisti 
sono stati costretti a ripetere 
monotonamente. per tutta la 
giornata: - Niente da fare si-
gnore, ci spiace, nessun ae­
reo sino alle 8 di mercole­
di—-. £ lo spettacolo che 
presentava Fiumicino ieri po-
meriggio era dawero deso-
lante: pochi. assonnati, moto­
risti che in uno insolito si-
lenzio, sotto il sole cocente, 
si aggiravano fra le ali luc-
cicanti e argentate di quindi-
ci, venti aerei alltneati sulle 
piste davanti agli «hangars-, 
in un'ana stranamente pulita 
pnva dell'acre odore del che-
rosene bruciato 

-Tutti quegli aerei a que-
st'ora .- dovrebbero • essere a 
Milano, Palermo, a Londra, 
— hanno detto i meccanici. 
unici frequentatori del grande 
bar e della mensa dove so-
htamente si assiepano piloti, 
hostesses e stewards — ap-
profittiamo di questo sciope­
ro per mettere a punto alcu­
ne sciocchezze._ poi ci ripo-
seremo anche noi— speriamo 
comunque che TAlitalia rico-
nosca le pretese dei pdoti, 
noi 11 • conosciamo bene, da 
annl. sappiamo che vita fanno 
e sappiamo che hanno ragio-
ne.„ comunque sono decisi a 
lottare Uno in fondo~ anche 
noi. quando abbiamo lottato 
per il contratto di lavoro, 
abbiamo dovuto scioperare 
per venticinque giorni con-
secutivi prima che ci ricono-
scessero i nostri diritti—*. 

m. d. b. 
Nella foto: gli apparecchi 

dell'AJit^Ua bloccaU sulla pi-
sta dl Fiumicino. 

I fatti smentiscono i dirigenti della LANMIC 

I parlamentari del PCI 
per i mutilati civili 

Una dichiarazione del compagno Tognoni — Le richieste 
per assicurare I'assistenza respinte dal governo . 

Domain* domenica, si riuni-
ranno a Roma i dirigenti pro­
vincial! . della Libera associa-
zione nazionale mutilati e in-
oalidi ctoili per precisare le 
richiesle •' al' Parlamento e al 
gove" IO, a nome di una fra le 
categorie piO bisognose di assi-
stenza e meno protette esisten-
ti nei nostro paese. Sulle posi-
zioni del nostro Partito in me-
rito a tali richieste, a due me­
si di distanza daUa «Marcia 
del dolore- che vide a Roma 
una forte manifestazione nazio­
nale della categoria, abbiamo 
chiesto una - dichiarazione al 
compagno on. Mauro Tognoni, 
segretario del Gruppo dei depu-
tati comunisti. 

« I parlamentari comunisti 
sono sempre partiti nei con-
durre la loro azione dal pre-
supposto che le question! es-
senziali che gli invalidi civili 
pongono da anni sono quelle 
relative • all'attuazione dell'art 
38 della Costituzione che pre 
scrive robbligo dello Stato ad 
erogare rassistenza a coloro 
che non hanno la pcssibilita di 
sostentamento. Per questo gia 
nella passata legislatura i de 
putati comunisti avanzarono 
proposte che garantivano agli 
invalidi civili la pensione, I'as­

sistenza sanitaria, il colloca-
mento per i recuperabili, la 
istruzione professionale. Tale 
proweddmento non venne ap-
provato perche, malgrado la 
volonta unanime espressa dai 
diversi gruppi parlamentari, il 
governo deirepoca vi ,s i op­
pose. - ' -jv 

«Nel corso della presente le­
gislatura i 'parlamentari co­
munisti sia alia Camera che al 
Senato hanno ripresentato pro­
poste di legge in ted senso e si 
sono anche battuti perche ve-
nissero sollecitamente discusse. 
Cosl facendo riteniamo di ave-
re interpretato e di interpre-
tare la volonta degli invalidi 
civili che - abbiamo veduto 
esprimersi nelle numerose ma-
nifestazioni svoltesi nei paese 
e culminate con la grande 
marcia del dolore del 13 mag­
gio durante la quale i parla­
mentari comunisti, nella piazza 
e nelle aule parlamentari, di 
mostrarono con i fatti il loro 
attaccamento alia nobile e giu 
sta causa degli invalidi. 

- I n occasione della recente 
discussione dei bilanci seme 
strali alia Camera abbiamo 
presentato un emendamento 
che chiedeva lo stanziamento 
di 11 mfliardi e mezzo per da 

Dal centro-sinistra 

Presidente «civetta» 
eletto a Palermo 

DalU nostra redazioae 
PALERMO, 17. 

Incapace di dare, pur dopo 
un mese dalla caduta del VI 
sovorno di centro sinistra, uno 
sbcx*co alia crm regionale, U 
-•uadripartito ha realizzato que­
sta sera una volgaro burla ai 
danni del Pari—»»nto siciliano. 
facendo eleggere un presidente 
della Re^ione - c h e t t a - nella 
persona del caposjruppo demo-
cristmno. on. Anselo Bonfiglio 
(doroteo). Immediatam^nte do­
po il voto. e come gia era lar^a-
mente previsto, BoiiflpHo ha di-
chiarato di non accettare lo 
inearico ritcnendo che la «si­
tuazione regionale non * ^nco-
ra matura -. II presi^r*" d«»ll= 
Assemblea si e visto cosl co-

di fatto, i lavori dell'assemblea 
al 2£ Iuslio, cioe a quella d.aa 
che era stata inizialmente chie-
sta dalla DC per la prim» nu-
nlone dell'.*1- "-''T. e che il 
Parlamento. con un suo voto 
segreto, aveva respinto la set-
timana scorsa. -

In sostanza, dunque, e a w e -
nuto questo: il partito sociali-
sta, e eon esso socialdemocra-
tici e repubblicanl. h»nno con-
sentito, ai democrlstiani, di 
prendere ulteriormente tempo 

nella soluzione della crbi Cio. 
alrr""1o »•'"• '—•*»] r-̂ o ricu^rda 
il PSI. e tanto piu grave in 
quanto i socialisti avevano fat­
to sapere che non si sarebbero 
prestati ad un simile gioco. ed 
il comitato regionale del loro 
partito, appena qu^Iche giorno 
fa, aveva chiesto che l'odiema 
elezione a sal a d'Ercole, rap-
prcsenta^e. ••"•'^tiramonte. la 
orima verifca e^Ilp dis^onibi-
lita effettive della DC per l'at-
tuazione del programma del 
nuovo governo. Ebbene il PSI 
ha rinunciato a questa richie-
sta acccttando la volonta del 
gruppo doroteo di non risolve-
re la crisi a l i v i i o resionale 
ma. quanto meno. di aggan-
ciarla meccan'ca'""•^•- -'*1> s»*i-
luppi di quella romsna. 

votazione nei corso della quale 
Bonfiglio fe stato eletto Presi 
dentt, — - si era svolta un'al< 
tra votazione che per essere va 
lida, avrebbe dovuto assicurare 
il quorum della maggioranza 
assoluta, ad un candidato. Bon 
figlio. in quella votazione, ave­
va ottenuto soltanto i votl del 
suo partito, mentre socialist!, so-
cialdemocratici e repubblicanl, 
avevano votato scheda bianca. 

9. f. p. 

re subito inizio alia assisten-
za economica agli invahdi ci-
vrli e non possiamo non sot-
tolineare lo strano compor-
tamento dei dirigenti della 
LANMIC i quali fanno scrive-
re articoli, inviano perentori 
telegrammi al presidente al no 
stro gruppo parlamentare, 
esprimono «deplorazionl •<• aQ 
loro comitato centrale sul no­
stro atteggidmento a proposito 
del riconoscimento • giuridico 
dell'associazione, ma non spen-
dono una parola per deplorare 
quel gruppi parlamentari e 
quel governo che hanno vota­
to contro il nostro emendamen­
to e quindi contro 1'erogazione 
immediata dell'assistenza agli 
invalidi civili. 

~A proposito della iegge sul 
riconoscimento giuridico della 
LANMIC i deputati comunisti 
della Commissione interni, pur 
avendo il nostro ' gruppo una 
visione generale sulla organiz-
zazione dei troppi Enti che gia 
esistono per la erogazione del­
l'assistenza, si sono comporta-
ti in modo esemplare: hanno 
acce'tato che la legge fosse di-
scussa in sede legislativa, si 
sono battuti sino all'ultimo per­
che la legge tutelasse al mas-
simo il carattere democrat!co 
della associazione perche i pro­
tagonist! ne fossero gli inva­
lidi civili, ma quando ogni sfor-
zo in tal senso e risultato va-
no hanno chiesto che ciascun 
gruppo si assumesse in aula le 
proprie responsabilita. 

-Ne i corso della discussione 
in Commissione. infatti, il go­
verno ha respinto non soltanto 
gli emendamenti comunisti ma 
anche alcuni, ed erano quelli 
essenziali, di quelli presentat: 
da deputati democrlstiani che li 
avevano concordat! con i di­
rigenti della LANMIC. 

-«Per dare una idea di cosa 
e questa legge bast: pensare che 
per il modo come sono compo-
sti i Comitati provincial e il 
Comitato centrale il governo 
con i suoi rappresentanti desl-
gnati e quelli della minoran-
za degli eletti pud ottenere una 
sua maggioranza anche se i so-
ci ne hanno espressa un'altra, 
II prefetto nominera il presi­
dente provinciale e il ministe-
ro degli Interni il presidente 
nazionale. 

-Dopo di che l'associazione 
perdera ogni possibility di azio­
ne e di lotta e gli stessi pro­
blemi economici. che interes-
sano gli invalid! civili molto 
piu del riconoscimento giuri­
dico. potranno essere elusi o 
rinviati H Comitato centrale 
della LANMIC ha chiesto. inli­
ne, che prima della fine dell'an-
no si approvino tutti i prowe-
dimenti necessari perche con 
£1 1. gennaio 1965 Inizi l'assun-
ziona degli invalidi civili; not 
parlamentari comunisti concor-
diamo con tale richiesta e ci au-
guriamo che 1 dirigenti della 
LANMIC sostengano Tazione 
di coloro eh* si batteranno per 
reallzzai^-. 

La circolare del ministro! 
Bosco, con cui si da facolta 
alle Commissioni provincial! 
presiedute dai prefetti di 
abolire il blocco degli elenchi 
previdenziali dei braccianti 
vigente nei Sud, e denunciata 
dalla Federbracoianti come 
un atto scorretto e pericoloso. 
Questo giudizlo e contenuto 
in un documento, approvato 
dall'Esecutivo e rimesso neli 
organi governativi, in cui si 
fa la storia della vertenza che 
sta provocando aspre reazin-
ni fra le masse contadine me­
ridional!. 

II "ministro sen. Bosco si 
ora impegnato, nei corso di 
una serie di incontri con i 
sindacati, a muovere • nella 
direzione da essi richiesta: 
cioe a preparare il testo di 
una nuova legge sul colloca-
mento degli operai agncoli 
che doveva garantire un mi-
nimo di esercizio del potere 
sindacale in questo campo. 
da contrapporre alio strapo 
tere della proprieta ternera, 
tipico delle region! meridio­
nals Invece il ministro e ve­
nuto fuori con un'altra circo­
lare che arriva, per di piu, 
nei momento in cui in 22 
province su 37 le commissio­
ni provinciali si sono riunite 
e — ignorando la protesta 
dei tre rappresentanti sinda­
cali — hanno " approvato a 
maggioranza lo sblocco degli 
elenchi. Queste maggioranze 
hap no una composizione che 
non lascia dubbi circa la na-
tura della manovra politics: 
vanno dal prefetto, presiden­
te della commissione, ai fun-
zionari dell'Ufficio contribu-
ti unificati e comprendono 
sempre i rappresentanti di 
Bonomi e della Confagricol-
tnta. * ' *' ' *- ' *" • 

II documento della Fedei-
braccianti rileva che l'attacco 
ai diritti previdenziali di cir­
ca un milione di lavoratori 
agricoli meridional! non e 
venuto isolato. Nello stesso 
tempo il governo prendeva 
posizione contraria alia pa-
rificazione dei trattamenti 
previdenziali, richiesta in un 
progetto di legge di iniziati­
va popolare di cui e appena 
iniziata la discussione. In que­
sta occasione il rappresen-
tante del governo dichiaro 
che c n o n era il caso di par-
lare di aumento dei contri-
buti previdenziali a carico 
della proprieta terriera». In 
questa situazione, poiche gli 
agrari pagano soltanto il 5 
per cento delle somme occor-
renti per le prestazioni pre­
videnziali, ogni miglioramen-
to dei trattamenti risulta pra-
ticamente bloccato. 

La Federbraccianti assume 
tuttavia una posizione co-
struttiva. Chiede la revoca 
delle decisioni prese dalle 
commissioni provinciali la-
sciando inalterato il bloc­
co degli elenchi per tutto 
il 1964-'65, cosi come gia 
previsto. Nello stesso tempo 
si deve ritornare agli impe-
gni presi nelle riunioni mini­
sterial!, cioe alia elaborazio-
ne di organici provvedimenti 
di legge che diano una nuo­
va • sistemazione al colloca 
mento e ai diritti previden­
ziali delle categorie agricole 
bracciantili. 

Se si applicasse la circola­
re, circa 400 mila coloni per-
derebbero nei giro di due-
tre mesi ogni diritto previ-
denziale acquisito, e cid in 
termini di remunerazione ?i-
gnifica la perdita di decine d: 
miliardi. Lo squilibrio a svan-
taggio del Sud risultereobe 
aggravato, con conseguenzc 
gravissime su alcune zone ad 
economia prevalentemente 
sgricola. L'iniziativa del mi­
nistro Bosco, in sostanza, e 
contraria alia tanto procla-
mata politica di riduzione de­
gli squilibri; e cio ancora unn 
volta per non toccare gli :n-
teressi della proprieta ter 
riera, compresi quelli meno 
leciti e difendibili. Uno scio­
pero di 48 ore contro que­
sta politica e stato proclama 
to ad Agrigento per lunedi e 
martedl. 

I altre •• due manifettazlonl 

I 
regional! del Partito sulla 
crltl goyernatlva: « - -

Slcllia-Orlentale, a Cate 
nla, con Bufalinl. 

I Calabria, a Crotone, con 
I Laconi. 

Numeroslsslme sono le 
I altre manifostazionl: 
I OGGI: Pavla, Cossutta; 
• Borgo 8. Lorenzo, Galluzzl; 
I Cremona, Barca; Beneven* 

to, Caprara; Rlgnano (Fog-
I gia), Baldlna Dt Vittorlo; 
I Cesena, Magnani. 

DOMANI: Roma-Ostla, 
I Allcata; Varese, Coisutta; 
I Ancona, Natta; Vercelli, 
• Pensati; Palazzolo Roma-
I gna (Firenze), Barblerl; 

Montyovet (Ao6ta), Caset-
I ta; Acqui Terme (Alessan> 
I dria), Delogu; S. Salvato-

re, Delogu; Monte S. An-
I gelo (Foggla), Baldlna Dl 
I Vittorlo; Rlvoll (Torino), 
• Mlnucci e Ortona; Porto 
I S. Giorgio (Fermo): Ma-

gnani; Novellara (R. Eml-
I l ia), O. Montanari; Popoli 
I (Pescara), Matsarottl; Gra-
. vellona Toce (Verbania), 
I Mottetta; Cavriglia (Arez-
• zo), Ottavlano. 
• L U N E D I : Napoli, Berlin. 
I guer; Regglolo (R. Emi­

lia), Serrl. 
I MARTEDI* : Plomblno, 
I Lusvardi. 

I Federarione di Modena 
• OGGI: Soliera, 8. Rossi; 
I Carpi, Borsarl; 8plllmber- • 

to, Guerzonl. 
I DOMANI: Caatelfranco, 
I Bebbl; Caslnalbo, Mena-
, bue; 8. Antonio dl Novl, 
I Lugli; Solara, Costa; Can-
• tone M., Bastoni; La Gran-
• de, Ferrari. 
I L U N E D I ' : 8. Lazzaro, 

Debbl. 

' Federazione di Napoli 
I OGGI: Torra Annunzla-
1 ta, Vivian!; Giugliano, Va-
I lenzi. 
I DOMANI: S. Antimo, 

Arenella. 

' Federazione, di Milano 
I OGGI: ' Vernate,^ Bram-
I billa; 7 Novembre, Andrei-
. ni; Pademo, Marls; Bina-
I sco, Pina Re; Copreno, 
1 Bolchinl. 
• DOMANI: Lodi, Torto-
I rella; Slsti, G. Mllanl; Co-

logno, Laiolo; Masate, Laio-
I lo; Mediglia, Sacchi; Ml-
I lano - A. Bassl, Bonazzo-
. la; Arese, Veggettl; Milaz-
1 zano, Alboni; Fantoni, B. 
1 Cremascoli; Sedriano, San-
1 galli; Vittuone, Nlgrettl; 
I Borgolombardo, Campori; 

Premenugo, Matocchi; Bon-
I tadini, Crippa; Trezzano, 
I Franzini; Castigltone B.A., 
. Reggiani; Peachiera B., 
I Tagllabue; Dresano, 8cac-
1 cini; Bollate, Copparl. 

I Federazione di Mairiova 
I OGGI: Marmlrolo, A i l -
I nati; Vlola-Pegognaga, Al-

monl; Suzzara, G. Lul. 
DOMANI: Ostiglla, Al-

monl; Governolo, Almonl; 
• Mantova - Angeli, Zanardi; 
I Rodigo, Aldrovandi. 

I Federaitone di Siena 
OGGI: S. Angelo in Col-

I le, Guerrlni; Mensano, 
I Mencaraglia. 
• DOMANI: Castelnuovo 
I Berardenga, Mencaraglia. 

I Federazione di Lecce , 
OGGI: Soleto, Tremoliz-

I zo; Sogliano Cavour, Con-
I chiglia. 
. DOMANI: Racale, Fosca-
I rlni; Copertino, Calasso; 
' S t e r n a t l a , Tremollzzo; 

. DOMANI: Prato 8etla, 
'Sacchi; Porto 1 Mortara, 
<3carpa; Cerano, Palermo; 
Treoate, Gall). 

Federazione di Bari 
OGGI: Bltetto, Flore; I 

C a p u r s o, Colamonaco; I 
Giola, Gramegna; Cat*- • 
masilma, 8tefanelli; Adel- I 
fia, ' Azzollnl; Rutogllano, ' 

• Castellaneta; 8. Nlcandro, 1 
Damtanl. -= | 

DOMANI: '" Convertano, 
.' Papapletro; Palo, Zaccheo; I 

Cassano, Stefanelli; Blton- I 
to, Fiore; Noel, Vasco; , 
Modugno, Azzollnl; Poll- I 
gnano, De Leonardls; Gra- ' 
vina, Gianninl; S. Mlchele, I 
De Corato; Spinazzola, Ta- I 
tulli; Terlizzi, Basile; Tr l -
glano, D'Onchla; Canosa, I 
Castellaneta; Barletta, Da- I 
mlanl; Blsceglle, Matarre- • 
se; Mlnervino, Francavll- I 
la; Molfetta, Gramegna. 

Federal, di Alessandria , I 
Ovlgllo, March*. I OGGI: 

BOttl. 
DOMANI . ..w.. . . , - . . , . 

Lent); Carbonara, Robottl- I 
Boccassi; Alice 
Oddino Bo. 

Novl Llgur*, 
Robottl-

Belcone, 

Federazione di Catanzaro ' 
OGGI: Pizzo, Clnannl. I 
DOMANI: Glrlfalco, CI- ' 

nanni; Amaroni, Ledda; I 
8. Pietro, Scarplno. I 

LUNEDI ' : S. Vito, Led­
da; Cardinale, Poerio. 

Federazione di Arezzo 
OGGI: Arezzo - Pascaio-

la, Beccastrinl; Arezzo - I 
Quarota, Belluccl; Indlca- | 
tore, Morello; 8. Flrmlnia, 
Pasqulnl; Chiassa, Betas; I 
Campl dl Bibblena: Debo- I 
lini. . 

DOMANI: Arezzo - Pa- I 
lazzo Pero, Tanl; Arezzo • 
Rigutino, Mazzoll; Albero- I 
lo, Nlccolini; Cavi, Fala- | 
glani; 
Betas. 

Borgo' alia Colllna, 

Federazione di Pordenone 
OGGI: Condemons, Co-

ghetto; Darone, Proserplo; 
Pasiano, Bosari e Vlera. 

Le manifestazioni 
della FGCI 

I 

Federazione di Rieti j 
DOMANI: Magllano S., ' 

Coccia; Passo Corese, Mi- I 
chetti; Accumuli, Teofool. I 

L U N E D I ' : 8. Rufina, 
Teofoll. - I 

La Federazione glovanl-
le comunlsta I t a l i a n s I 
(FGCI) ha Indetto nei pros- | 
• imi giornl le segutnti 
manifestazioni: I 

SE8TO 8AN GIOVANNI ' 
la sera del 21 luglio, ma- I 
nifestazlone della gioventu | 
operaia. 

FORLI* (foresU dl Cam- I 
plgna) la mattlna del 26 ' 
luglio, raduno della glovsn- 1 
tD romagnola. | 

AREZZO — nella eltta . 
la sera del 25 luglio — • I 
Camucla la sera del 2t lit- • 
glio. I 

F I R E N Z E la ter a dt l 37 | 
luglio. 

PADOVA il 26 luglio mat- I 
tina, raduno della glovsn- • 
to operaia e contadina dsl • 
Veneto. I 

VIAREGGIO — II mat-
tino del 2 agotto — radii* I 
no reglonale della glovsn- I 
tO toscana. 

Rinvioto il 

convegno 

degli Enti locoli 
' I I eaaregaa dl a a a l i M r a -
torl cosiaBall e provinciali 
lasletto «alla Lega Naxloaa-
le del Caairal DeaMcratlct 
swr n gtorsM t l n r r a r t * e 
rlsiTlata a date da dssU-

I Specchia, Conchiglla. m wigana. . 

A Castellammare di Stabia 

Aperta la Conferenza 
meridionale della FGCI 

La de! compagno Ocdietto 
Domani le conclusioni 

CASTELLAMTtfARE 
DI STABIA. 17. 

Si sono aperti questa matti-
na, nei salone dell*Hotel dei 
Congressi. i lavori della II con­
ferenza meridionale della Fe­
derazione giovanile comunista 
italiana. Alia manifestazione. 
che si concludera domenica, 
partecipano delegazioni di tut­
te le organizzazioni della FGC 
del Mezzogiorno. Per il C C 
del PCI sono presenti alia con­
ferenza i compagni Chiaromon-
te, Reichlin, Sclavo, Valenza e 
Magri. La relazione sul primo 
punto all'ordine del giorno: 
- La gioventu meridionale alia 
avanguardia della lotta per il 
socialismo in Italia-, e stata 
tenuta dal compagno Achille 
Occhetto. segretario nazionale 
della FGCI. 

Nei dibattito sono interve-
nuti, questo pomeriggio, i com­
pagni Curiale, di Matera; Pa­
lermo, di Napoli; Montessorl, 
di Genova: Delia Pia, di Avel-
lino e Florio dl Foggla. In se-
rata la discussione e proseguita 
nelle riunioni dalle commissio­

ni 
rjl 

ni. intorno ai seguenti terai: 1) 
intervento dellindustria di Sta­
to nei Mezzogiorno - coinpiti 
della FGCI; occupazione gio­
vanile: strutture organizzative 
della FGC nelle fabbriche; 2) 
sviluppo e contraddlzionl del-
ragrieoltura nei meridione, 
nuove categorie di giovani nel-
1'occupazione agricola; struttu­
re organizzative della FGCI 
nelle campagne; 3) istruzione 
professionale e qualificazione, 
come element! caratterizzanti 
della nuova realta economica 
del Mezzogiorno; nell* ambito 
della riforma generale della 
scuola,- 4) presenza e ruolo dei 
giovani intellettuali nei Mez­
zogiorno e riforma della scuo­
la; le strutture organizzative 
della FGCI nelle scuole medic 
e superior!, i circoli universi-
tari; 5) la funzione delle strut­
ture di base della FGCI nella 
realta del Mezzogiorno. 

I lavori delle commission! 
proseguiranno domani; nei po­
meriggio riprendera la seduta 
plenaria che si conchMkra do­
menica. 

il 

# 
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PENSIONI DI FAME 
SOCIETÀ INIQUA 

i \ <jr 

Con i contributi per la pensione obbligatoria ai.vecchi si 
sono accumulati immensi capitali.'Lo Stato fascista con que­
sti fondi finanziò diverse « opere », tra cui le guerre d'Etio-

' pia e di Spagna. E per un curioso paradosso Mussolini si 
; trovò ad, acquistare le sue glorie militari, a « regolare \ 

conti » come spavaldamente diceva, con i danari dei vec­
chietti. Poi non restò più niente f a nessuno. Dopo la libe­
razione,' sulla pelle dei vecchi e pagando pensioni di fame, si 

* è ricostituito un fondo di oltre 1000 miliardi 

abbiamo dei yecc\)U 
dei iniqui conti.da re-

li regoleremo 

vrMàk-te^ 

Un sistema 
per non pagare 

Dove sono finiti i 1000 miliardi dell'INPS? - Lo Stato e Bononti fra i debitori dell'Istituto 
L'esemplare vicenda di Giuseppe Anielli che per provare la sua invalidità dovette morire 

Modena 

Un piano edilizio 
discusso in piazza 

Una iniziativa senza precedenti: i l sindaco e illustri architetti d i ­
scutono con la popolazione del futuro urbanistico della città 

Mille miliardi costituiscono or­
amai la cifra classica della truffa 
\ statale in Italia. Per meno non 
vai la pena. Parleremo quindi 
anche - noi, occupandoci di pen-

: sioni, di mille miliardi. Ma prima, 
[per stabilire un'unità di misura 
\che tolga le cifre dall'astrazione 
[matematica, racconteremo una 
istoria da pochi soldi: quella di 
[Giuseppe Anielli, operaio, nato a 
\Brembio nel 1897. 

Giuseppe Anielli non ha biso-
\gno di descrizione. E1 un uomo 
qualsiasi. Ha lavorato tutta la 

[vita, un po' come manovale, un 
\po* come muratore, un po' in cam-
ìpagna, come e dove capita. Natu-
I Talmente il suo salario non è gran 
[che e, per tirare avanti la fami-
ìglia, anche la moglie . Giuseppa 
[lavora. A sessanfanni, finalmen­
te, Giuseppe e Giuseppa vanno a 
[riposo e, cumulando il risultato 
idi due vite bene impiegate, ma­
ttono assieme tredicimila lire, pa-
\gate dall'Istituto Nazionale per la 

^evidenza Sociale (INPS) come 
(importo di due pensioni. Non è 
[molto per gli anziani sposi, anche 
ìse hanno scarsi bisogni e anche 
[se, nel '57, la vita è un po' meno 
[cara di oggi. Andiamo avanti. 
[Nell'ottobre del '61, un triste glor­
ino, la moglie muore. Al vedovo 
[resta soltanto la propria pensio­
ne: è solo a mangiare, ma con 
16.500 lire c'è poco da scialare, sen-
ìza contare che un uomo solo non 
ìse la cava mai bene. 

Riparazione 
postuma 

Giuseppe Anielli si decide quin­
ti a chiedere che gli venga pagata 
luetla metà dell'assegno del co-
liuge defunto che spetta al so-
rawissuto. E qui cominciano i 

tuoi guai. Perchè, se muore il 
narito, la vedova ha diritto alla 
tuota cosiddetta « reversibile », 

se muore la moglie, bisogna 
:he Vuomo, per godere del bene­
ficio, sia totalmente invalido. Giu-
reppe A nielli, a 64 anni compiuti, 
toffre di una serie di acciacchi 
jravi, conseguenza di decenni di 
avaro senza risparmio di forze, 
td è un miracolo se sta in piedu 

m piano stende la sua brava 
lomanda all'Istituto Nazionale 
Iella Previdenza Sociale. E aspet­
ta. Compie i 65 anni, poi ±66 e, 
finalmente. Io mandano a chia-

ire per una visita medica. Ci 
imo — pensa — e appoggiandosi 
bastone compare davanti al sa-

ìitario. 
TI 5 gennaio 1963, all'indirizzo 

li Giovanni Anielli, arriva U re-
ìonso dell'Istituto: la pensione è 

legata perchè egli è ancora « va-
ido » e in grado di lavorare. L'in-
pressalo non può tuttavia ritirare 

busta: sei giorni prima è morto 
li quella stessa malattia che ti 
ledico non gli ha trovato. Come 

postuma riparazione la sua incall­
i ta piene poi riconosciuta in ap­
pello (con relativo pagamento de­
lti arretrati agli eredi). 

Qmesto (mi creda il lettore) non 

è un caso limite, né un caso ecce­
zionale. Ne racconterò altri nel 

• corso di questa inchiesta dedicata 
alle pensioni e, in tutti i casi, ri­
troveremo quei medesimi elemen­
ti che possiamo riassumere sche­
maticamente sin d'ora in pochi 
tratti: 1) miseria delle pensioni: 

- dopo le ultime rivalutazioni, esse 
restano — per t quattro quinti dei 
pensionati — al minimo di 12 mila 

- lire per i sessantenni e di 15 mila 
per gli ultrasessantacinquenni. 2) 
Assoluta sproporzione tra il livel­
lo del salario e quello della pen­
sione. 3) Difficoltà burocratiche 
e d'ogni genere per ottenere anche 

• questo ridottissimo e infelicissimo 
diritto che pure il lavoratore ha 
maturato per decenni rinunciando 
a una parte del proprio salario. 

Questi tre aspetti fondamentali 
• del problema •— riconosciuti e la­

mentati da tutti i governi da quin­
dici anni a questa parte — si rias­

sumono in uno solo: la creazione 
dal 1920 in poi di un sistema di 
enti previdenziali parastatali, di­
venuti potenze • finanziarie, che 
hanno relegato all'ultimo posto il 
loro primo scopo (la gestione del­
le pensioni) e che, in effetti, tanto 
più fioriscono quanto meno pa­
gano. In circa mezzo secolo, cioè, 
si è creato un sistema previden­
ziale il cui scopo fondamentale è 
quello di non pagare le pensioni 
o almeno di pagarne il meno pos­
sibile. . 

Ciò sembra assurdo e lo è. Tut­
tavia questo paradosso è proprio 
la verità. Ci proponiamo di illu­
strarla nei prossimi articoli. E co­
minciamo con un breve, ma inte­
ressante cenno storico. Nel primo 
dopoguerra, lo Stato si pose con-

• cretamente il problema della pen­
sione obbligatoria ai vecchi e agli 
invalidi. Con una serie di decreti, 
comprendenti man mano catego­
rie sempre pia larghe, istituì un 

• sistema di contributi, a carico del 
lavoratore e del datore di lavoro, 
che, capitalizzandosi, avrebbero 
dovuto formare la base per le fu­
ture pensioni. Si crearono cosi, a 
poco a poco, capitali colossali 
perchè quello che si accumulava 
era il risparmio di tutta la popo­
lazione attiva. E più crescevano 
le dimensioni di questo risparmio 

. e più ingigantiva il problema del­
l'investimento. 

Lo Stato fascista che controllava 
e dirigeva queste organizzazioni 
si trovò in tal modo a disporre di 
enormi capitali per i propri fini e 
se ne valse senza scrupoli. I fondi 
per l'assistenza infortunistica e 
pensionistica servirono di volta in 
volta per la valorizzazione agra­
ria della Tripolitania, per il fi­
nanziamento della guerra d'Etto-
pia e di quella di Spagna, per la 
bonifica integrale, per le opere 
pubbliche, per gli impianti elet­
trici, per gli istituti bancari. Co­
sicché, per un curioso paradosso, 
le glorie militari e quelle più mo­
destamente civili furono acqui­
state coi danari dei vecchietti 
E poi non restò più niente ni a 
loro né a noi 

Dopo la liberazione, ti regime 
democratico scopri che, tra sva­
lutazioni e prelievi, non era ri­

masto praticamente più un soldo 
dei risparmi di milioni di citta­
dini. La situazione era resa an­
cora più grave dal progressivo au­
mentare del numero dei pensio­
nati, man mano che nuove cate­
gorie si facevano avanti per re­
clamare l'innegabile diritto alla 
sopravvivenza t nell'età . matura. 
Cosicché, oggi, si calcola che ben 
venti milioni di cittadini siano 
assicurati e che l'INPS, come 
maggiore istituto, paghi ogni anno 
ben sei milioni di pensioni a la­
voratori dipendenti o indipenden­
ti: numero imponente, anche se 
la media di queste pensioni non 
va oltre le 17 mila lire al mese. 

Nonostante queste < uscite di 
cassa », il capitale dell'Istituto di 
Previdenza, dopo i primi anni 
burrascosi del dopoguerra, " non 
ha fatto che crescere in maniera 
costante e addirittura vertiginosa. 
Lasciamolo dire al suo presiden­
te, il socialdemocratico Angelo 
Corsi: « Basterà una sola cifra si­
gnificativa, oltre a tutte le altre: 
quella relativa al Fondo di ade­
guamento delle pensioni. Esso è 
progressivamente passato da una 
situazione patrimoniale di circa 
176 miliardi alla fine del '61 a 
oltre 273 miliardi alla fine del 
'62 e raggiungerà, quasi certamen­
te, i 555 miliardi alla fine del 
1963». Questa previsione, fatta 
un anno fa, si è pienamente rea­
lizzata e oggi si può aggiungere 
che, alla fine dell'anno in corso, 
l'avanzo supererà largamente t 
fatidici mille miliardi. 

Basta considerare questo pro­
gresso di capitalizzazione per ren­
dersi conto che l'Istituto non 
adempie alla funzione per cui è 
nato: quella di pagare le pensioni. 
Poiché, se le avesse pagate, non 
avrebbe avanzato tanto danaro. E 
se ha avanzate, vuol dire che non 
le ha pagate nella misura giusta. 

Che cosa 
è avvenuto? 

Che cosa è avvenuto, cioè? £T 
avvenuto che, per la seconda vol­
ta, il risparmio dei lavoratori è 
stato devoluto in buona parte a 
scopi che non hanno nulla a che 
vedere con la previdenza e con 
l'assistenza. Cercheremo di vede­
re, in un prossimo articolo, dove 
siano finiti questi mille miliardi 
(di cui, si noti, io Stato riconosce 
resistenza, ma ' rifiuta U paga­
mento sostenendo che l'aumento 
delle pensioni porterebbe all'in­
flazione/. Quel che vogliamo sot­
tolineare fin d'ora è il mintene 
mento di un sistema per cmt tutti 
i grandi interessi vengono coaliz­
zati in una direzione unica: quella 
di non restituire, sotto forma di 
pensione, ti danaro che il cittadino 
ha risparmiato durante la propria 
vita. 

Elenchiamo ' schematicamente 
questi interessi: « In primo luogo 
gli interessi di classe di un pa­
dronato particolarmente esoso t 
retrogrado, al quale nulla inte­
ressa della sorte del lavoratore 
una volta che questi non possa 

più essere oggetto di sfruttamento 
diretto in fabbrica e che ha im­
posto un sistema contributivo che 
ha l'unico risultato di elevare i 
costi sociali generali e di riversa­
re la maggior parte degli oneri 
imprenditoriali — attraverso una. 
imposizione regressiva — sulla 
piccola e media industria e sul- ' 
l'artigianato. In secondo luogo* 
uno Stato non solo largamente 
condizionato dagli interessi cor­
porativi del grande - padronato, 
ma debitore in proprio verso l'Isti- • 
tuto di Previdenza al quale non 
paga le quote dovute per legge e 
che trova quindi comodo mante­
nere l'attuale anormalità». In 
terzo luogo vi è l'Istituto di Pre­
videnza: esso è diventato una pò- ' 
lenza economica e finanziaria in­
vestendo gli * avanzi di - gestione 
nell'IRI, nelle banche, nella Bo-
nomiana, nella grande industria, 
nell'agricoltura e, liquidando que­
sto capitale, perderebbe . la pro­
pria posizione di potenza e di pre­
stigio. In quarto luogo vi sono 
tutti coloro che si avvantaggiano 

- dall'investimento e che sono in­
teressati al ' mantenimento di 
questi creditL In quinto luogo vi 
sono i * politici», cioè i grandi 
partiti governativi che sfruttano 
questa impalcatura creditìzia per 
i propri scopi (basti dire che Bo-
nomi sta tra i principali debitori 
dell'INPS). Infine, non ultimo, vi 
è l'imponente esercito dei buro­
crati senza i quali il sistema non 
vivrebbe ma • che, soprattutto, 
non vivrebbero senza il sistema. 

Tutti costoro — e non si tratta 
. di piccola gente — sono interessati 

a ridurre le pensioni al mimmo 
possibile per aumentare al mas­
simo il capitale investibile in ope­
re « importanti ». Cd ecco perché 
i quattro quinti dei pensionati vi-

• vano con quattro o cinquecento 
lire al giorno, che — tradotto in 
cibo, casa, vesti — tmol dire fame 
nel senso più realistico del ter­
mine. Ecco perchè • Giuseppe -

, Anielli deve morire per offrire la 
'i prova indiscutibile della propria 

invalidità. Ecco perchè le richie­
ste dei pensionati, le proposte di 
legge del loro sindacato e della 
Confederazione Generale del La­
voro vengono accolte con imba­
razzo e fastidio: perchè tutti san­
no che la riforma delle pensioni 
è inevitabile, perchè tutti sanno 
che i danari per questa riforma 
ci sono, perchè questi soldi appar­
tengono ai vecchi lavoratori che 
ne chiedono la restituzione, ma 
perchè — per ristabilire questa 
elementare giustizia — bisogna 
distruggere tutto un sistema di 

.. interessi costituiti, politici ed eco­
nomici. che si battono per la pro­
pria sopravvivenza a spese di 
quella dei pensionati. 

Sotto il problema umano delle 
pensioni sta cioè un problema 
economico-politico che tocca tutta 
la società italiana. Ed è appunto 
questo che noi cercheremo ' di 
mettere m luce con la nostra in­
chiesta anche sa è ben difficile 
riuscire a toccare 8 fondo di una 
questione cosi dolorosa e com­
plessa. 

Rubfmt Tedeschi 

Dal nostro inviato 
MODENA, 17. 

Spenti ì globi della luce 
elettrica, piazza Grande sem­
bra tornare indietro nel tem­
po: da un lato il severo duo­
mo duecentesco con la torre 
della ghirlandina, dall'altro e 
di fronte le strutture degli 
antichissimi edifici del comu­
ne; in mezzo a queste la « pe-
dra rengadora », la pietra ele­
vata dalla quale gli araldi 
leggevano gli editti del go­
verno cittadino; nella piazza 
il popolo discute il futuro 
della città. Un breve ritorno 
alla civiltà municipale che è 
contraddetto solo da alcuni 
elementi: le lampade elettri­
che sono spente perché la lo­
ro luce non disturbi la proie­
zione delle diapositive del 
piano di sviluppo edilizio cit­
tadino sul telone teso proprio 
sotto il palazzo comunale; chi 
parla non sta sull'antica e pe-
dra >, ma su un palco munito 
di microfoni e altoparlanti. 
Però attorno c'è veramente 
il popolo, almeno il popolo 
attivo, quello che conta nella 
vita di una collettività e che 
è chiamato a partecipare al­
le decisioni che riguardano il 
futuro di Modena. > « 

Un passo indietro verso la 
civiltà comunale, quindi, e 
un passo verso il futuro; il 
futuro immediato di una cit­
tà che ha scelto strade in­
consuete per il proprio svi­
luppo. Tra le meno consuete 
è proprio questa, l'iniziativa 
che ha avuto luogo ieri sera 
in piazza Grande: l'illustra­
zione alla cittadinanza — per 
iniziativa della Giunta — del 
piano per l'edilizia economi­
ca e popolare che, dovrà de­
terminare lo sviluppo civile 
della città nei prossimi dieci 
anni. 

Una iniziativa inconsueta 
per due motivi: perché è sen­
za dubbiò la prima volta che 
qualche cosa di simile acca­
de in una grande città (Mo­
dena ha oltre 150.000 abitan­
ti) mentre si pensa va_ che 
fosse possibile solo in piccoli 
centri, dove avrebbe potuto 
essere relativamente facile 
condurre una discussione di 
questo tipo; e perché non si 
è trattato affatto di una ini­
ziativa puramente formale, 
isolata, ma della conclusione 
di un'azione sviluppatasi in 
due anni. 

E* sotto questo profilo che 
la questione del piano di edi­
lizia economica di Modena 
merita una particolare atten­
zione; non si tratta, cioè, di 
fare un raffronto tra questo 
e altri piani, di stabilire se le 
soluzioni 'urbanistiche adot­
tate qui siano migliori, più 
nuove, più originali di quelle 
adottate in altre città che 
hanno studiato piani analo­
ghi. Quello che importa rile­
vare è che per la prima volta 
un piano urbanistico è il frut­
to di un'azione di massa. 
- Quando, con la legge 167, 

si rese possibile prevedere 
un piano di sviluppo della 
edilizia, la Giunta di Mode­
na prese la sorprendente de­
cisione di esautorarsi: avreb­
be potuto essere lei a sce­
gliere le aree da espropria­
re, a scegliere i piani rela­
tivi; preferì rinunciare a 
questo diritto proprio per 
fare in modo che il piano 
rispondesse alle necessità di 
tutta la popolazione attiva. 

Cosi è stata creata una com­
missione della quale sono sta­
ti chiamati a far parte i rap­
presentanti dei gruppi politi­
ci favorevoli al piano (demo­
cristiani, socialdemocratici, 
socialisti, socialisti di unità 
proletaria e comunisti) die 
ha affrontato il problema sul 
terreno politico, mentre le so­
luzioni tecniche — derivanti 
da queste scelte politiche — 
venivano affidate ad un grup­
po di studiosi tra ì più qua­
lificati che l'Italia abbia in 
materia. Ma questa sarebbe 
stata solo una soluzione di 
carattere unitario non inso­
lito (dalla commissione, co­
me si vede, erano rimasti 
fuori soltanto i rappresentan­
ti liberali e fascisti) se non 
si fosse accompagnato a qual­
che cosa d'altro: la commis­
sione, cioè, aveva il mandato 
di lavorare a stretto contatto 
con le masse popolari; un 
contatto realizzato non su un 
piano populista, demagogico, 
ma al livello dei centri di 
organizzazione: dibattendo 
cioè l'impostazione del piano 
con i sindacati, le coopera­
tive, le associazioni profes­
sionali e di categoria il cui 
parere si aggiungeva a quel­
lo ricavato da un sondaggio 
di carattere generale com­
piuto tra i cittadini per mex-
zo di una cartolina-referen­
dum inviata a 10.000 capi­
famiglia. . 

Sulla base di questa impo­
stazione politica la commis­
sione ed i tecnici hanno la­

vorato giungendo alla fine a 
presentare un progetto sul 
quale era stata raggiunta la 
unanimità non limitata ai 
gruppi politici e tecnici ma 
estesa alla cittadinanza. 

Qui, naturalmente, c'è una 
unanimità con delle eccezio­
ni: sono rappresentate da co­
loro che verranno colpiti dai 
vincoli che il piano porrà alle 
zone prescelte, dove la spe­
culazione è finita. 

Ma anche sotto questo pro­
filo l'esperienza di Modena 
ha degli aspetti sconcertanti: 
la battaglia contro il piano 
per l'edilizia popolare — che 
inevitabilmente ci sarà — sa­
rà combattuta da un esercito 
senza soldati. In altri termi­
ni: scenderanno in campo i 
generali — i grossi proprie­
tari speculatori — ma i sol­
dati — i piccoli e medi pro­
prietari — saranno ben po­

chi. Giovedì sera questi, in­
fatti, sono stati convocati in 
comune a discutere anche il 
loro piano, a concordare con 
l'amministrazione democrati­
ca le soluzioni che limitino al 
minimo il loro disagio. 

Ora il piano è stato pre­
sentato alla cittadinanza nel­
la sua veste completa: ed è 
la prima volta in Italia che 
centinaia e centinaia di citta­
dini si riuniscono in una 
piazza per ascoltare una espo­
sizione di politica urbanisti­
ca; la prima volta in Italia, 
ma non a Modena: qualche 
cosa di simile si era già avu­
to il mese scorso, quando il 
piano è stato sottoposto al 
consiglio comunale. Le quat­
tro sedute relative sono state 
tenute nel salone della Casa 
della cultura perché l'aula del 
consiglio comunale non po­
teva contenere tutti gli spet­

tatori. E anche il salone della 
Casa della cultura si è rive­
lato insufficiente. 

Resta da chiarire un solo 
punto: perché di fronte alla 
unanime adesione dei gruppi 
politici, dei , sindacati, delle 
cooperative, delle associazio­
ni professionali e di catego­
ria, si sia sentita la necessità 
di un ulteriore colloquio di 
massa. La risposta è in quan­
to diceva il sindaco di Mo­
dena, compagno Triva, prima 
che l'architetto Piacentini il­
lustrasse nei particolari il 
piano: solo una cosciente 
adesione popolare, un impe­
gno preciso di tutti può con­
sentire che questo piano sia 
realizzato nonostante le dif­
ficoltà e Rli ostacoli che le 
carenze legislative porranno. 

Kino Marzullo 

Per una politica di riforme 

Ventimila cooperatori 
in corteo a 

La grande manifestazione in piazza S. Stefano -1 discorsi di Paolicchi e 
Vigone - Deplorata la perquisizione della « tributaria » alla Lega nazionale 

Dalla nostra redazione 
! • BOLOGNA, 17. 

Imponente è stata ia ma­
nifestazione svoltasi oggi a 
Bologna indetta dalla Lega 
nazionale delle cooperative 
e mutue allo scopo di illu­
strare « La posizione del mo­
vimento in ordine al rispet­
to dell'autonomia della coo­
perazione nel quadro di una 
programmazione democrati­
ca dello sviluppo economico 
del paese». Piazza Santo 
Stefano non ha potuto con­
tenere le ventimila persone 
convenute a Bologna da tut­
te le parti d'Italia. 

Alle 17, da via Cast elfi dar­
do, dove erano convenuti ì 
partecipanti alla manifesta­
zione, il lungo corteo si met­

teva in moto per giungere, 
attraverso via D'Azeglio e 
via Farmi, in piazza Santo 
Stelano. Aprivano la sfilata 
i dirigenti nazionali, regio­
nali e locali della coopera­
zione, parlamentari; poi, via 
via, cooperatori con nume­
rose bandiere e decine e de­
cine di cartelli. Con i coope­
ratori bolognesi erano nume­
rose le rappresentanze delle 
città dell'Emilia e Romagna, 
di Mantova, di Novara, di 
Pavia, di Longarone. Erano 
particolarmente applaudite 
le delegazioni della coopera­
zione siciliana e sarda. Sui 
cartelli, ben in vista, le scrit­
te con le rivendicazioni che 
non solo i cooperatori, ma 
tutti i lavoratori, gli artigia­
ni, i piccoli imprenditori 

I tipograffi 
del «Corriere 

e <rilnità> 
Dalla nostra redazione 

MILANO. 17. 
Questa notte, appena 

pervenuta a Milano la 
notizia dell'accordo rag­
giunto dai rappresen­
tanti della CGIL, CISL 
e UIL con gli ammini­
stratori degli stabilimen­
ti in cui si stampano le 
due edizioni de < l'Uni­
tà» e «L'Ora» di Pa­
lermo — accordo in 
conseguenza del quale il 
nostro giornale ha ri* 
preso le pubblicazioni 
— una delegazione di 
compagni che lavorano 
nella tipografia del 
« Corriere della Sera » è 
venuta alla nostra tipo­
grafia. Scopo della vi­
sita è stato di prendere 
contatto con la sezione 
sindacale dello stabili­
mento della TEMI per 
conoscere i termini sui 
quali è stato raggiunto 
l'accordo; ma al di là di 
questo interesse si è vo­
luto manifestare il com­
piacimento per l'iniziati­
va dell'amministrazione 
de « l'Unita », che ha in 
questo modo contribuito 
— in misura che potrà 
risultare determinante 
— alla soluzione della 
vertenza sindacale in 
corso sul piano naziona­
le. I compagni del < Cor­
riere della Sera» han­
no manifestato una viva 
soddisfazione per i ter­
mini dell'accordo, ma al 
di là degli aspetti pu­
ramente economici del­
la questione, hanno vo­
luto rendersi conto di­

rettamente dello stato 
dei problemi dei quali 
— nel raggiungere l'ac­
cordo — non è stato 
neppure necessario par­
lare, mentre sono al 
centro delle discussio­
ni sul piano nazionale: 
quelli della libertà sin­
dacale, dei rapporti di 
lavoro nello stabilimen­
to. Non che potessero 
esistere, su questo ar­
gomento, dubbi di qual­
siasi genere: l'interesse 
stava nel vedere l'ap­
plicazione di questa 
realtà «al vivo», nel 
momento stesso in cui 
si concludeva una ver­
tenza sindacale, che ne­
gli altri stabilimenti ha 
avuto momenti partico­
larmente duri. 

I compagni della ti­
pografia del «Corriere 
della Sera» hanno vo­
luto quindi manifesta­
re in modo concreto il 
loro apprezzamento per 
il contributo dato dalla 
amministrazione de 
«l'Unità» alla soluzio­
ne positiva della ver­
tenza nazionale. Consci 
del fatto che lo sforzo 
economico al quale 
«l'Unità» ha deciso di 
sottoporsi acquista un 

! valore tanto maggiore 
< per gli scarsi mezzi di 
cui l'organo del partito 
dispone, i compagni ti­
pografi del « Corriere 
della Sera » hanno deci­
so di concretizzare que­
sto apprezzamento ri-

- lanciando nel loro sta­
bilimento la sottoscri-

; zione per « l'Unità ». 

avanzano in questo diffìcile 
momento della vita politica 
ed economica italiana. Ab­
biamo letto forti scritte di 
condanna del grave arbitrio 
commesso ai danni della coo­
perazione con la iniqua per­
quisizione effettuata - dalla 
polizia tributaria alla-Lega 
nazionale, cartelli nei quali 
si chiedeva: « Perchè la po­
lizia tributaria non visita la 
Federconsorzi? ». 

Sul palco, oltre ai dirigen­
ti del movimento cooperati­
vo, c'erano il sindaco di Bo­
logna on. Dozza, assessori 
comunali e provinciali bolo­
gnesi, l'on. Venturoli, il sen. 
Orlandi, numerosi dirigenti 
sindacali e del movimento 
democratico.. 

La manifestazione è stata 
aperta dall'on. Giancarlo 
Ferri, segretario regionale 
della cooperazione, il quale 
ha portato il saluto dei eoo 
peratori emiliani. Successi 
vamente, l'on. Ivano Curti, 
che presiedeva la manifesta­
zione, ha letto le decine e 
decine di adesioni giunte in 
questi giorni da parte di per­
sonalità politiche, di sindaci 
di varie città, di parlamen­
tari, di amministratori, del­
la CGIL e di numerose Ca­
mere del Lavoro, di movi­
menti e organizzazioni de­
mocratiche. Quindi il sinda­
co di Bologna, on. Dozza, 
portava il saluto dell'Am­
ministrazione comunale deL 
la città, ricordando la dif­
ficile, ma importante batta­
glia che sta conducendo tut­
to il movimento democrati­
co e popolare in questo dif­
ficile momento della vita del 
paese. 

Silvio Paolicchi e Luciano 
Vigone, rispettivamente pre­
sidente e vice presidente del­
la Lega nazionale, nei loro 
discorsi, hanno, fra l'altro, 
sottolineato la gravità del-
rarbitrio commesso dalla po­
lizia giudiziaria nei confron­
ti della cooperazione: un fat­
to, questo, che suona come 
un attentato alla democrazia 
italiana. Ad ogni modo, la 
risposta dei lavoratori, dei 
cooperatori, dei democratici 
è stata pronta e ferma. Ar­
gomentate critiche sono poi 
state rivolte alla classe diri­
gente italiana, troppo spesso 
succuba delle forze capitali­
stiche, prime responsabili 
della gravità della situazio­
ne economica del paese. Gli 
oratori hanno quindi rile­
vato che proprio nel mo­
mento in cui la cooperazione 
stava sviluppando alcune 
iniziative vivificatrici . del­
l'economia nazionale sono 
stati falcidiati i crediti. Con 
forza è poi stata sottolineata 
la necessita di una program­
mazione economica democra­
tica e l'attuazione delle ri­
forme. Solo in questo modo, 
infatti, si può superare l'at­
tuale difficile congiuntura. 

ff. V. 
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(few.-. ' I l bilancio 
In carcere 5 mesi per nulla: 

la marijuana era un'erbetta 

•:r. . Ì 
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Per timore dei «franchi tiratori» (voto segreto), 
la Giunta ha ingaggiato sottobanco alcuni con­
siglieri missini - Giglioni annuncia il « no» del PCI 

Abbiamo la prova provata che la Giunta comunale di centro-sinistra, nella 
incerta navigazione tra gli scogli del bilancio (maggioranza necessaria 41 voti) 
ha ingaggiato altri consiglieri della destra, oltre all'ex federale missino Pom­
pei e al monarchico Patrissi. Nessuna conferma potrebbe essere più evidente 
e p iù chiara, infatti , di quel la che si è avuta ieri sera, nel la votazione finale ap­
punto, del bilancio prevent ivo . Lo scrutinio era segreto: si votava con la scheda 
scr ivendo c s l > o < n o » (e non più con l e pal l ine bianche e nere che l'altra sera 
avevano provocato — in seguito alle manovre che avevano permesso ai de di atten­
dere l ' a s sente Tanassi — 
una confusione incredibi­
l e ) . Il s indaco t e m e v a che 
qualche « franco t iratore >, 
ne l segreto dell 'urna, met­
tesse knock out la Giunta. 
Che cosa è successo, al lo­
ra? La macchina de per 
l e < votazioni difficili > si 
è m e s s a ; In moto , ed ha 
procurato, attraverso l'intral­
lazzo politico con la destra, 

il necessario margine di si­
curezza. La Giunta poteva 
contare su 41 voti (de, social­
democratici, socialisti, un re­
pubblicano, un monarchico); 
in previsione di qualche de­
fezione, sono stati ingaggiati 
altri consiglieri. I voti ripor­
tati dal bilancio, infatti, non 
sono stati 41, ma 44. Il gioco 
si è scoperto, anche perché i 
comunisti hanno fatto si che 

I 

| Centro sinistra 
! alle corde 

H Consiglio comunale di Roma ha approvato il bi­
lancio preventivo del 1964: un bilancio privò di qual- • 
siasi apprezzabile elemento nuovo rispetto ai cata­
strofici indirizzi del passato, anzi proteso a sostenere 
quegli stessi indirizzi e a ribadirli in antitesi a una . 
politica democratica di rinnovamento. Esso infatti s i 
sostiene unicamente sulla promessa, priva per giunta, 
finora, di qualsiasi serio fondamento, di un'autoriz­
zazione del Parlamento a contrarre nuovi debiti per 
150 miliardi, al di fuori di qualsiasi programmazione 
democratica defila finanza locale e.della pubblica spesa. ; 

Al voto finale si è giunti dopo che, nei giorni scorsi, 
le votazioni su alcuni capitoli del bilancio avevano 
fatto vivere ore di angoscia all'esigua, quanto etero­
genea maggioranza che sostiene i l centro-sinistra ca-. . 
pitolino. Si era visto chiaramente che l'appoggio già 

.. acquisito del monarchico Patrissi e dell'ex « federale 
dell'Urbe» del MSI, Pompei, rischiava di non bastare 
più per raggiungere l'agognato traguardo dei 41 voti 
e si era manifestata la sfrenata propensione . della 
Giunta a cercare altri ascari a destra 

La grande paura ha indotto a superare ogni rite­
gno: ben tre voti di destra si sono aggiunti ai 41 già 

< disponibili, e fl bilancio è passato con 44 voti a favore. ' 
•~ . Sia i l contenuto di questo bilancio, sia fi modo come 
esso è stato votato, hanno confermato il fallimento 
politico del centro-sinistra capitolino, logico risultato 
del netto predominio dell'ala conservatrice dorotea 
ed andreottiaha della DC sulla giunta romana e della • 
conseguente paralisi di ogni proposito di rinnova­
mento. • ' ' ' • '••>.• . . ! • 

S'è molto panato, ' nelle trattative pel nuovo go- : 
verno, di «estensione» del centro .sinistra in tutto il 
paese. Ma sarebbe stato bene tenere conto che a Roma 

, e in tutto il Lazio questa « estensione » è stata già ten­
tata da tempo, é che i risultati sono stati fallimentari. 
Solo in un comune capoluogo su cinque - esiste una 
maggioranza di centro-sinistra; a Roma, esso ormai 
clamorosamente aperto a destra; a Latina, è crollato 
travolto dalle sue stesse contraddizioni; a Viterbo e : 
a Prosinone non si è nemmeno costituito. La sua base \ 
elettorale si è andata progressivamente assottigliando, 
soprattutto per le flessioni subite dalla DC: dal 56% 
dei voti raccolti in tutto il Lazio nelle elezioni poli­
tiche del 1958, i quattro partiti di centro-sinistra sono •: 
«cesi al 55% nelle elezioni provinciali del 1960 e al • 
53% nelle elezioni politiche del 1963; e le elezioni co­
munali di quest'anno (Veroli e Albano) hanno con­
fermato questa tendenza. Questi limiti numerici han. . 

- DO anch'essi contribuito a far apparire il centro-si- ._ 
Distra in tutto M Lazio come uno schieramento arti- ' 
ficioso ed eterogeneo, cementato soprattutto dai mo­
tivi negativi della «delimitazione della maggioranza» 
In funzione anticomunista e<i aperto invece all'infuen-
za e aUa partecipazione delle peggiori forze di destra, 
raccattate con metodi inqualificabili. 

Su questa base. 1 timidi accenni a una ' politica 
nuova, di sviluppo democratico di Roma e della re­
gione, apparai nel ' 1961-62. sono stati presto soffo­
cati. Ed oggi, la politica di centro-sinistra si mani­
festa, nel Comune di Roma ed altrove, priva non di­
ciamo di effettive energie r innovarc i , ma perfino di 
qualsiasi seria ipotesi di sviluppo democratico e di 
programmazione. H discorso politico della DC è tor- • 
nato a sorreggersi suOe disordinate e demagogiche pro­
messe di incentivi e di opere pubbliche al di fuori di 
qualsiasi organico disegno; il discorso del PSL che 
nel Lazio è diretto da accesi gruppi nenniani, s i è ba­
sato fino aH'esasperazione sulla attesa che funzionas­
sero i famosi «bottoni» governativi e sulla pretesa 
di ottenere dalle masse turtneondizionata fiducia verso 

" questa Illusione. " ' 
L'arretramento compiuto sotto fi governo Moro e 

ancora in questi giorni di crisi è destinato perciò ad 
avere serie ripercussioni nel Lazio, dove già i l centro­
sinistra è alle corde. La spinta verso una politica nuova 
nella città e nel suo territorio, è sempre più forte. Lo 
dimostrano, fra l'altro, le vigorose lotte unitarie degli 
edili romani, non solo per il salario, ma per una vera 
riforma urbanistica; le lotte nelle campagne; la crisi 
delle fabbriche investite dallo stillicidio del licenzia­
menti; i sussulti talvolta aspri e drammatici della so­
cietà civile derivanti dalVintollerabae condizione 
umana di numerosissimi lavoratori La proposta avan­
zata dal Comitato regionale del PCI di un piano di 

.sviluppo democratico basato sulle riforme di struttu­
ra e sulla creazione di un solido apparato produttivo 
con almeno 150.000 nuovi posti di lavoro nell'industria 
manifatturiera nei Lazio, tende ad offrire una solu-
sione positiva, una prospettiva di lotta, uno sbocco 
politico alle esigenze dei lavoratori attraverso la for­
mazione ad ogni livello di nuove maggioranze anco­
rate a un programma rinnovatore. E si tratta di una 
prospettiva reale. Infatti, anche se il PSI e la DC ap­
paiono tuttora dominati nel Lazio dalle loro ali più 
«moderate- , anzi, diremmo, proprio per questo, for­
ze ed esigenze nuove non possono non manifestarsi 

: nel loro seno nel momento in cui socialisti e cattolici 
democratici sono indotti dall'involuzione di questi 
mesi e di questi giorni a ripercorrere criticamente la 

. vicenda del centro-sinistra, sono costretti a riconosce­
re che sulla via seguita finora, già chiaramente sbar­
rata in molte regioni, e 'ra queste anche nella regio­
ne di Roma capitale, non si possono aprire valide 
prospettive di sviluppo della democrazia italiana. .-.'. 

Enzo Modica 

ai 
ii 
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la manovra potesse rivelarsi 
nel modo più chiaro: Natoli, 
infatti, ha annunciato che, 
dando al loro atteggiamento il 
significato di un «no», i 19 
consiglieri comunisti non a-
vrebbero partecipato alla vo­
tazione. Fatto lo scrutinio, ti­
rate le somme, è risultato evi­
dente che nell'urna si trova­
vano almeno tre voti di destra. 
Di chi erano? Anche ' nella 
supposizione che abbia votato 
a favore della Giunta — in 
contrasto con la sua dichia­
razione di voto — il monar­
chico « ortodosso » Battisti, al­
meno due missini hanno mes­
so nell'urna la scheda con il 
« sì ». Ma. molto probabilmen­
te, sono anche di più, perché 
non è affatto escluso — anzi, 
negli stessi ambienti del cen­
tro-sinistra questo fatto viene 
dato per certo — che qual­
che « franco tiratore » ci sia 
stato veramente, all'interno 
delia maggioranza. 

Se ne sono accorti, prima 
di tutto, gli stessi missini, che 
dopo la proclamazione dei ri­
sultati si sono quasi. accapi­
gliati in aula, accusandosi a 
vicenda di «tradimento». Il 
sindaco ha cercato di superare 
il senso di imbarazzo in cui 
era piombato, con una battuta 
che ha sollevato più d'una ri­
sata: «E* la forza di attrazio­
ne — ha detto — del centro­
sinistra». ••• 

' l ì centro-sinistra capitolino, 
quindi, a parte ogni altri giu­
dizio, ha perduto almeno il no­
me. Nessuno potrà, da qui in 
avanti, pensare di continuare a 
chiamare in questo modo la 
formula in base alla quale il 
Campidoglio ha avuto, due an­
ni fa, una nuova amministra­
zione. Si è parlato tanto, in 
questi ultimi tempi, di cen­
tro-sinistra «pul i to» e «non 
pulito». Ebbene, quello capi­
tolino non vi è dubbio che è, 
almeno, «sporco». . . . . . 
- Ma veniamo alla seduta, non 
priva — secondo una tradi­
zione ormai consolidata sotto 
la presidenza di Petrucci — di 
episodi grotteschi. Primo ora­
tore era il compagno sen. Gi­
glioni. che illustrava i motivi 
dell'opposizione comunista al 
bilancio. Gigliotti parlava in­
nanzitutto della « stranezza » 
di un : centro-sinistra come 
quello capitolino (anticipando 
con ciò, in buona parte, quello 
che sarebbe avvenuto di lì a 
poco), affetto « n o n solo da 
incapacità politica e ammini­
strativa, ma anche da assolutta 
incoscienza e irresponsabilità, 
mancando della capacità di 
valutare anche le conseguenze 
dei propri atti», ty 

« Voteremo contro — ha ag­
giunto il parlamentare comu­
nista — anche per ragioni che 
si riferiscono al bilancio: que­
sto bilancio, infatti, non solo 
è fallimentare, ma. e ciò ne 
costituisce il ' difetto fonda­
mentale. non è accompagnato 
da alcuna prospettiva per il 
futuro». Gigliotti ha quindi 
fatto un rapido esame delia 
corsa del deficit capitolino: 26 
miliardi nel 1961, 45 nel 1962, 
59 nel 1963 e 85 nel 1964 (ma 
in realtà si tratta di circa 92 
miliardi). In queste condizio­
ni, la Giunta continua ad 
aspettare il terno al lotto di 
una legge speciale che sani 
tutti i mali. E* chiaro che 
dobbiamo chiedere allo Sta­
to un contributo ben maggio­
re di quello del passato per 
le spese'di Roma come Capi­
tale; pretendere la manna, pe­
rò, vuol dire tra l'altro non 
conoscere ' minimamente la 
realtà italiana. Come si può 
approvare un bilancio come 
quello presentato dalla Giun­
ta? Votare - si » — ha con­
cluso Gigliotti- — significhe­
rebbe rendersi complici di una 
politica fallimentare. - . 

Dopo Gigliotti,. hanno par­
lato il missino De Marsanich, 
il liberale Cantalupo, il so­
cialdemocratico Crocco,' il so­
cialista Vassalli (il quale non 
si è peritatola dichiarare che 
« la maggioranza c'è» — si è 
visto poi in qual modo rag­
giunta), 11 monarchico Battisti 
(che dopo un confuso discorso 
ha annunciato che avrebbe 
dato - u n voto politico ne­
gativo » nello scrutinio segre­
to) e Darida (che ha spiegato 
il passaggio di Pompei alla DC 
come una - conversióne corani 
populo »). Nasceva quindi una 
lunga (e confusa) discussione 
sul voto finale, che Vassalli 
riteneva inutile. Quindi, il vo­
to, e il clamoroso risultato che 
ha sancito l'appoggio di un 
manipolo di consiglieri della 
destra missina e monarchica 
alla Giunta. 

r 
f compagni della zona-mare | 

STASERA A OSTIA 
VINAUGURAZIONE 

Dura ormai da una set­
timana il lavoro dei com­
pagni della zona-mare per 
costruire, nella pinetina di 
Ostia, U villaggio che o-
spiterà - il primo grande 
festival dell'Unità. A tur-
no anche di notte, giovani 
e lavoratori, spesso strap­
pando le ore al sonno, si 
alternano nella zona al­
berata che inizia proprio 

. a pochi metri dalla sta-
• rione della metropolitana. 

per rendere più accoglien­
te il villaggio. Anche sta-

, notte hanno lavorato al 
montaggio degli stands, 
dei pannelli e di tutte le 
attrezzature necessarie per 

• far funzionare il piccolo 
1 villaggio. E tutto è pron-
. to: la curiosità è grande. 

Decine e decine di perso­

ne si recano già in visita 
al villaggio: vogliono ve­
derlo nascere giorno per 
giorno, quasi ora per ora. 

L'apertura del festival 
è annunciata per questa 
sera alle -• 18 con un con­
corso di pittura estempo­
ranea e un recital di Lina 
De Lima. Dopo cena, poi, 
tutto è riservato allo sport: 
è in programma, in/atti, 
un ' incontro di * pugilato 
per dilettanti.'* Allo sport 
— dicono i compagni — 
e alla gastronomia: abbia­
mo preparato prandi sor­
prese • • .. .' • 

Per domani, poi, gior­
nata piena. Nel tardo po­
meriggio, alle 15,30. par­
lerà il compagno Mario 
Alleata della segreteria LDecine e decine di perso- . : -altana ; delta segreterie 
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•'•.'" del Partito e direttore del '] 
nostro giornale. Nella mat­
tina i compagni faranno I 

• una grande diffusione sul- : I 
. le spiagge. Durante la ma- . . . 
, ,. ni/esfaziohe le sezioni pò- I 
\ tranno fare, i primi vèr- '• 

' .'• samenti per la sottosèri- ,i 
'-•'•''• zi'one alla stampa comu- \ 

nìsta. -
.. Altre ' iniziative: nella I 

- . ; mattinata disdomani, con- v.I 
:, corsa di disegno .infantile , . 

e rappresentazióne del'tea-••'I 
' trino di Sarzi. Pranzo:in * 

J i\netà e concerto déila i 
anda musicale dell'Atac. | 

• La premiazione . del con- '• 
- • corso di pittura >estempo- >. I 
< , ranea avverrà subito dopo, - I 

il .comizio jjolitico.di Ali- . , 
càfg. Un interessante spet- ' I 

. taccio di arie varia con- * 
' eluderà la manifestazione. '•• 

Sulla Cristoforo Colombo 

strisce 
dall'auto a 100 all'ora 

A 100 l'ora, una « Giulia > è piombata ieri pomerigg io addosso ad u n a anziana si­
gnora, A g n e s e Rossi , 60 anni, v ia Laurentina 56, che s tava at traversando su l le str isce la 
Cristoforo Colombo, l'ha scaraventata lontano, l'ha uccisa. L'automobil ista, A u g u s t o 
GiuffredL via Gallia 38. è stato interrogato a lungo dagli agenti della stradale: verrà denun­
ciato, a piede libero, per omicidio colposo. La sciagura è avvenuta pochi minuti prima delle 
13.30. Agnese Rossi stava rincasando e si è avventurata in mezzo alla pericolosissima ar­
teria, proprio mentre stava so­
praggiungendo • sparata » la 
potente vettura. Augusto Giuf-
fredi ha tentato disperatamen­
te di frenare (gli agenti della 
polizia della strada hanno ac­
certato che i segni della fre­
nata superano i 50 metri) ma 
non è riuscito ad evitare di 
travolgere la donna. L'ha soc­
corsa egli stesso portandola 
al Sant'Eugenio: alle 15,40 pe­
rò, dopo due ore di agonia, la 
Rossi è morta. = • • 

- Un altro incidente, che po­
teva avere fatali conseguenze, 
è avvenuto in via della Vi­
gnacela. poco dopo le 17 di 
ieri. Ad una moto, sulla quale 
erano appollaiate tre persone 
— Franco Montesi, 28 anni. 
vìa Facchinetti 25. la moglie 
Bianca Pasqutni di 27 anni e 
la suocera Italia Bertolucci di 
47 • anni — è scoppiata una 
gomma e i tre passeggeri so­
no stati scaraventati al suolo 
dopo un volo di parecchi me­
tri. Fortunatamente la Berto­
lucci e la Pasquini se la sono 
cavata con alcune contusioni, 
mentre il Montesi, è stato ri­
coverato in osservazione al 
Santo Spirito. 

Ebe Riccio 
. è morto;".;:' 

E" * morta. ' stroncata da ' un 
infarto, Ebe Riccio, dirigente 
provinciale e membro del Di­
rettivo nazionale dell'U.Dl fin 
dalla fondazione. Ai fama (Art 
dtlU scomparsa, che tante lot­
te ha combattuto per le donne 
ed 1 bimbi delle boriate roma­
ne, vadano le vivissime condo­
glianze dell'Unità. 

r Oggi in Trastevere i 

LA FESTA | 
DENOANTRI ! 

Inizia oggi 'pomeriggio, 
in Trastevere, la - « Festa 
de Noantri », organizzata 
daU"ENAL di Roma. Ecco 
il programma delle mani­
festazioni: alle 17,30 la fan­
fara dei bersaglieri aprirà 
la festa percorrendo ponte 
Garibaldi, piazza Sonnino. 
viale Trastevere. ' piazza 
San Francesco a Ripa. Co­
rone d'alloro verranno de­
poste davanti al monu­
mento ai caduti del rione, 
in piazza Mastai é ai mo­
numenti di Belli, Trflussa 
e Pinelli. Ore 21: nel tea­
tro all'aperto di largo Ani-
eia prima serata di « Roma 
canta», festival della can­
zone. romana. 

Doissanl, ore 21: seconda 
serata di «Roma' canta*. 
- L«Be*Ì, óre 21: nel tea­
tro all'aperto di largo Ani-
eia, serata anale del Fe­
stival con la partecipazio­
ne dei cantanti Bruce, Au­
ra D'Angelo, Luciano Fi-
heschi, Nelly tf òr-monti, 

' Landò Fiorini. Giulia Jan-
dolo, Franco Landa, Rino 
Loddo, Tony Monti, Lola 

Novakovic, Giorgio Onora- • 
to, Lello Petrocchi, Lilli I 
Persifati, Wanda Romanel­
li, Nurzo Salonia, Rossana I 
Silva, Anita Sol, Sandro | 
Valli. Orchestra diretta da 

. Nello Segurini, al piano- I 
forte Alessandro Blonk- I 
Steiner, collaboratore Mili- • 
voj Ivanovic. Presentano I 
Enrico Urbini e Franca 
Salerno. I 

Martedì nella mattinata, | 
finali di tiro con carabina . 
e pistola nella caserma La- I 
marmora. • 

Ore 17,30, piazza Mastai: i 
gara podistica per carne- I 
rieri. . - " 

Ore 18, lungo il tragit- I 
to piazza Belli, viale Tra- I 
stevere. piazza Stazione . 
Trastevere e ritorno: gara I 
ciclistica riservata ai ber- • 
saglieri con biciclette mi- i 
Mari. | 

Ore 21.30. nel teatro al­
l'aperto di largo Anicia: I 
concerto della Sezione ber- I 
saglieri di Roma e della . 
fanfara dell' Associazione I 
bersaglieri, presentati da ' 
Franca Salerno. I 

l.« coltivatori diretti » della droga vennero arrestati dai ca­
rabinieri ma hanno sempre sostenuto che la « canapa india­
na »'genera marijuana solo nel Messico. Il Tribunale ha 
dato loro ragione... 

Gli imputat i in Tribunale 

r~" " . T r i 
, Il giorno | p ì C C O l a 
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Tutti scarcerati - Macché droga, dicono - Tornati in via Veneto 

Tutti assolti! Alessandro Kingsland, William Terry Spessard, Louis Mar-
zaroli, Adrienne Pumo, Mimmo Rotella, Robert Gottlieb e Janine Carrette, i 
sette personaggi della « caf é society » che gravita intorno ai bar e ai night di 
via Veneto e che da cinque mesi, dalla denuncia dei carabinieri cioè, erano 
stati ribattezzati i < colt ivatori diretti de l la mari juana >, sono stati prosciolt i , s ia 
pure per insufficienza di prove, dal tr ibunale e rimessi , ieri sera stessa, in libertà. 
Ev identemente , i giudici sono stati convint i dal le periz ie dei professori D i Matteo, 
del la facoltà di Farmacologia del l 'univers i tà di Roma, e Santori , del l 'univer­
sità di Napoli: entrambi gli 
il lustri studiosi hanno sen­
tenziato che la canapa in­
diana, « canabis indica », 
trapiantata in Italia, non 
può dare, non darà mai , 
e m a r i j u a n a » : è tutt'al p iù 
una erbetta qualsiasi . E, 
quindi , n iente droga, nien­
te reato. 

I «coltivatori diretti» fece­
ro la loro prima apparizione 
sui giornali di tutta la peni­
sola il 21 febbraio scorso: do­
po un mese e mezzo di « dif­
ficoltose indagini», i carabi­
nieri si presentarono nelle 
loro case, li ammanettarono e 
li gettarono a Regina Coeli. 
Poi raccontarono, per filo e 
per segno, le loro prodezze. 
Robert Gottlieb, New York, 
aveva importato dal Messico 
a Roma la «canapa indiana»: 
Alessandro Kingsland, baro­
ne ed agrario, l'aveva tra­
piantata nelle sue terre, ad 
Eboli a Battipaglia ed anche 
in un campicello di Fiumi­
cino; William Terry Spessard, 
attore poco noto al grosso 
pubblico, ma ben più cono­
sciuto nel locali notturni, si 
era accontentato, molto mo­
destamente, di seminarla in 
alcuni vasi da fiori, piazzati 
sulle finestre come quelli del­
le massaie; Louis Marzaroli 
e Mimmo Rotella, pittori, il 
secondo inventore dell'arte 
epistaltica, Adrienne Pumo e 
Janine Carrette, una attricet­
ta e l'altra studentessa, ave­
vano atteso che divenisse dro­
ga, per «annusarla» insieme 
con gli altri. « L a canapa in­
diana dà le sue foglie e di­
venta droga, ogni sei mesi — 
spiegarono anzi gli investiga­
tori — loro hanno già fatto 
tre raccolti...». 

Eccezion fatta per Robert 
Gottlieb e per Janine Car­
rette, i «coltivatori diretti» 
finirono tutti in galera. For­
tunatamente per loro, è pro­
prio il caso di dirlo, l'istrut­
toria è stata breve: il giudi­
ce ha chiesto una perizia sul­
le piantine sequestrate e il 
risultato, stupefacenti, lo ha 
lasciato soddisfatto. Nello 
stesso tempo gli accusati, e 
per loro, gli avvocati difen­
sori. professori Sotgiu, Casa-
linuovo. Foschini ed avvoca­
ti Appella. Assumma e Cipol­
lone, non erano rimasti, come 
suol dirsi con le mani in ma­
no: avevano incaricato i pro­
fessori Di Matteo e Santori 
di preparare una perizia di 
parte. E, naturalmente, l'han­
no esposta al tribunale: «Ma 
che droga e droga — hanno 
ripetuto — in Italia. la ca­
napa indiana è solo un'erbet­
ta inoffensiva... ». 
• Cosi, dopo i rituali interro­
gatori " degli imputati, che 
hanno tutti ammesso di aver 
avuto a che fare con la « c a ­
napa indiana» ma di non sa­
pere neanche che potesse es­
sere una « parénte » della dro­
ga, il perito d'ufficio e i pro­
fessori Di Matteo e Santori si 
sono battuti appassionatamen­
te per dimostrare la bontà 
delle loro tesi. Il professor Di 
Matteo ha letto, anzi, un suo 
studio, ben precedente al «ca­
so», nel quale appunto soste­
neva che la « canabis indi­
ca» pub generare marijuana 
solo in Messico. Il pubblico 
ministero, dottor Felicetti» non 
è rimasto, comunque, con­
vinto e ha invocato pene 
severe per i « coltivatori di­
rett i-: tre anni e nove me­
si per il barone Kingsland. 
3 anni e 10 mesi per lo Spes­
sard, 3 anni per Mimmo Ro­
tella. 3 anni e 1 mese per 
Louis Marzaroli. 2 anni e 4 
mesi per Adrienne Pumo: so­
lo per il Gottlieb e per la 
Carrette, ha chiesto l'assolu­
zione. Il tribunale non è sta­
to, però, dello stesso avviso: 
nel dubbio se la - canabis in­
dica». una volta piantata 
fuori dal natio Messico, può 
generare effettivamente «ma­
rijuana». ha assolto tutti gli 
accusati. I quali sono stati 
già « declassati » negli am­
bienti-bene: da « coltivatori 
diretti di droga» .li hanno 
trasformati in « coltivatori 
diretti di insalata » „ 

D'Agostini 
si sposa 

Fabrizio D'Agostini, il no­
stro carissimo amico e com­
pagno si sposa. Stamani, alle 
10. in Campidoglio si unirà in 
matrimonio con la signorina 
Marina Serra. Le nozze saran­
no celebrate 'dal compagno 
oh. Aldo Natoli. Alla giova­
nissima coppia i più calorosi 
e sinceri auguri della reda­
zione, dell'amministrazione e 
in particolare della 
del nostro giornale. 

Oggi, sabato 18 lu 
gllo (MO-166). Ono­
mastico: Camillo. Il 
sole sorge alla ore 
4,53 e tramonta alle 
20,05. Lana piena 11 

Cifre della città 
Ieri sono nati 55 maschi e 59 

femmine. Sono morti 22 ma­
schi e 14 femmine, del quali 
4 minori di sette anni. Sono 
stati celebrati 75 matrimoni. 

Mostra; 
Oggi verrano inaugurate,. 

nella Galleria comunale d'arte 
di via Milano, le « personali » 
dei pittori Khalifa Qattan e di 
John Rose. La mostra rimarrà 
aperta sino al 31 luglio. 

Visite ai musei 
Domani, due «visite guida­

te »: una ai sarcofagi romani 
conservati nei Musei capitoli­
ni; l'altra ai templi di San Ni­
cola in Carcere. I/appuntarrien-
to per la prima visita, che ver­
rà guidata dalla dott. Elena Di 
Paolo, è fissato per le 10,30 in 
piazza del Campidoglio mentre 
quello per la seconda, che ver­
rà « condotta » dal dott. Gatti, 
è fissato per le ore 10 In via 
del Teatro di Marcello. 

Vaccinazioni 
380.365 vaccinazioni antipolio 

sono state effettuate, nel corso 
del mese di aprile, dagli appo­
siti centri del comune. Inol­
tre sono state effettuate 31 
vaccinazioni antivaiolose, 438 
antidifteriche, 65o antitifiche. 

Lutto 
Si sono svolti ieri i funerali 

del compagno Pietro Romagno­
li deceduto il 15 rosilo dopo 
lunghe sofferenze causate da 
una malattia contratta in car­
cere durante il regime fasci­
sta in seguito ad una condan­
na del Tribunale speciale. Ai 
familiari del compagno defun­
to inviamo le nostre condo­
glianze. . .. 

cronaca 

impartito 
Comizi 

Montellbrettl, ore 20, comizio 
con Mammueari; Monteverde 
Vecchio (piazza Rotolino Pilo), 
ore 19, comizio con Mario Man­
cini; MarcelHna, ore 19, comi­
zio' con Gozzi; Filacclano, or* 
19, comizio e film con Agostinel­
li; Ponzano, ore 20,30, comizio • 
film con Agostinelli. 

- Convocazioni 
Cervara, ore 21, direttivo con 

B. Bracci Torsi; Cassia, ore 2v 
e 30, assemblea edili con Tom­
bini; Palestrina, ore 19, comi­
tato di zona con Mammueari e 
Mariani; * Monterotondo Bealo, 
assemblea campagna stampa con 
Cirillo; Nettuno, ore 20, diret­
tivo con Cocbl; velIetrl-PacanJ-
co. ore M, assemblea; Atae -
Riunione settimanale problemi 
aziendali Atac. ore 16,30 in Fe­
derazione con Fredduzzl. 

Campo Marzio, ore 19: assem­
blea del circolo giovanile 

Con Modica 

e Pavolini 

Tribuna 
.. politica 

Due tribune politiche del 
PCI avranno luogo questa 
sera al Nomentaao (ore 1È 
in piazza Amba Alagi) c«a 
11 segretario regionale 4M 
Partito Enzo Modica e la 
piazzale deUa Radio (ore 
MJS) con Lue» Pavolini, 
vice direttore di Rinascita. 

Con l'auto contro i CC 
* Sorpresi mentre svaligiavano un negozio a MonteCascone. 4 

giovani sono fuggiti a bordo di una «2300» e con questa hanno 
tentato di travolgere 1 carabinieri che avevano formato un posto 
di blocco sulla Flaminia. I militari sono riusciti a scansare latito 
gettandosi in un fossato adiacente la strada. ET accaduto la notte 
scorsa: t quattro avevano già razziato il negozio di ottica ai Fran­
cesco Brocchi e mentre stavano tentando di scassinare un altro 
negozio adiacente erano stati sorpresi e si erano dati alla'ruga. 

All'alba di Ieri l'auto è stata rintracciata nei pressi di San 
Basilio Tre giovani sono stati fermati dai carabinieri perche so­
spettati di avere preso parte al « colpo ». Altro in se^mento . cori 
conflitto a fuoco stavolta. soll'Aurelia tra una «Alfa 2000» e al­
cune pattuglie di carabinieri. L'auto è riuscita a forzare tre bloc­
chi. uno adOrbetello, uno a Civitavecchia ed uno a CivltacasteJ-
lana, e gli occupanti hanno anche esploso dei colpi di pistola 
contro 1 carabinieri, che hanno risposto al fuoco. In serata 1 auto 
è stata trovata abbandonata ad Amelia, in provincia di Terni 

Incendio: « Argentina » bloccata 
' Per un piccolo incendio nella canna fumaria del noto ristorante 

«Il Delfino», largo Argentina è rimasto, ieri pomeriggio, para­
lizzato. Il fitto fumo cne usciva dai locali ha bloccato il traffico 
Ser quasi mezz'ora, fino a quando cioè i vigili hanno spento le 

amine. ;• . . . . • • . - • - •> . , 

Regala sigarette ai passanti 
•er tutta la mattinata. Ermenegilda Benedetto. 60 anni, 

mperato, nei bar di mezza Roma, dolciumi e sigarette e le am 
(alate «4 passanti sbalorditi Per girare, ha noleggiato il taxi di 
igllelmo Marcocci: alle 14. stanca e forse senza soldi, si è eclis-

• Per t u t u la mattinata. Ermenegilda Benedetto. 60 anni, ha 
comperato, nel bar di mezza R c n ^ ^ ^ u m i e ^ i g a r e t t e e J e h a 

Guglielmo -. . . . . _. _ 
asta senza pagare il conto al tassista. Il quale da parte sva, por 
consolandosi con una montagna di dolci che la Benedetta SJM ha 
lasciato nell'auto, ha sporto denuncia. 
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Molte «barche» di lusso nel porto, ma... 
^ — i ra 

A Sanremo 
estate in sordina 
Battenti chiusi in alcuni alberghi - Declino del {{ta­
volo verde» - // a sommergibile}} di Gianni Agnelli 

DALL'INVIATO ' 
SANREMO, luglio 

Il porto è strapieno di «barche», panfili, motoscafi d'alto mare e 
yacht. Si è addirittura dovuto rabberciare alla meglio alcuni attracchi, 
perchè quelli normali non bastavano più. Ma non si può giudicare così, 
sui due piedi, per quel che si vede a occhio nudo, se la crisi c'è o non c'è. La 
crisi, effettivamente, c'è (la crisi economica, di congiuntura, intendo). Gli 
yacht sono tanti, d'accordo, quasi come ai bei tempi ed hanno a bordo i ma­
rinai con la maglietta bianca sempre intenti a lucidare un pezzo di ottone. 
Ma i loro padroni si vedono sempre più raramente a passeggio per le strade 
o per il mare della Ri­
viera dei Fiori. Una vol­
ta i genovesi dicevano: 
« Il commendator P.? 
Sta facendo i quattrini a 
palate. Non hai visto che 
amica si è fatta? E la 
manda in giro carica di 
gioielli »., 

Poi, in tempi più moderni, 
è > venuto il momento dello 
yacht. Chi poteva far don­

dolare una « barca » nelle 
limpide acque di Sanremo di­
mostrava di essere arrivato. 
Più la « barca » era grande, 

£ iu credito otteneva. Ma con 
i crisi è un'altra cosa. 
Perciò è iniziato il declino 

del « boom » marinaro e mol­
ti yacht vengono noleggiati a 
un tanto al giorno alle comi­
tive domenicali o, addirittu­
ra, sono messi in vendita, an­
che a prezzi fallimentari, per' 

Come 5 0 anni f a . . . 
CHIAVARI. — Tic-too, tic-toc..., lunga è la strada da Chiavari 
a Sestri Levante, ed anche il vecchio morello può prendersi un 
colpo di sole. Sarebbe un guaio se dovesse dare « forfait » 

, proprio in questa stagione. Un guaio per il suo proprietà* 
! rio • conducente, 
in primo luogo, 
c h e sull'andìri-

[vieni del mord­
ilo al timone della 
[carrozzella fon-
Ida tutte le sue 
[prospettive di 
{guadagno; un 
[guaio per i turi» 
Isti (stranieri, in 
[particolare) che 
[amano farsi una 
I passeggiata tran» 
[quilla, distensiva 
le. In fondo, per» 
[sino un po' ec-
Icitante: pensate, 
[nell'epoca della 
{velocita, d e l l a 
(frenesia, delle 

chine fuori* 
delle im-

Ibarcazionl fuori» 
Ibordo, si - può 
•penino a n d a r 
I plano. Ile • toc, 
[tic-toc». 

Le vacanze di Kiki 

* 

--SB* 

Kiki Kippels di 
Colonia, annun­
ciatrice della TV 
tedesca, non è 
una ragazza co­
mune: trascorre 
le sue vacanze a 
5. Margherita l i 
cure leggendo li­
bri. progettando 
riaggi attorno al 
mondo, visitan­
do mostre d'ar­
te e i paesi del­
l'entroterra ligu 
re. (Poto Calza) 

Mezza Europa sul Viale delle Palme 

CHIAVARI, luglio 
Da alcuni giorni la nostra 

[cittadina ha un aspetto inso­
lutamente cosmopolita: non è 
I difficile incontrare per le vie 
[del centro greci baffuti in 
gonnellino e tirolesi grassocci 

[con le caratteristiche «bra-
Ighe » di cuoio insieme a jugo­
slavi con pantaloni orientali 
le babbucce alla turca. Questa 
{sera, sabato, alle 21,30, avrà 
| luogo infatti, in piazza N.S. 
| Dell'Orto, uno spettacolo fol-
[ aforistico particolarmente sug-
| gestivo al quale prenderanno 
parte otto complessi prove-

I astati da tutu Europa. 

Insieme col «Gruppo Città 
di Genova* e con i «Cante­
rini Peloritani » di Messina, 
si esibiranno su un grande 
palcoscenico all'aperto 1 bul­
gari del Club della fabbrica 
Georgi Dimitrov, di Varna; 
gli austriaci del « DUolzacker 
Crug Miloradie»; i greci del 
gruppo ateniese; gli Jugoslavi 
di Serajevo; i portoghesi della 
«Coral do Ribatejo» e gli 
spagnoli del complesso «Can-
dones y danxas». In totale, 
più di 240 persone che, pri­
ma dello spettacolo, sfileran­
no nei loro caratteristici co­
stumi lungo il Viale delle Pal­
me di Chiavari. 

che son pochi coloro che coi 
tempi che corrono s'azzarda­
no a comperare. 

L'unico, forse, è Gianni A-
gnelli che, nonostante le ri­
duzioni d'orario alla FIAT, si 
è fatto costruire un poderoso 
yacht in un grande cantiere 
della Riviera di Ponente. Ma 
anche Gianni Agnelli, a quan­
to pare, non navigherà. Ha vo­
luto una a barca » particolare, 
di progetto americano e mo­
dello specialissimo, grande, 
lussuosa, comoda, bella; pe­
rò non va. Quando l'hanno 
varata ha rischiato di trasfor­
marsi in sommergibile, per­
chè ha la cocciuta tendenza a 
rimaner bassa di prua e alta 
di poppa, esattamente l'incon­
trarlo di quel che avrebbe do­
vuto fare. 

Il caso Agnelli, comunque. 
non fa testo. La verità è che 
Sanremo non è mai stata co­
sì deserta come quest'anno. 
Intendiamoci, gente ce n'è. 
Ci sono i pensionati che han­
no potuto costruirsi la caset­
ta o comperarsi l'apparta­
mentino: ci sono le famiglio­
le che almeno una volta nel­
la loro esistenza vogliono di­
re di essere state a far le 
vacanze nella capitale della Ri­
viera dei Fiori: ci sono le 
coppie di sposi ' in luna di 
miele o quelle che festeggia­
no le nozze d'argento; c'è, 
anche, un discreto numero di 
stranieri. Mancano invece, 
quasi completamente, i «pez­
zi grossi », quelli che fino al­
lo scorso anno davano un to­
no a tutta la baracca con 
le loro costose stramberie. I 
grandi alberghi hanno capito 
da tempo l'antifona e si so­
no auto-ridimensionati: Z'Ex-
celsior Bellevue, il des Ari-
glais e il Mediterranée hanno 
per svariati motivi chiuso i 
battenti; e il Miramare. se an­
drà in porto una certa opera­
zione, verrà ' trasformato in 
luogo residenziale. 

Anche al famoso Casinò 
municipale aumentano i clien­
ti giornalieri (quelli che gio­
cano le cinquemila lire per 
sera e poi sono anche capa­
ci • di disperarsi per averle 
perse): però diminuiscono i 
clienti con tessera settimana­
le o mensile, cioè i giocatori 
da cinque milioni, quelli che 
hanno l'abbonamento alle per­
dite, ma non fanno una pie­
ga. La direzione del Casinò 
ha incominciato ad accorgersi 
che qualcosa stava cambian­
do fin dal maggio scorso, 
quando si è svolto il tradi­
zionale « Gala delle rose » che 
apre la stagione. Il pubblico 
del « gala », sceltissimo, tut­
to a inviti, era quest'anno su­
periore a quello degli anni 
trascorsi. Il Casinò aveva al­
largato il giro degli inviti ap­
punto per vedere se si allar­
gava anche il giro del gioco. 
Invece no. Gli incassi sono 
stati nettamente inferiori al­
le previsioni, sempre per il 
motivo che nella vita bisogna 
essere coerenti: in tempo di 
crisi non si può folleggiare. 

Il Casinò, che per ovvi mo­
tivi non è d'accordo con l'au­
sterità, sta cercando di cor­
rere ai ripari. C'è in program­
ma l'apertura di un secondo 
campo di tiro • al piccione. 
poiché sembra provato ormai 
da una lunga esperienza che 
i frequentatori di questi cam­
pi siano più piccioni delle lo­
ro innocenti vittime e, dopo 
le stragi, si lascino facilmen­
te irretire dal fascino dei ta­
voli verdi. Ma non è detto 
che il sistema continui a fun­
zionare- anche i piccioni, qual­
che volta, possono essere 
scossi da un lampo di inso­
spettata astuzia. 

Piero Campisi 

Vacanze avventurose di ire giovani francesi 

Attenzione! 
Tutti i lettori che lo deside­

rano possono hìviare in una 
sola busta uno o più tagliandi 
del nostre Referendum • Città-
vacansa 1*5». 

L'airi* di più tagliandi H M è 
Ihnitatrro al Ini del seiteagle 
dei nomi dei vincenti. AnriT fl 
lettore che impera pWtaajian; 
di avrà, ovviamente, saaggioTi 
possibilità di vincita. 

con 1' 
igi a St. 

/! mondo pittorico di Italo Mas - Sulle pietre degli an­
tichi « rascards » sono cresciute le pensioni con bagno 
e telefono - Da contadini a benzinai 

DALL'INVIATO 
' SAINT VINCENT, luglio 

Resta da decidere se il me­
rito va in maggior misura al­
l'arte o alle attrattive turi-
stico-mondane di Saint Vin­
cent. Ma prima veniamo al 
fatto. In primavera, Lucio 
Bulgarelli va a Parigi ed espo­
ne in una galleria di Mont-
parnasse: « macchie » violente, 
forti immagini plastiche, una 
pittura « difficile » e ardita. 
Discussioni e interesse che 
rimbalzano al quartiere lati­
no e appassionano i pittore­
schi studenti della Sorbona. 
A Parigi, Bulgarelli è anche 
stato premiato. « Discutibile 
ma geniale. Di dove viene quel 
pittore? ». « E* un giovane ita­
liano, di St. Vincent... ». « Ah, 
la stazione climatica alpina ». 
Il resto lo potete anche in­
tuire. Ed eccoli qui, qualche 
giorno fa, uno studente in 
medicina con la barba alla 
nazzarena e due biondissime 
sorelle • « tipo Saint-Germain-
des-Pres », a cercare lo studio 
dell' « informale » Bulgarelli 
che alla frazione Moron, im­
merso fra tele, vernici e ce­
menti, tutto s'aspettava fuor­
ché la visita « internazionale » 
di Paul, Yvette e Francoise. 
Ottocento chilometri in auto­
stop per l'arte e le vacanze. 

Per l'arte, non c*è dubbio, 
1 tre ragazzi parigini l'hanno 
azzeccata giusta. Di Saint 

Vincent è anche Italo Mus, 
un pittore vigoroso, efficacis­
simo, legato alla realtà della 
sua terra, alla sua storia an­
tica e recente, ai suoi prota­
gonisti più umili e più veri. 
Dici Mus e dici la gente della 
« petite patrie », la sua vita 
d'ogni giorno, il suo lavoro, 
il suo riposo, i contadini, i 
pastori, i volti angolosi bru­
ciati dal freddo e dal sole, i 
campi, le stalle, le finestru-
cole delle baite e dei « ra­
scards ». La poesia della Valle 
tradotta, suggestivamente, nel­
la poesia dei colori. 

« Belli, molto belli » hanno 
detto Paul e le ragazze, poi 

•Vi» *••«•• • »' *»-

e camerieri 

si son chiesti dov'è il mondo 
che ispira i quadri di Mus. 
A Saint Vincent no di certo: 
gli « arpians », i pastori hanno 
ceduto il posto a moderni 
albergatori dai gesti cortesi; 
i contadini son diventati ben-
zinarl o camerieri; le donne 
che stupivano i primi turisti 
inglesi dell'Ottocento portando 
enormi balle di fieno in bilico 
sul capo eretto, fanno le com­
messe nelle rivendite di « sou-
venirs »; e sulle pietre degli 
antichi « rascards » sono cre­
sciute le pensioni con bagno 
e telefono. 

Qui il turismo è industria, 
e la comodità doveva neces­
sariamente trionfare sulla poe­
sia Forse anche per questo 
il Festival internazionale del 
folklore, che si svolge ogni 
estate nei prati del «Kursaal», 
ha tanto successo: come un 
ritorno alle fonti fresche della 
genuinità. 

* 
Dal punto di vista dell'or-

ganizzazione-vacanze, le cose 
sono andate meno bene. Per i 
tre francesi, intendo. L'auto­
stop era una scelta a favore 
di un confortevole albergo, 
ma a Saint Vincent c'è il 
tutto esaurito fino al termine 
di agosto. Paul, Yvette e Fran­
coise hanno dovuto acconten­
tarsi della tenda. Paul, che è 
seguace di Esculapio, non ha 
comunque rinunciato alle ter-

*• H ' VJ * ' * ' " " " 

Dal Lago Bleu al Cervino 
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VALLE D'AOSTA. — A dim chilometri da St. Vin­
cent, verte Aosta, un passaggio obbligato par gli 
automobilisti: Chatillon, con la strada stratta in­
cassata fra lo caso, fa r Valtovrnanche od il Brouil 
si gira a destra. Trentaquattro chilometri di strada 
percorribile a discreta andatura ed ecco il Cer­
vino. Un pomeriggio sullo rivo del Lago Bleu, ai 
piedi del Cervino vale bone un po' di sacrificio 
lungo lo « forche caudine » della statale 26 . 
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me della « fons salutis », dove 
acque prodigiose sono un toc­
casana per le vie biliari, per 
lo stomaco, per l'intestino, 
nonché una terapia ineguaglia­
bile contro le affezioni cuta­
nee e, naturalmente, le malat­
tie del fegato. 

Il solito tipo scherzoso gli 
ha rifilato una gomitata am­
miccante: « Anche lei cosi gio­
vane, a curarsi il fegato, e... 
ha perso molto ieri sera? ». 
Si riferiva al Casinò, alla 
« roulette », a «chemin de fer» 
e « baccarà ». Ma Paul non ha 
capito. 

• 
Non tutti quelli che per­

dono, tìel resto, hanno bisogno 
di risollevarsi il morale cu­

rando il fegato con le acque 
termali. L'altra sera, il noto 
commendatore che se la fa 
(bene, nonostante la congiun­
tura) con gli elettrodomestici, 
ha lasciato sul tavolo verde 
qualcosa più di 50 milioni. 
« Stavolta — ha ghignato il 
solito tipo scherzoso — è an­
data male, eh, commendato­
re... ». « Fa niente — ha ribat­
tuto 1' " elettrodomestico " con 
un bell'accento di San Babila 
— fa niente... un... regaluccio 
di meno alla bionda... ». E s'è 
coraggiosamente lanciato sulla 
pista da ballo, sorretto dalle 
morbide braccia di una en-
tralneuse. Il fegato se lo cu­
rerà, semmai, la bionda... 

• 
Il mondo, i paesaggi, i volti, 

la gente di Italo Mus non 
sono scomparsi. Li ritrovi ap­
pena al margine della fungaia 
di alberghi, sulla strada pano­
ramica del Col di Joux, nei 
boschi attorno alla Tour de 
Neran, verso Salirod e verso 
il Ponte delle capre, dove il 
primo passante ti dice « bon-
jour », dove le donne portano 
1 costumi d'un tempo, dove 
nelle locande si serve la tra­
dizionale, gustosissima « sou-
pe ». 

Qui il turismo non è per­
fettamente organizzato come 
a Saint Vincent, non dispone 
di attrezzature notevoli, ne di 
programmi ingegnosi e diver­
tenti. Ma è ricco di sugge­
stione e poesia. 

Pier Giorgio Betti 

ff pedag­
gio del 

S.Bernardo 
' . vr - ' - • ' . 
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DAL CORRISPONDENTE 
.AOSTA, luglio 

Milletrecento lire per una 
« 600 »; millenovecento lire per 
una « 1100 »; ' duemilacinque­
cento lire per una « DS »: so­
no le tariffe di transito attra­
verso il tunnel del Gran San 
Bernardo. Tanto all'andata e 
tanto al ritorno, naturalmente. 

Se uno ha fretta o dall'Ita­
lia deve andare in Svizzera 
per lavoro, non c'è discussio­
ne: conviene infilarsi nei qua­
si sei chilometri del tunnel e 
pagare il pedaggio; e vale la 
pena di percorrerlo una volta 
così, tanto per vedere questa 
opera gigantesca. Ma se il tu­
rista vuol fare una passeg­
giata domenicale, la strada del 
Colle del Gran San Bernardo 
è il percorso più indicato. Il 
fondo stradale, sia dalla parte 
italiana che dalla parte sviz­
zera, è in buone condizioni e 
se i freni sono buoni le nu­
merose curve non spaventano. 

Più o meno questo discorso 
ci ha fatto Jules Brossard, di 
Pontarlier, 48 anni, impiegato. 
E' stato in Italia con la fa­
miglia per le ferie: all'andata 
ha percorso il tunnel ma al 
ritorno ha preferito salire sul 
colle. 

Insistiamo con alcune altre 
domande per comprendere se ' 
non ci sia di mezzo anche del­
la taccagneria. L'interlocuto-
tore si mette a ridere. No, 
questo non c'entra; semplice­
mente non ha fretta: ha pran­
zato all'Hotel Italia, sul piaa» 
zale del confine, e vuole pren­
dere ancora un po' di sole sui 
prati che si stendono ai bordi 
della strada, nella discesa in 
Svizzera, prima di tornarsene 
a casa. Auguri e buon viaggio. 

Sergio Comin 
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Itinerari gastronomici del Piemonte 

Cucina prelibata 
nelle Lunghe d'Alba 

DAL CORRISPONDENTE 
1 ALBA, luglio 

«Alt, qui rifornimento pan­
ce vuote», dice un cartello ai 
margini della strada tra Bor-
gomale e Bosia. Non è un 
invito di quantità soltanto: 
chi si ferma e siede a imo 
dei tavoli delle osterie o ri­
storanti che popolano le Lan-
ghe, o « la terra dei tartufi », 
avrà da scegliere tra i piatti 
più prelibati, estrosi e carat­
teristici delle Langhe d'Alba: 
cacóne in insalata, lingua al 
giardino, fritto misto, fondu­
ta, griva della langa, carne 
cruda, bagna caóda, tajarin 
con sugo di fegatini, lasagne 
al sangue, agnolotti al sugo, 
minestrone di fave, pasta 
asciutta al tartufo, torta di 
riso, pollo alta cacciatora, le­
pre in civet, fagiano in salmi, 
bollito e bagnet verde, bec­
caccia su crostone di polenta, 
coniglio con peperoni, brasa­
to al barolo, capónet, fritta­
ta di San Pietro, bònet, tim­
ballo di pere mortine, frittata 
rognosa, puccia. 

Potrà per una volta tanto 
— tra questi piatti — gustarsi 
vino geminino delle migliori 
qualità di queste terre: Dol­
cetto, Barbera, Barbaresco, 
Barolo, Grignolino, Nebiolo, 
Moscato, Bracchetto, Barolo 
chinato, ecc. 

I prezzi? Si pub mangiare 
con 700-800 lire. In genere i 
prezzi variano da questa ci­
fra alle 1000-1200 lire. -

Per i cacciatori le colline 
sono popolatissime di selvag­
gina classica (lepre, pernice, 
fagiano) senza dimenticare 
che nel territorio del Comu­
ne di Mango si pratica tut­
tora la caccia alla volpe. 

a. t. 

DITELO CON LA FOTO 

LA SPEZIA, luglio — Non è una 

foto giuntaci dagli Stati Uniti per 
documentare l'impresa di un cer­
to « clan » di giovani che sono 
r;usciti a battere un record mon­
diale entrando in 4 0 in una ca­
bina telefonici: la foto è stata 
scattata alla stazione di La Spe­
zia, nel treno accelerato delle 
Cinque Terre. Le Cinque Terre, 
come è noto, sono completamen­
te sprovvista di strade e soltan­
to da poco si può giungere in au­
to al primo paese della riviera 
spezzina: Riomaggiore. Per rag­
giungere Menarola, Vernazza, Cor­
nel ia e Monterosso, pertanto, bi­
sogna prendere il treno e nei pe­
riodi di punta della stag-one esti­
va i convogli ferroviari vengono 
presi letteralmente d'assalto dai 
bagnanti. La foto che pubblichia­
mo è stata scattata in occasione 
della Sagra del Vino di Menarola. 
la tradizionale manifestazione del­
le Cinque Terra che, come la Sa­
gra dell'Uva di Riomaggiore, ri­
chiama migliaia di turisti • vil­
leggianti da La Spezia e dalla pro­
vinca vicina. - (9. t. - l a Spaile) 

Assalto al treno 

Roberto Ponzio, il e principe dei tartufi » nel suo 
negozio in Alba. 
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Volete trascorrere nel 1965 
una vacanza di otto giorni, 
completamente gratuita, con 
una persona, a voi cara? 

Partecipato ogni giorno — 
con uno o più tagliandi — al 
nostro referendum segnalan­
doci la località da voi prefe­
rita. 

Ogni ' settimana L l'Unita va­
carne metterà a confronto due 
famose località di villeggiatu­
ra. II referendum avrà la du­
rata di nove settimane cosi 
che le località messe a con­
fronto saranno diciotto. 

Ogni settimana, fra tutu 1 
tagliandi che avranno indica­
to la località con li maggior 
numero di preferenze. Terran­
no estratti a aorte doe ta­
gliandi. Al due concorrenti 
vincitori. l'Cnltà offrirà In 
premio ima settimana di va­
canza gratuita per due perso-
oe, più il viaggio di andata 
s ritorno m prima classe. 

L'ultima settimana sarà de­
dicata ad una FINALISSIMA, 
con rincontro di spareggio fra 
le eaw località che nel corso 
del referendum avranno otte­
nuto le aaaggleil areferense. 
I dae vincitori dell'ultima set­
timana godranno di un dop­
pio premio: 15 giorni di va­
canza gratuita ciascuno per 
due persone (più il viaggio, in 
prima classe). 

J'^.J./'.T -.','•". C 
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Ritagliate e spedita In butta, o Incollata tu carto­
lina postale a: 

L'UNITA' VACANZE 
' VIALE FULVIO TESTI. 75 • MILANO 

•animane 

IR qwle di queste Isole 
? oneste trascorrere ile manze del 1945? 

ELBAO ISCHIA o 
(segnato eco una crocetta II quadratino di fianco «Ila locali tè prototha) 

t • i 

cognome e nome 

residenza abituale ' ... 

di villeggiatura '. 
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Itinerari italiani: le Marche 
y 

Dei molti itinerari possibili nelle Marche/ ne abbiamo scelto uno, muovendo da 
Ancona per la Valle dell'Esilio e attraversando lesi, Cingoli, Fabriano, Treia, 
Macerata, Recanati, Loreto e altri piccoli ma straordinari centri della storia 
e dell'arte italiana, che vuol essere anche un invito a vedere e rivedere tanti 
capolavori di un grande pittore «provinciale» del Rinascimento, il veneziano 
Lorenzo Lotto il quale lavorò nelle Marche, come già il Vivarini e il Crivelli, 
e che, per la modernità delie sue idee e del suo stile, va stimato come uno 

dei sommi artisti italiani di tutti i tempi 

Da Jesi a Loreto: 
< SCOPERTA » DI LORENZO LOTTO 

LORENZO LOTTO — « La Maddalena ». particolare 

arti figurative 
. v i 
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MARCHE, luglio 
Un mare senza fine di 

dolci colli pezzati di tene­
ri verdi, di pialli, di bruni; 
piccole citta dove la vita 
si distende ancora con rit­
mo antico; alcune tra le 
perle più belle della peni­
sola, Urbino, Ancona, Asco­
li Piceno. Queste sono le 
Marche, una regione civi­
lissima, serena, che la man­
canza di grandi vie di co- ' 
municazione interne ha In ' 
porte salvato dallo scempio 
della dilapidazione della 
eredità artistica nostra che 
si va facendo. Anche la 
gente qui è diversa, anche • 
essa all'antica, ricca di t-
stintiva cortesia e in egual 
tempo di fierezza e riser­
bo, pronta a guardarti ne­
gli occhi e ad ascoltarti pa­
zientemente, con un viso 
ancora umano. 

Ha il corpo un poco mi­
nuto, la testa rotonda, e-
spansa. Malgrado duemila 
anni di storia è rimasta pi­
cena. Solo ad Ancona si in­
contra un'altra razza: le 
ragazze sono alte, bionde, 
dalla pelle candida, simili 
alle veneziane. La somi­
glianza si chiarisce ricor­
dando che la città ebbe rap­
porti strettissimi, per lun- * 
ghi secoli, con la Serenissi­
ma. E dai Vivarini, al Cri­
velli e al Lotto la pittura 
veneziana trovò mercato 
importante nelle Marche 
che ancora oggi conserva­
no pitture veneziane pre­
ziose e superbe. • 

Il clima artistico, anche 
se ogni epoca vi è rappre­
sentata, è decisamente rina­
scimentale. Grazie a Fede- ' 
rico di Montefeltro, duca di 
Urbino, che seppe richia­
mare alla sua corte i più 
prestigiosi artisti dell'epo­
ca, a edificare, dipingere, 
forgiare piatti e vasi; e gra­
zie ad Ascoli Piceno, che 
pur conservando i monu­
menti più notevoli delle 
epoche precedenti, ricostruì 
interamente nel '500 il pro­
prio impianto urbanistico > 
secondo i più ispirati cono- ; 
ni dell'epoca. L'esistenza di 
questi due poli non pote­
va non condizionare l'inte­
ra vita culturale della re­
gione, sicché gli umori che 
si avvertono, esaltati da un -
paesaggio cosi eccezional­
mente congeniale, pieno di 
misura e di luce, sono quel­
li che circolano nelle chia­
re, razionali costruzioni di 
Francesco di Giorgio Mar- _ 
tini e nelle tavole di Piero • 
della Francesca. Poiché una 
illustrazione turistico-arti-
stica dell'intera regione ri­
lutterebbe troppo comples­
sa e vasta, proponiamo al 
lettore un rapido itinerario 
che, pur tralasciando centri 
storico-artistici di grande 
bellezza e interesse, ha ti 
pregio di snodarsi in una 
zona assai tipica delle Mar­
che, nella fascia cioè che al­
le spalle di Ancona si spin­
ge, ricca di splendidi pae­
saggi e di notevoli centri 
abitati, verso lo spartiacque 
appenninico. Un itinerario 
che è anche un invito alla 
scoperta di Lorenzo Lotto, 
uno dei grandi della pittu­
ra italiana, vero anticipato­
re della pittura moderna. 

Si esce da Ancona verso 
Nord. Quartieri periferici 
incolori, la strada, la ferro­
via, il mare; ma dietro, 
splendida, la visione della 
città con la cattedrale di S. 
Ciriaco che domina dall'al­
to della sua altura, a pic­
co sul porto. Il traffico sul­
la via Adriatica è incessan­
te, non lascia un attimo di 

i respiro. 
Finalmente, dopo Falco-

" nara Marittima e una gran­
de raffineria, al di là del fiu­
me Esino, la Rocca Priora, 

' grande fortezza costruita 
1 nel '300 dagli Jesini Si vol­

ge a sinistra e si prende a 
1 seguire l'ampia valle del 

fiume, limitata da alture de­
presse. Poi ecco Chiaraval-
le, un grosso borgo sorto, 
a partire dal '500, accanto 

, all'Abbazia, una delle tre 
' fondate in Italia dai mona-
' ci di Clairvaux, la cosiru-
\ none, benché priva dello 
' slancio delle coeve chiese 
'' cistercensi di Fossanova e 

di Casamari, nel Lazio, non 
di elegante chiarez­

za nell'organismo architet­
tonico. 

Una breve corsa ed ecco, 
al termine di un rettilineo 
alberato, Jesi, città anti­
chissima e in egual tempo 
moderna, piena di dinami­
smo (gli jesini sono consi­
derati un poco t milanesi 
delle Marche), arricchitasi 
negli anni del « boom » di 
molte fabbriche. Prjgna di 
addentrarci nel nucleo an­
tico saltamo all'isolata chie­
sa di S. Marco che domina 
a destra, da una lieve altu­
ra. La chiesa, fondata dai 
benedettini nella prima me-
,tà del sec. XIII ed adibita 
a deposito e a stallaggio 
delle truppe della repubbli­
ca francese all'inizio del se­
colo scorso, è di linee goti­
che, dall'interno appesanti­
to da decorazioni ottocente­
sche. in fondo, al di là del­
la palizzata che nasconde 
durante le cerimonie reli­
giose le monache, una serie 

di affreschi di scuola rimi-
nese della prima metà del 
sec. XIV. tra cui, bellissi­
ma, una grande Crocefissio-
ne Scendiamo all'antico 
nucleo urbano, ancora cin­
to da mura erette nel '300 
su ruderi romani e di cui 
si conserva l'intero traccia­
to con porte, torri e cortine 
coronate da boccatelli. 

Raggiunta la piazza Fede­
rico li (che qui nacque nel 
1194), limitata da bei pa­
lazzi e su cui prospetta il 
Duomo, si va in breve al 
Palazzo della Signoria 
(1486-98), uno del più belli 
delle Marche, opera di 
Francesco di Giorgio Mar­
tini, infaticabile costrutto­
re che, secondo le documen­
tazioni, giunse a lavorare 
contemporaneamente a ben 
oltre 150 fabbriche. Solidis­
simo, tutto costruito in cot­
to, ha un elegante slancio 
ascensionale reso ancora 
più esasperato dalla torre, 

il cui disegno sembra ap­
partenga ud Andrea Sanso-
vino Con il palazzo, le co­
se di maggior interesse arti­
stico che offre Jesi sono le 
pitture di Lorenzo Lotto 
(Venezia, 1480 circa - Lo­
reto, 1556) ospitate nel Mu­
seo e la cut importanza, 
eguagliata dalle opere con­
servate ad Ancona, Reca­
tati, Loreto, Monte S Giu­
sto e Cingoli, giustifica un 
itinerario lottesco nelle 
Marche. 

Delle sei opere presenti 
famose sono le tavolette 
rappresentanti « Gabriele » 
e « Annunciala », stupende 
per l'estrema spontaneità 
sostenuta da un intenso 
senso coloristico, e, forse 
più importante, la Pala di 
Santa Lucia con la famosa 
predella, un'opera che si di­
stacca decisamente dal suo 
tempo e già prelude, per le 
scoperte luministiche e cro­
matiche, a Goya e all'im-

r 
Perderemo Urbino 
per «risparmiare» 

700 milioni? 
Un piano regolatore « rivoluzionario » e il pro­
gramma di intervento preparato dal Comune 

URBINO — I l lato art del Palazzo Ducale 

Urbino minaccia di crollare. Non sono 
in pericolo, com'è noto, • soltanto i - suoi 
straordinari monumenti — compreso il Pa­
lazzo ducale — ma anche le sue strutture 
portanti: i torrioni, le vecchie mura di 
cinta, i bastioni della tortezza d'Albornoz. 

Il sindaco Mascioli, ai giornalisti e alle 
autorità dello Stato (soprintendenze. Ope­
re pubbliche. Genio civile) convocati tem­
po fa per « mettere sotto gli occhi - di 
tutti la gravita della situazione, disse che 
• la serie dei crolli avvenuti e l'avanzato 
stato di deperimento delle basi stesse sul­
le quali Urbino è sorta, colpiscono diret­
tamente il patrimonio artistico del Paese 
e le forze economiche sulle quali si fonda 
il futuro della città-. 

Il sindaco di Urbino, è un operaio co­
munista. un ex minatore che parla senza 
nulla concedere all'enfasi e alla retorica: 
ma con quelle sue scarne espressioni, che 
rivelavano oltretutto una straordinaria 
sensibilità ed un amore autentico per la 
città che amministra saggiamente ormai 
da molti anni, egli ha colto il problema 
nel segno 

Se Urbino rovinerà non perderemo so­
lo un centro civilissimo, dove dimorano e 
lavorano alcune migliaia di persone, e un 
complesso monumentale unico, ma una 
«società» che si è venuta formando nei 
secoli con caratteristiche inconfondibili. 
una città dove si sono fuse e concentrate 
— in uno spazio così angusto, per altro, 
da farla sembrare un plastico — esperien­
ze artistiche, architettoniche e urbanisti­
che di altissimo significato, una città che 
rappresenta il fulcro insostituibile d'una 
intera comunità (il Montefeltro) e che si 
sta nuovamente inserendo nel circolo at­
tivo della vita nazionale. 

Questo è un discorso al quale abbiamo 
già avuto modo di accennare, quando ci 
è stata data l'occasione di parlare — su 
queste stesse colonne — del Piano regola­
tore che il Consiglio comunale urbinate 
ha approvato nello scorso gennaio: quel 
-piano», ora esposto nel Giardino d'in­
verno dell'istituto d'arte, che prevede la 
salvaguardia delle costruzioni e delle strut­
ture cittadine, cosi come sono giunte fino 
a noi, e che ne «rivendica» la rivitalizza-
zione quali elementi basilari di una città 

'destinata a vivere e a svilupparsi preva­
lentemente come centro d'arte e di studi. 

Non si tratta, per altro, soltanto di ri­
spondere alla domanda: cosa rappresenta 
oggi Urbino per l'Italia e per l'Europa? 
Sarebbe un modo - romantico • e forse 
sbagliato di porre la questione. Il fatto è 
che. anche a non considerare certi capo­
lavori — come la famosa lunetta dei Della 
Robbia, le architetture del Bramante o 

- il Teatro rinascimentale di corte — e 
a prescindere, se si vuole, anche dal ruolo 
primario dei suoi istituti scolastici. Urbi­
no è uno di quei centri storici italiani che 
offrono ancora oggi una - lettura • e una 
interpretazione del passato, tali da consen­
tire un'armonizzazione fra l'esame della 
nostra tradizione culturale e la previsio­
ne del nostro futuro. 

Altrove forse — e non è questa la sede 
per una discussione cosi complessa ed irta 
di ostacoli (e di polemiche) — possono 
essere venute a mancare le ragioni sociali. 
economiche e culturali che hanno espres­
so. a suo tempo, un determinato tipo di 
città o di ambiente, ma questo non è certa­
mente il -caso» di Urbino: una città che 
appare addirittura più viva che in certi 
suoi lontani momenti di splendore e che. 
anzi, proprio oggi sta rapidamente rigua­
dagnando il tempo perduto in un troppo 
lungo abbandono. 

Il significato innovatore, -rivoluziona­
rio» vorremmo dire, del Piano regolatore 
firmato dall'architetto De Carlo — che gli 
urbinati hanno voluto contro tutti gli 
ostacoli e i sabotaggi delle cosidette auto-

- rità tutorie — sta. in definitiva, proprio 
in ciò: nel fatto, cioè, che i suoi autori, 
attraverso una indagine sociologica ed eco­
nomica quanto mai approfondita, hanno 
compreso che i valori artistici e culturali 
del passato sono elementi integranti della 

. nostra vita di oggi, costituiscono, in so­
stanza. una parte non secondaria del no­
stro attuale costume. 

Questa è. in sintesi, la vera importanza 
di Urbino e U discorso, ovviamente, vale 
per tutti i centri storici che si trovano 
nelle sue stesse condizioni. Vorranno i go­
vernanti ostacolare l'attuazione di quei 
• piano di interventi » che il sindaco e l'as­
sessore ai LL PP della città hanno illu­
strato? Vorranno perdere Urbino per non 
spendere poco più di 700 milioni? 

Sirio Sebastianelli 

pressionismo. 
Du Jesi, per la Strada 

' Pia, tra colline coperte di 
' uliveti, si può salire a Cin­
goli, la città minore più 

suggestiva delle Marche. Si­
tuata a 600 metri di altitu­
dine, ha la forvia di un va­
scello e domina dal suo cot­
te il paesaggio più bello del­
la regione, una distesa sen­
za fine di colli che giunge 
quasi al mare. Camminia­
mo nelle sue strade deser­
te. Via del Podestà. Uno 
slargo triangolare con ver­
di aiuole da cui sale il tu­
bare dei piccioni: e attor­
no, tenute ferme dal gran 
silenzio, facciate di sasso di 
antiche case, alcune me-
dioevalt, altre di sobrie li­
nee rinascimentali. Un'im­
posta cigola, a una-bifora 
s'affaccia una adolescente, 
ha Varia tranquilla, un fu­
gace sorriso negli occhi. 
Attorno il silenzio si am­
plia, si dilata nell'immenso 
paesaggio che ogni dove si 
apre dinanzi. Una città si­
lenziosa e vuota, tutta do­
minata dalle architetture, 
case, vie, chiese, e da quel 
gran cerchio di spazio che 
grava attorno; una città do­
ve la presenza dell'uomo 
assume un sapore metafi­
sico. Questa è Cìngoli, un 
vascello di pietra che affon­
da lentamente nell'oblio, 
anche se da ogni casa tra­
spare il segno di un'alta ci­
viltà. E' sufficiente percor­
rere la via principale per 
convincersene, tutta serra­
ta tra solenòidi edifici del 
'500, '600, '700 costruiti da 
famiglie famose (i Farnese, 
i Castiglioni, gli Appigna-
nesi) per trascorrervi l'e­
state. Poiché Cingoli fu, in 
quei secoli, rinomato posto 
di villeggiatura di numero­
se famiglie papaline che vt 
formarono una società esti­
va dedita a letture arcadi­
che e a giaculatorie. Dello • 
splendore di quel tempo, 
oltre naturalmente all'ecce­
zionale tessuto urbano, re­
sta un'eloquente testimo­
nianza nella pala del Lotto 
collocata nella chiesa di S. 
Domenico e rappresentante 
la Madonna del Rosario. 

L'altro fatto d'arte della 
città, legato questa volta at 
suo periodo medioevale, è 
costituito dalla chiesa di 
S. Esuberanzio. suggestiva­
mente situata ai margini 
dell'abitato ed eretta, in 
forme romanico-gotiche, 
nel 1278. Ha una nuda fac­
ciata e un interno a una na­
vata ritmata da sei grandi 
arcani che reggono il tetto: 
le opere ornamentali, affre­
schi, altari, sculture, sono 
naturale apporto dell'epoca 
più prospera, in gran parte 
rinascimentali e recano no­
mi famosi quali quelli del 
Solario e del Lombardi. 

Il sapore 
della terra 

Si scende di nuovo verso 
^ Jesi e a metà strada circa 
' si devia a sinistra verso 

Cupramontana. La strada 
si svolge sinuosa nella zo­
na chiamata « Castelli di 
Jesi », colli, colli e colli a 
non finire, verdi di vite. E" 
la zona originaria del < Ver­
dicchio > un vino che, da 
quando ha incontrato gran 
fortuna sul mercato, si fa 
anche con uve di altre re­
gioni. Ci fermiamo a un'o­
steria, fumosa, buia, con 
lunghi tavoli e le panche 
ai lati. L'oste scende a spil­
lare il vino in cantina, un 
antro pieno di enormi botti. 
Vino, ulive, una rotonda 
forma di formaggio con 
poco sale, e larghe fette di 
pane scuro. Così, con l'oc­
chio intento a cogliere dalla 
finestra il verde dei colli. 
sembra tutto meraviglioso, 
pare quasi di sentire il sa­
pore della terra. 

Torniamo nella valle del-
CEsmo, quasi di fronte a 
Serra S. Onirico, antico 
paese con • caratteristiche 
strade coperte che si sno­
dano entro il corpo delle 
case innalzate sulle anti­
che mura. La valle si re­
stringe, a destra, tra il ver­
de di una pineta traspare 
la terra rossastra. Fra le 
alte montagne che domina­

no di fronte si apre la Gola 
della Rossa, stretta fenditu­
ra lunga circa due chilome­
tri e fiancheggiata da pre­
cipiti pareti calcaree. Un 
punto splendido che la stu­
pidità degli uomini tenta di 
cancellare: al suo inizio in­
fatti una enorme cava sta 
divorando il fianco della 
montagna. Decisamente, in 
Italia, quando si tratta di 
stabilire dove aprire una 
cava ecco il diavolo metter­
ci hi coda: e la scelta cade 
sempre nei posti più belli, 
che dovrebbero essere ri­
spettosamente sfiorati dal­
l'ammirazione. La cava ro­
de, divora, distrugge e tut­
ti tacciono: presidenti di 
Enti di soggiorno, prefetti, 
sindaci, sovrintendenti. 

Più avanti, allo sbocco 
della gola, una stradetta se­
condaria s'incunea tra roc­
ce Tosate e porta alle Ter­
me di S. Vittore, alimen­
tate da acque sulfuree e 
presso le quali sorge la 
chiesa di S. Vittore delle 
Chiuse, una costruzione ro­
manica del Mille la cui 
pianta centrale e i fianchi 
movimentati da absidi ri­
velano una chiara influen­
za bizantina. Al di là del­
l'edificio ha inizio la Gola 
di Tresassi, la più bella del­
le Marche, percorsa dal 
Sentino e stretta tra rocce 
ripidissime che quasi can­
cellano il cielo; anche qui, 
naturalmente, l'immanca­
bile cava, grazie al cielo, 
stavolta, di dimensioni mo­
deste. Tornati nella valle 
principale si raggiunge, do­
po breve, in una verde con­
ca, Fabriano, ove ebbero t 
natali Gentile e l'industria 
cartaria italiana. Città mo­
desta ove fanno spicco la 
piazza centrale con il Pa­
lazzo del Podestà aperto da 
un gran voltane, la rotonda 
fontana detta « Sturinalto » 
e il Palazzo Vescovile aper­
to da alte arcate e fiancheg­
giato da una torre. Qui ha 
sede la Pinacoteca che pur 
non conservando alcuna 
opera del maggior gemo 
pittorico della città, offre al 
visitatore un ampio reper­
torio della scuola fabria-
nese. , , • 

' Altre opere di notevole 
interesse, appartenenti ad 
Allegretto Nuzi e ad Ora­
zio Gentileschi, si trovano 
nel vicino Duomo. La più 
bella ' scultura della città. 
ignorata da tutti, è invece 
nella chiesetta di S. Ono­
frio, in cima alla « Scala 
santa », dai gradini consun­
ti dalle ginocchia di mi­
gliaia di fedeli: si tratta di 
un Crocifisso romanico di 
scuola tedesca della secon­
da metà del '300 che acco­
muna, ad una esasperata 
tensione drammatica, ele­
menti formali di gusto sor­
prendentemente moderno. 

Ritornati all'Esino si con­
tinua a risalire verso Sud 
la splendida valle sino ad 
incontrare Matelica, forse 
la più tranquilla e sonno­
lenta tra le cittadine mar­
chigiane, salita in questi ul­
timi anni alla ribalta per 
aver dato i natali a Enrico 
Mattet. Ha un'elegante 
piazza cinta da nobili palaz­
zi, una delle migliori opere 
di Marco Palmezzano nella 
chiesa di S. Francesco e, 
ordinato in un pregevole 
palazzo del '400, il Museo 
Piersanti, raccolta privata 
che sotto una patina polve­
rosa nasconde opere di 
grande interesse. Al di là 
del Colle delle Pere si pren­
de a scendere nella valle 
del Potenza che si raggiun­
ge a Castelraimondo, gros­
so paese agricolo dominato 
da un buffo torrione. Ha 
inizio il viaggio di ritorno 
verso il mare. 

Ecco S. Severino Marche 
con la sua piazza a fuso tut­
ta cinto da edifici del '50U 
e del '700, il piccolo, ricchis­
simo Museo e, nel cosiddet­
to Duomo Nuovo, la < Ma­
donna della Pace », il capo-
lavoro del Pinturicchu»; in 
alto, sulla cima del Monte-
nero, domina l'antico paese. 
detto il Castello, quasi disa­
bitato, con l'inclinata torre 
degli Smeducct e il Duomo 
Antico, risalente al Mille, 
affacciato malinconicamen-
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Lettera di William Gropper 
per la sua mostra a Milano ' 

Urto della 
nera 

te su una vasta piazzu oc­
cupata in permanenza da 
ragazzi intenti a giocare al 
pallone. 

Dopo un lungo tratto libi­
la ralle che si fa più ampia, 
si raggiunge Passo di Trt'ia, 
cosi dilaniato per un grup­
po di verdeggianti alture 
che sbarra ti cammino. Qui 
si stacca la strada che sale 
a Treia, una stretta, sottilis­
sima striscia di case allun­
gate sul crinale di un colle. 
Conserva quasi intatta la 
cinta muraria, ha vie pulite 
e silenziose ed una sceno­
grafica piazza limitata su 
un lato da una balaustrata 
da cui si gode uno splendi­
do panorama. 

« Memorie » 
leopardiane 

Si lascia a destra il verde 
colle su cui si estende Ma­
cerata, città nobilissima e 
che ha dato i natali a Sci-

' pione Bonichi, uno dei pit­
tori italiani contemporanei 
più importanti, ricca di bei 
palazzi e giardini, e PIU 

avanti, abbandonata la val­
le, si prende a risalire l'al­
tura di Recanati. Gli ulivi 
infittiscono, sembrano un 
leggero strato di nebbia che 
ovatti la linea già fin trop­
po dolce dei colli; nel cielo 
di un tenero azzurro vaga­
no nuvolette simili a quel­
le dei cherubini. Poi appa­
re il colle dell'Infinito e la 
città tutta di cotto, rossa­
stra. Anche se il tempo è 
passato e malgrado l'enor­
me Palazzo del Comune che 
sorge ora dietro la Torre 
del Borgo, è possibile, per­
correndo la città, commuo­
versi per le «memorie» leo­
pardiane. Anche a Recanati 
sono conservati nel Museo 
Comunale alcuni capolavo­
ri di Lorenzo Lotto. 

A Loreto, vicinissima, ci 
fa da accompagnatore un 
frate piccolo, minuto, gio­
vanissimo, con una corta 
barbetta. Ci conduce a ve­
dere i capolavori che abbel­
liscono l'interno del San­
tuario, quindi ci fa visitare 
la collezione d'arte che a-
dorna l'appartamento pon­
tifìcio, situato nel vicino 

' Palazzo apostolico. Vedia­
mo le ultime tele del Lotto 
che (rat, dopo aver stipula­
to una specie di vitalizio 
con i religiosi, venne a mo­
rire, i celebri arazzi della 
serie lauretana, altri quadri 
e sculture a non finire; poi 
la camera da letto e il ga­
binetto. Fuori, sulla piaz­
za, c'è un sole acceccante, 
gli ammalati arrancano sul­
le carrozzelle verso la fac­
ciata del Santuario. Con 
voce lieve il fratino ci leg­
ge il testamento del Lotto 
ed anche una sua lettera 
scritta poco prima di mori­
re al rettore della S. Casa: 
si lamentava che gli dava­
no poco da mangiare. 

Si torna sulla statale, poi, 
dopo breve tratto, deviamo 
verso il Conerò. Sfioriamo 
Humana, l'aerea Strolo tra­
boccanti di bagnanti e la­
sciamo in alto, quasi sulla 
vetta del Conerò, la bianca 
Abbazia di S. Pietro, ora 
trasformata in albergo. Una 
stradetta ripida scende a 
S. Maria di Portonovo, il 
posto più suggestivo della 
intera costa marchigiana 
Una breve piana, fitta dt ce­
spugli e ulivi, qualche sta­
gno, una lunga spiaggia sas­
sosa, una torre in cut visse 
D'Annunzio con l'amico 
poeta De Bosis, una delizio­
sa chiesetta romanica del 
Mille affacciata sul mare. 
la sovrastante parete del 

' Conerò squarciata dalla so­
lila cava. Alcuni anni fa era 
un posto assolutamente sel­
vaggio, adesso hanno co­
struito vialetti e la gente si 
è infittita, ma tutto è bello 
egualmente. 

Il percorso indicato é fa­
cilmente percorribile, gra­
zie all'ottima rete stradale, 
in automobile. A chi non di­
sponesse di un mezzo pro­
prio, consigliamo di rag­
giungere Jesi e Fabriano 

• con il treno che percorre la 
linea ferroviaria Ancona-

< Roma.. 

Aurelio Natali 

La «Galleria 32». in Piaz­
za della Repubblica a Mi­
lano. presenta in questi gior­
ni le opere del pittore e dise­
gnatore politico americano 
William Gropper, nato a New 
York nel 1897. SÌ tratta delle 
stesse opere che qualche tem­
po fa furono esposte a Roma. 
In quell'occasione 11 nostro 
giornale si occupò ampiamen­
te di questo singolare artista. 
Ora vogliamo soltanto ripor­
tare una notizia autobiogra­
fica che Gropper ha inviato 
per la sua « Personale- mila­
nese. Per la sua bruciante 
verità, questa brevissima au­
tobiografia non hn bisogno di 
commento. Essa, nella sua ul­
tima parte, è un documento 
lampante della condi7ione in 
cui si trovano a lavorare negli 
Stati Uniti gli artisti demo­
cratici. che non rinunciano 
al loro impegno 

« Sono nato ti 3 dicembre 
in una catapecchia dell'East 
Side di New York. I miei 
genitori lavoravano in una 
fabbrica di vestiti fino a tarda 
sera per salvare dalla fame 
cinque figli; ma la povertà ci 
perseguitava di casa in casa. 
di strada in strada, portando 
a morte prematura mio padre 
e mia madre. 

« Da ragazzo, dopo la *cuo-
la. portavo a casa dalla fab­
brica enormi fagotti di abiti, 
per aiutare la famiglia con gli 
straordinari, che consistevano 
nel fare asole e attaccare bot­
toni* finivo spesso per addor­
mentarmi sui vestiti, non di 
rado senza aver cenato. 

•• Non potevo di certo per­
mettermi la scuola media: io 
ero un lavoratole e facevo 
quello che mi capitava: fat­
torino. sguattero, ragazzo di 
ascensore, ecc. ed anche il 
pittore d'insegne e il dise­
gnatore di vignette umoristi­
che. In questo periodo dise­
gnavo di sera, in ogni mo­
mento libero e dovunque, an­
che sui marciapiedi. A dodici 
anni, mentre disegnavo col 
gesso sul marciapiede, venni 
notato da un signore con gran­
di baffi a manubrio, marito 
di Marie Romany. che lavo­
rava alla Scuola Ferrer. dove 
insegnavano Robert Henry e 
George Bellows. 

« Lavoravo giorno e notte: 
più tardi ottenni una borsa 
di studio all'Accademia nazio­
nale di disegno, dalla quale 
ebbi un'altra borsa di studio 
per la Scuola di arte appli­
cata di New York, dove stu­
diai sotto la direzione di Ho­
ward Giles, mentre continua­
vo a lavorare il pomeriggio 
e la notte. Tutto quello che 
riuscivo a fare mi costava una 

grande fatica, finché non vin­
si un premio che mi fece di­
ventare disegnatore del New 
York Tribune.. Avevo sem­
pre conosciuto la povertà e, 
con questa, la disoccupazione. 
Le mie simpatie, lo mie idee. 
la min attenzione erano ri­
volte all'ambiente da cui pro­
venivo e in generale all'uma­
nità. 

«Diventai cosi un disegna­
tore di sinistra, schierato per 
il progresso, il libero pen­
siero. per un futuro migliore. 
In breve, io esprimevo me 
stesso senza compromossi: per 
questo venni definito un 
« rosso ». Le mie caricature 
di Hirohito sul « Vmnty fair» 
del '3fi furono c.iu^a di un 
incidente interna/ionnle. poi­
ché il ministero della guerra 
nipponico pretese delle scuse 
dagli Stati Uniti- nelle mie 
caricature ridicoliz7a\o Hin-
hito come un falso amante 
della pace 

« Sono stato convocato per 
primo dal senatore Mac Car-
thy e dal suo infame comi­
tato: quando rifiutai di •« col­
laborare -, venni ufficialmen­
te iscritto nella lista nera, 
pubblicata nella prima pagina 
del New York Times il 5 
maggio 1953. Quando si fi­
guro su questa lista non si 
può ottenere un impiego, si 

, perde il diritto all'assicura-
7ione. si e evitati dalla gente. 
Se si è pittori, non c'ò espo­
sizione nazionale o interna­
zionale che accoglie le vo­
stre opere. Siamo nel 1964, 
ma gli effetti durano ancora: 
e fino a quando dureranno? 
Ancora oggi, a chi si trova 
in questa situazione, viene 
controllata la posta: il suo 
nome appare nell'elenco dei 
sovversivi: il comitato per le 
attività anti-americane forni­
sce rapporti su di lui ai gior­
nali. La legione americana in­
via picchetti davanti ni luoghi 
dove si espongono opere di 
chi è sulla lista, anche se si 
tratta di piccole librerie fuori 
città. E cosi non si è invitati 
a premi o concorsi, a riunioni 
di categoria, a mostre. 

« Se può accadere che una 
giuria vi assegni un premio 
come è accaduto a me, da 
parte dell'Accademia di Pen­
nsylvania, nessuno ne parla. 
E intanto si ricevono telefo­
nate e lettere con infami mi­
nacce. S nessuno vi dà una 
mano per paura di essere 
coinvolto nell'ostracismo. La 

stampa poi ignora regolarmen­
te le esposizioni del « Black-
listed ». di colui cioè che è 
stato messo sulla lista nera». 

iti. d. m. 

ROMA 

LYONEL FEININGER 

Con una bella mostra di disegni e acquarell i di Lyonel 
Feininger (New York, 1871-1956), che fu uno del protagonisti 
dell'Espressionismo e della Bauhaus di Walter Gropiua, al 
è aperta a Roma, al numero 5 di vìa Gregoriana, la Gal­
leria del Levante. Nella foto: Zi renow, un disegno del 1915 

Mostra di Leomporri 

Un desolato «tempo libero » 

Sull'uomo, e non stilla 
scena punta. la ricerca più 
recente di Raffaele Leompor­

ri: lo sottolinea Giorgio Ca­
stelfranco nella sua presenta­
zione — di schietta e lim­
pida scrittura quale raramen­
te è dato leggere — a di­
pinti e disegni recenti espo­
sti a Roma dal giovane arti­
sta nella galleria -Piazza di 
Spagna» (piazza MignanellL 
23). Il tempo libero, una te­
la di grandi dimensioni, e al­
tri dipinti minori quali Im­
magini sovrapposte. Donna 
sulla sdraio e Donna sulla 
spiaggia, ben sintetizzano la 
poetica realistica di Leom­
porri: vasti spazi di roccia 
e mare incendiati da una lu­
ce implacabile e crudele che 
è. allo stesso tempo, la glo­
riosa luce meridiana e il « fo­
togramma - bruciante del 
giudizio morale; in questo 
spazio si adagiano con dispe­
rata vitalità e malinconico 
erotismo immobili figure di 
uomini e donne. 

L'atmosfera da - giudizio 
universale* è per il suo so­
vraccarico plastico di mem­
bra umane uno strano richia­
mo ad angosciate atmosfere 
manieristiche; alcune parti­
colari, ardite soluzioni di re­
lazioni fra forme e spazio ri­
chiamano Picasso • Guttuso; 

la crudeltà ansiosa e appas­
sionata dell'immagine di un 
-giudizio universale», ehm si 
possa consumare sulla spiag­
gia fra Ostia e Fiumicino, ai 
serve espressivamente della 
plasticità « inglese» di Moore 
e Sutherland, finanche nella 

>• introduzione minuta del va­
lore orrido e incisivo di un 
filo di reticolato. 

II colore è bruciato dalla 
luce e dall'ombra: gialli in 
luce e terre in ombra. La di­
sperazione animale e senti-

. mentale dei corpi umani, di-
' stesi in un desolato «tempo 

libero ». è resa plasticamente 
io modo convincente e così il 
loro desiderio di integrazione 
alla natura perduta. Assai più 
debolmente il pittore riesce 

'a rendere la plasticità psico­
logica di queste figure umane: 
il che resta un vuoto plastico 
da colmare se il pittore, come 
sembra, non è contento di un 
nuovo impressionismo-divi­
sionismo del colore-luce ma 
ambisce dare una sintetica e 
giudicata rappresentazione del 
mondo. E. proprio da questo 
punto di vista, il disegno an­
cora non sostiene e varia nar­
rativamente le strutture som­
marie del colore-luce. • • . -

da. mi. 
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Geraldine a Roma per 
im /i/m tfJ Zavattini 

[eraldine Chaplin & 
rrivata ieri da Nizza 
ll'aeroporto di Fiumi-
jno. La figlia del 
Irande Chariot ha di- * 
liarato di essere ve-

[uta a discutere la sua 
lartecipazione ad un 
Jim, ma non ha volu-

dire di piu. I foto-
Irafi I'hanno tuttavia 
jguita per mezza Ro-
la e hanno scoperto 
le si recava a casa 

li Cesare Zavattini, 
love e rimasta dalle 
[7,30 alle 19. II mi-
rero, almeno in par-
i, e stato chiarito: 
Jeraldine girera un 
|lm, diretto da Nelo 
lisi su soggetto di 
fesare Zavattini 

A colloquio con l'attore 

con 

lattuta d'arresto nella lavorazione dell'«lnferno» 

Reggiani in clinica 
Clouzot e nei guai 

[Si prepara a Parigi la prossima 
stagione teatrale 

Nostro senriiio 
PARIGI, 17. 

La lavorazione del film Vin-
trno ha dovuto subire una im-
rowisa battuta d'arresto: l'in-
ferprete principale, Serge Reg. 
|ani, colto da tin forte attacco 

febbre, e stato ricoverato 
furgenza all'ospedalc di Auril. 
Lc e il regista Clouzot e stato 
Bstretto ieri a girare le scene 
elle quail sono impegnate sol-

^nto l e due vedettes femminiH, 
amy Schneider e Dany Carrel. 

I L'attore era gia da tempo sof-
}rente per una disfunzione re-
sle e per un'infezione ai poi-
loni; per questo, nei giorni 
prs i , si era sottoposto. qui a 
arigi, a visite mediche di con-
olio. I medici lo avevano ras-
curato e lo avevano autoriz-
ito a tornare sul s e t Ma ieri 

eondizioni di salute di Reg-
ant sono improwisamente 

feggiorate e la febbre e salita 
|4(K 

sanitari della clinica di Au-
| lac non sono stati ancora in 

ado di fare una diagnosi defl-
tiva della malattia L'attore, 

fte e vegKato giorno e notte 
ilia moglle, ha riposato nelle 
time ore, ma e in uno stato 
fcnerale di semi-prostrazione; 
Imunque e certo che non po-

tornare al lavoro prima di 
ualche settimana. 

• * • 

IDopo una ' stagione teatrale 
Vl'insieme piuttosto piatta, le 
fmpagnie francesi si prepara-

ad affrontare il pubblico. 
|Ia riapertura delle sale, con 
Da ventina di novita. Per la 
aggior parte, sono commedie 

boulevard vaudevilles, com 
edie musical i, opere di mo-
ste pretese, che si prefiggono 

solo di divertire gli spettatori. 
I teatri che preparano spetta­

coll piu impegnativi sono pochi, 
e sono soprattutto quelll nazio-
nali: il Theatre de France, la 
Com£die Francaise, il Teatro 
Nazionale popolare. 

Al Theatre de France la com-
pagnia Barrault-Renaud prepara 
un ricco repertorio: un Omaggio 
a Saint John Perse, 1 paraventi 
di.Jean Genet scritto nei 1960 e 
mai rappresentato in Francia, 
poiche tratta della guerra d'Al-
geria; America di Kafka; II sot-
terraneo di Dostoievsky; Anto­
nio e Cleopatra di Shakespeare, 
nell'adattamento di Andre' Gide; 
e due novita di autori francesi 
contemporanei: Bisogna passare 
tra le nuvole, scritto da Fran­
cois Billetdoux per Madeleine 
Renaud. e Uomini di pietra di 
Jean Pierre Faye. 

II Teatro nazionale popolare 
annuncia per ora il Lutero di 
Osborn, con Pierre Vaneck. Al­
ia Comedie Francaise sara dato 
un nuovo dramma di Salacrou, 
per il quale non e stato ancora 
scelto il titolo. 

Con interesse e atteso l'ulti-
mo dramma di Henri De Mon-
therlant. La guerra civile, che 
sara rappresentato al Theatre de 
l'Oeuvre nell'interpretazione di 
Pierre Fresnay e Pierre Dux. 
Luchino Visconti mettera in 
scena al Gymnase il dramma di 
Miller Dopo la caduta, inter-
pretato da Annie Girardot e 
Serge Reggiani. Da Broadway, 
inline, il Theatre de la Reinas 
sance ha importato il dramma 
di Edward Albee Chi ha paura 
di Viroinia Wolf? 

Molti degli spettacoli della 
stagione scorsa continueranno 
la loro corsa alia rentrie. 

r. k 

Inviti da 

tutta I'Europa 

alio Stabile 

genovese 
La direzione del Teatro Sta­

bile di Genova sta esaminando 
inviti giunti da ogni parte di 
Europa, in particolare dai Pesi 
scandinavi, dalla Gran Breta-
gna, dalla Francia e daM'Olanda. 

Acceonando all'attivita svol-
ta dal Teatro Stabile di Ge­
nova all'estero, si e sottolinea-
to uno degli aspetti < salienti 
che hanno caratterizzato l'ul-
tima stagione dell'organismo 
diretto da Chiesa e Squarzina. 
Ma i risultati sono stati par-
ticolarmente felici su tutti 1 
piani. • -

Le due compagnie dello Sta­
bile di Genova infatti hanno 
agito complessivamente per 12 
mesi e mezzo (oltre i 2 mesi 
di prove) effettuando 348 recite 
in 31 piazze italiane e in 13 
citta straniere. L'incasso globa-
le e stato di lire 227.998 500. 
fornito da 192 356 spettatori pa-
ganti. L'incasso citato e la « me­
dia » delle due compagnie (lire 
655168 per recita) sono rile-
vanti, ma appaiono eccezionali 
ove si pensi che il 50 per cen­
to dei 192 356 biglietti sono sta­
ti venduti al prezzo di circa 
lire 1.000 per la poltrona e di 
circa lire 500 per la poltronci-
na. 

Domani 

in TV 

attentati 

ad Hitler 

- i i • > « > 

la maschera di duro 
)<~. 

La mette tutfe le sere al Castello Sforzesco di Milano per 

dare vita al personaggio di Hotspur nell'« Enrico IV» 

Sowenzioni 

teatrali: nuovo 

scandalo ? 
irebbe stato demmciato il dr. Franz De 

tiaso Direttore gontrale dello Spettacolo 

9li 

dottor Franz De Biase, di-
tore fenerale dello spettacolo 
Capo di gabinetto del mini-

del Turismo e dello Spet-
}Io. e stato denunciator lo 
trisce l'acenzia giornallstica 
ST la quale ha ieri diffuso 

Iseguente notizia: 
J L'AIST informa che da par-
I di alcunl operator! teatrali 

si ritengono ingiustamente 
jloroaamente danneggiati dai 

ftwedimenti adottati nei gior-
Iscorsi in materia di s o w e n -

li teatrali dalla Direzione 
dello spettacolo sono 

pervenute stamane varie de-
nunce all' autorita giudiziaria 
contro il dot t Franz De Biase- . 

Secondo i'agenzia. i reati at-
tribuiti al dott De Biase sareb-
bero quello previsto dall'arti-
colo 314 del codice penale (pe-
culato). quello previsto dal 323 
(abuso di ufflcio in csM non 
previsti specificamente dalla leg-
ge) e quello previsto dalTarti-
colo 334 (interesse private In 
atti di ufflcio). 

Accuse assai gravi, come si 
vede, e sulle quail la magistra-
tura dovra ora condurrc le ne-
cessarie indagini. 

Domani' 19 * luglio verranno 
presentate sul programma na­
zionale. per la prima volta in 
televisione alcune sequenze dei 
vari attentati a Hitler, che pre-
cedettero quello famoso del 20 
luglio, conosciuto anche sotto 
il come di - Operazione Wal-
kiria*. Particolarmcnte interes-
sante fra gli attentati, quello 
effettuato alia birreria di Mo­
naco nei 1939, soprattutto per 
gli oscuri retroscena che lo ri 
iguardano, in quanto si disse che 
fosse stata la stessa SS a orga 
nizzarlo per poi poterne dare 
la colpa all'Intelligcnce Service, 
due agenti del quale furono in 
effetti catturati. 11 testo della 
trasmissione e di Nicola AdeLfi. 

Altro elemento di particolare 
interesse del programma sono 
le mterviste con alcuni dei pnn 
cipali prota^onisti della Resi-
stenza tedesca: il capitano Von 
Dem Bussche, autore di un fal-
lito attentato a Hitler. Nina 
von Stauffenberg. moglie del 
colonr.cllo che ided e reahzzd 
1'- Operazione Walkiria »; un'al-
tra moglie, quella del conte 
Helmut von Molke, la guida de-
stii intellettuall del Circolo di 
Kreisau: Orgen Gestenmeyer, 
uno dei membri del Circolo, cbe 
fu dopo la guerra presidente 
del Parlamento della Repubbli-
ea Pederale Tedesca; il maggio-
re Stevens, agente dell'Intelli-
gesce Service, rapito dalle SS 
in Olanda per attnbuirgli la re 
spoosabilita dell'attentato del 
1939, di cui alle sequenze su 
accennate. Del pari finora ine 
dite sono le sequenze filmate 
cbe riguardano il processo agll 
attentatori del 20 luglio, con 
dotto dal - b o l a togato- di Hi­
tler, U giudice Freisler. 

Nostro lervizio . , 
MILANO, 17 luglio. 

La torrida estate milanese e 
ormai scandlta soltanto, in que-
ste tese serate tra crisi di go-
verno e partenza per le vacan-
ze (ma, per fortuna, ci sono i 
grandi comlzl del PCI a ricor-
dare a tutti I'ivipegno civile e 
sociale, la responsabilita di 
ognuno di fronte all'avvenlre 
collettivo) dalle suggestive stro-
fe dei canti lombardi di Milanin 
Milanon nei parco della villa 
comunale, e dalla ferrea poesia 
di Shakespeare nei cortile della 
Rocchetta net Castello Sforzesco. 

Se volete nn incontro che val-
ga la pena di due o tre ore del­
la vostra partectpazione estetica, 
culturale o soltanto emotiva, an-
date a sentirvi, citiamo a modo 
di esempio, la bellissima canzo­
ne Ma mi che Hintermann can-
ta dandovi tutto un suo empito 
popolare; e la canzone del par-
tigiano in galera che rifiuta di 
parlare («M1 pari! no*) ; o le 
straripanti Urate, un misto di 
ammiccante comicita e di consa-
pevole critica. di Tino Buazzelli 
nei suo grande * Falstaff *. O le 
rigorose Umpide, perentorie 
battute del suo storico antagonl-
sta, del rovescio della sua me-
daglia, dell'altra faccia della 
storia, della storia inglese come 
della storia dell'umanita, Harry 
Percy, detto Hotspur, figlio del 
conte di Northumberland: lo 
eroe-tutto-di-un-pezzo, I'uomo-
azione, incalzante e spietato CO' 
me ci si immagina debba essere 
il destino, spinto senza alcuna 
possibilita di scampo verso la 
sua rovina. 

Hotspur, che nella scena finale 
dcll'Enrico IV, vediamo in un 
duello con Enrichetto, il giovane 
scapestrato ora finalmente (se­
condo la morale delta sua casta) 
rientrato nell'ordine, e pronto 
ai cimenti di guerra; Hotspur, 
tutto teso alle tenzoni virili, sdc-
gnoso dei languori della giovane 
sposa. Hotspur disumano feno-
meno da corte, da campo di bat-
taglia, ben diverso degli altri 
' anti-eroi ~ della storia shake 
ipeariuna che trovano il * loro -
campo di battaglia nelle osterie 
per beret gran vino, o nelle 
strode maestre, per rapinare 
gran mercanti. 

Hotspur. Ma eccoto qua, ci ri 
troviamo in un cordiale simpa-
tico colloquio, che al di la de­
gli stilemi dei suoi personaggi 
ci fa incontrare un attore, un 
professionista, un cittadino del 
nostro tempo: Franco Graziosi 
Accidenti, che parte la sua! Se 
Falstaff -pud giocare con la sua 
simpatia verso e dal pubblico, 
pud concedersi al piacere del 
recitare sull'onda facile della 
comicita, Hotspur-Graziosi ha a 
che fare con un * duro'~, uno 
che a lungo andare rischia, con 
quel suo volere a tutti i costi 
fare la guerra, con quel suo cac-
ciarsi - eroico * nei pasticci sen 
za tener conto delle regole del 
la politico, rischia, dicevamo, di 
riuscire antipatico. Ma faccia-
mo un rapido consuntivo della 
carriera di Franco Graziosi, e 
stabiliamo subito che, soltanto 
per citare i suoi maggiori per-
sonaggi, Tullio Aufidio nei Co 
riolano di Shakespeare, long 
Sun in L'anima buona di Sezuan 
di Bertolt Brecht, fino al Lino 
dell'Annaspo. di antipatia non si 
pud mai parlare. 

Graziosi e un attore che sta-
bilisce tra se e il suo personag­
gio, tra se e it pubblico un rap-
oorto di tipo particolare: mai 
Vemotiva adesione per le istrio-
niche capacita di commozione; 
mai la ripulsa per incongeniali-
ta con la creatura drammatica 
chiamato ad interpretare. Inve-
ce una sinaolare forza di pene-
trazione, sempre un distacco, 
una esposixione, una sottolinea-
tura che definire - critica - sa-
rebbe forse troppo: certo, una 
capacita di maneggevolezza del 
personaggio, una sua vitalizza-
zione che rifugge dalla facile 
magia dell'interprete, ma si fon-
da soprattutto sulla lettura lo-
gica, attenta. sensibile e avuer-
titlssima, del copione. Molti at-
tori dl oggl ci dice Graziosi, 
hanno disimparato a recitare 
veramente; in realta essi »di-
cono», porgono le battute, le 
offrono al pubblico, con minore 
o maggiore alone di suggestivi-
ta\ come (e Vimmagine ci sem-
bra abbastanza pungente) se le 
emettessero nei *fumetti: 

Quanto a lui, Graziosi, parte 
da un'analisi grammaticale, sin 
tattica, logica, del testo: e ehl 
lo ascolta, in queste sere al Ca­
stello, nella sua parte di Hot­
spur, ha modo di rendersi con­
to di come il periodo venga 
' posseduto ' da\Vattore in tutti 
i suoi dettagli. Non e questione 
di dizione, soltanto; e questione 
dt presa di possesso delle - c o 
se - da dire. E delle - cose » da 
fare in palcoscenico A questo 
proposito Graziosi ci dichiara 
la sua avcersione alle » prime 
con il solito cerimoniale del 
pubblico ' eletto -, della critica 
attenta e cavillosa. Per lui, U 
suo mestiere di attore entra in 
etto, con tutto il suo retaggio 
tradizionale di artigianato e di 
arte, soltanto dopo, per lo me-
no, la decima replica, 

Si arrica soUtamente alia 
' prima - dopo non molte pro­
ve e in stato di squilibrio ge­
nerate; perchi lo spettacolo as-
suma un suo rigore completst-
vo, una sua misura estetica e 
•mana (di capacita di rem ef-
fettiva degli attori) occorrono 
recite e recite. Ma come la met-
tiamo, ci e facile obbfettarptl, 
con la tipica tendenza delVatto-
re italiano, a * fare la burletta -
o, ci si consenta I'uso di una 

icastica definlzlone gergale, a 
' buttare tutto in vacca*? Gia, 
questo e il punto, ammette. Vn 
sacco di colleghi, dice, quando 
sono arrivati alia • prima » cre-
dono di aver finito il loro - la­
voro ', e di poter comlnciare il 
loro ' gioco», il loro diverti­
mento. Credono di potersi per-
mettere le piu incredlbili va­
riant! alia recitazione, ai movi-
menti, persino alle battute; sen­
za alcun rispetto verso il testo 
e soprattutto verso il pubblico. 
'Io, invece, — e lo dice con 
estrema convinzione, suffragata 
per altro da tutta la sua carriera 
— credo che un autentico attore 
possa cominciare a rendere al 
massimo, nell'evidenziare il suo 
personaggio, soltanto dopo pa-
recchie e parecchie repliche». 

Carriera, parola che ci scap-
pa sempre, quando si parla con 
un attore L'attore — come si 
sa — crede dl fame testimo-
nlan-ia, ancora oggi, 1964, a 
trent'anni e piu da quello che 
Silvio d'Amico chiamava il 
-tramonto del grande attore», 
con la rilevanza dei caratteri di 
stampa con cui figura il suo no-
me in locandina, o con il godi-
mento del miglior camerino, o 
con Vossequio con il quale e ve-
nerato dai colleghi ~minori» 
che gli fanno corte attorno, che 
gli danno sempre ragione, che 
lo incensano. Adesso, poi, quel­
lo che d'Amico chiamava il 

grande attore», risuscitato 
grazie alia stampa apoloaetica. 
agli inferessati ditirambi, si 
picca di fare anche il regista 

Graziosi, quanto a lut, scarta 
qualslasi sospetto del genere: e 
attore e basta. A lui interessano 
nella giusta misura di una di-
gnlta professional che e senso 
dl collaborazione con gli altri 
membri della collettivita red-
tante, i «• suoi» personaggi. Ma, 
tanto per parlare, scherzosamen-
te, di carriera, ci dice di averla 
praticamente cominciata a quat-
tro anni. All'asilo, dalle suore, 
nella natla Macerata: * parteci-
pazioni straordinarie * di un in­
fante a commediole scolastiche 
Poi ha fatto — da buon figlio di 
impiegato di banco — gli studi 
classici; a Roma si e iscritto a 
chimica. Poi, passa oggi, passa 
domani, davanti all'Accademia 
di Arte Drammatica. ecco che. 
dando addio alle storte e alle 
provette, si e messo a scuola 
di recitazione. Uscito dall'Ac-
cademia, e stato cinque anni al 
«• Piccolo * di Milano (con parti 
di responsubilita sempre cre-
scente); poi quasi cinque anni 
in Compagnie dt giro, e ora di 
nuovo al «• Piccolo». Adesso e 
Hotspur dell'Enrico IV: e tutte 
le sere si mette la maschera del 
' duro», lui riguardoso, serio, 
paciflco marchigiano introverso. 

Arturo Lazzari 

le prime 
Cinema 

Spionaggio 
senza frontiere 

Tutti i guai che piovono sul-
l'eroe di questo film di Jean 
Charles Dudrumet derivono da 
un banale errore: lo aver in-
dossato il cappotto di un al­
tro. * L'abito non fa il mona-
co ». « No — sembra sentenzla-
re il film — l'abito fa il mo-
naco». II protagonista di Spio­
naggio senza frontiere per es-
sersi servito in un momento di 
distrazione di un indumento 
non suo viene scambiato per 
agente del servizio segreto, ra­
pito, perseguitato, costretto, 
per forza di cose, a partecipa-
re ad un gioco pauroso che si 
vale di atroci sistemi. L'eroe 
se la cava con molta fortuna 
e valendosi della propria vi-
goria fisica. 

La storia viene dipanata con 
brioso ironico. spirito e garbati 
sviluppi e vi sono momenti 
particolarmente felici. Una 
buona occasione ' per allietare 
lo spettatore, ma non spetta­
colo che lasci traccia nella me-
moria. Fra gli interpreti si pre-
sentano come personaggi dl 
primo piano l'estroso Jean Ma-
rais e Genevieve Page. 

Lo sport in TV 
nella prossima 

settimana 
Domani 19 luglio. il - P o -

meriggio sportivo > del Nazio. 
nale TV avra inizio alle ore 
18. con la ripresa diretta, in 
collegamento in Eurovisione 
da Annecy, di alcune fasi del­
la seconda giornata dell'incon-
tro di atletica leggera Fran-
cia-Italia. 

Alle 22,35 circa, sul secondo 
programma, sara trasmessa 
la cronaca registrata della 
riunione triangolare di nuoto 
in svolgimento a Sanremo. 

Mercoledi 22, alle 22,45 sul 
programma nazionale, ripre­
sa diretta di un a w e n i m e n t o 
agonistico. 

Giovedi 23. in «Giovedl 
sport » (ore 22,15. secondo pro­
gramma) inchieste e attualita 
sportive. 

Sabato 25, dalle 18 alle 19 
e 30 circa, sul programma na­
zionale ripresa diretta da Sie­
na della prima giornata del 

Meeting dell'Amicizia » di 
atletica leggera. 

Terrore 
alia 13* ora 

SulPantica dimora di una ric-
ca famiglia irlandese incombe 
l'ombra di un tragico fatto av-
venuto da piu di un decennio: 
la fine di una fanciulletta Ka­
thleen, misteriosamente inghiot-
tita dalle acque del piccolo lago 
su cui si specchiano le mura 
della ' grande Casa. La madre 
della bambina, morbosamente 
legata al ricordo della ftgliuo-
letta scomparsa, destina la ere-
dita, privandola ai figli, ad un 
pio istituto. Un'avida nuora nei 
tentativo di dissuaderla da tal 
decisione perde la vita per ma-
no di un folle, che, armato di 
scure uccide orrendamente gli 
importuni che cercano di far 
luce sugli strani fatti che av-
vengono al castello. II folle non 
e altri che il fratello della sven-
turata Kathleen (si scoprira 
nelle ultime battute del film). 
Egli stesso da ragazzo aveva 
ucciso la sorellina e tal orrenda 
azione aveva sconvolto per sem­
pre la sua mente. 

II film di Francis Coppola si 
basa su di una trama suggesti-
va, ma rappresenta le sue vicen-
de su elementi crudamente og-
gettivi e macabri. Orride imma-
gini di cadaveri, giacenti sul 
fondale del lago, una bella fan-
ciulla straziata a colpi di scure, 
la orribile fine di un curioso 
cacciatore a cui il folle omicida 
spicca dal busto la testa, con 
un colpo di scure sono momenti 
opprimenti su cui si indugia 
con sadica compiaeenza. Inter­
preti diligenti William Camp­
bell, Luana Anders e Mary Mit­
chell. - , -, _ 

Le tre sfide 
di Tarzan 

Dall'Africa nera, Tarzan spic­
ca il volo per l'Oriente onde 
proteggere il piccolo Kashi, e-
rede del trono di Sun Mai. 
dalle atroci macchinazioni del 
perfido Khan che vuol usur-
pare il trono. Nelle diverse 
imprese di Tarzan, momento 
culminante e il duello mortale 
che impegna l'eroe con un gi-
gantesco ed orndo negro. 

Gran dispendio di mezzi e di 
comparse per questo film di­
retto da Robert Day: ma manca 
talento e fantasia sicch£ la fin-
zione scenica . risulta troppo 
evidente. Jock Mahoney appa-
re come Tarzan. al suo fianco 
sono Woody Strode e Ricky 
Der. 

vice 
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RINASCITA 
In vendita nelle edicole 

9 Maurice Thorez (editoriale di Luigi Longo) -

0 Congresso del PSI di ieri e centro-Binistra di 
oggi (Libero Pierantozzi) 

0 La Grecia va a sinistra (corrupondenza da 
Alene di am dJrigenle delTEDA Mile ahiaae 
eknkmi) 

^ La poafadonc della Romania nei Coroeeon (Lisa 

# A veat'anni dalTattentato del 20 luglio 1944 
- eontro Hitler t ropposisfene nei III Reich (€nzo 

. Coltotti) .Vn • 

# Lelleratar* c atregala » (Giansiro Ferrata) 

# C I M M libera a Porretta (Mino Argentieri) 

% Alio scugnizzo napoletano (Marino. Mi 
carati) 

. . 'J.\ I u\ 

contro 
canale 

Eleonora: 
una donna 

> Soltanto il confrontare og­
gi la statura morale e civile 
di Eleonora Roosevelt con 
gli squallidi protagonisti 
dell' attuale .• vita politico 
americana — come il can-
didato ' repubbticano alia 
presidenza, il fasclsta sena-
tore Barry Goldwater — pud 
dare una tangibile misura 
dell' involuzione gravissima 
subito dalle {.stltuzloni fon-
damentali delta democrazia 
americana dagli anni del do-
poguerra sino ai giorni pre-
ienli. 

La trasmissione a cura di 
Carlo Tuzii dedicata ieri se­
ra, sul Secondo canale, per 
la serle * primo piano •, alia 
consorte del presidente 

, Franklin Delano Roosevelt 
ha, d'altro canto, indotlo 
spesso a signiftcativi e scon-
fortantt confronti con la 
realta americana d'oggi. 

Particolarmente opportuno 
ed efficace ci e parso che i 
reallzzatorl di questo servi­
zio, anziche far leva sugli 
aspetti agiografici del ricor­
do di questa importante fi­
gura di donna, abbiano fat­
to in modo che il personuy-
gio di Eleonora Roosevelt 
sortisse dalle sue medesime 
parole, dalla sua presenza 
gentile, dhcreta. intelllgen-
te. In questo senso, davvero 
eccezionali erano I documvn-
ti cinematografici che han­
no illustrato per intero la 
trasmissione. Ma al di la 
delle immaghii — e cib tor-
na ancora a merito del rea-
lizzatori di * primo pfano -
— e stata, come dicevamo, 
la testimonianza diretta e pa-
cata di Eleonora Roosevelt 
che ha impresso una auten-
tica, appassionante carica 
umana a questa rievocazto-
ne. I fatti, poi, erano plh 
d'ogni altra cosa eloquentt. 
Bastava sentire come Eleo­
nora parlava di se, del ma-
Tito, degli avvenimentl im­
portant! della vita america 
na e internazionale per sen-
tirsi non piu spettatori ma 
partecipi di una stessa real­
ta, di una uguale misura 
umana. 

«Non sono mai stata bet-
la- — ha confessato serena-
mente Eleonora Roosevelt — 
ma Vaffermazlone ancorche 
sembrare insignificante ha 
suggellato il ritratto di una 
donna che spese sempre le 

' sue migliori energie per la 
causa della libertd, della de-
tnocrazfa e della pace. 

Eleonora Roosevelt, Infat­
ti, non mancb mai all'appun-
tamento con i problem! piu 
angos'ciosi che tr'atiagliarono 
I'America (e che puriroppo 
ancora oggi sussistono con 
inalterata gravlta) come la 
disoccupazione, il razzismo, 
I'ingiustizia sociale. Come al 
tempo dell'aggressione fasci-
sta alia Repubbllca spagnola 
Eleonora Roosevelt non est 
tb a schierarsi dalla parte 
dell'antifascismo, cosi senza 
peli' sulla' Unpua ha atmto 
il coraggio in plena clima 
maccartista, di dire no alia 
civilta * della »caccia alle 

'• streghe*. 
Fino all'ultimo Eleonora 

Roosevelt condusse la pro­
pria battaglia per ta demo­
crazia con cristallina lealta 
(si rlcordtno le sue parole 
dopo la sua vlsita in Vnlone 
Sovietica: 'Anche se secon­
do me il sistema democratl-
co rappresenta la migliore e 
piii luminosa speranza per 
Vuomo, e innegabile che elb 
che e accaduto sia stato per 
loro, neinnsieme, un Inne-
gabile vantaggio») e tra i 
suoi ultimi gesti politic! vi 
fu. significative, Vlncondizio-
nato appoggio alVelezione 
presidenziale di Kennedy. 

Crediamo c h e ' ieri sera 
'Primo piano* ci abbia 

mostrato il volto piu vero di 
una grande donna del no­
stro tempo. 

vice 

programmi 

TV -primo 
16,55 Sport, Rip rose dlrctte di avvenl. 

menti agonistic! 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della sera 

«ti A A i ' • ' • i . ' dj Terzoll e Zapponl Con 

21,00 Lamico del giaguaro ?r2?eBemEffaeiaerl8pgS! 
Reg I a dl Vtto Mollnarl 

2 2 , 1 5 2 0 luglio 1 9 4 4 : . £ , ' >& 9seerceoio-.Cr
a
oncaucS 

. .. j. n i> ' d l L u | 8 ' v , l l a Presents. rivolla di Berlmo i i 'n n , e
# 1 •

 ,esto <*« N««»ia 
< Adelu 

23,00 Rubrica rellgloaa 

23,10 delta notte 

21,00 

Telegiornale 

TV - secondo 
t 

Telegiornale' e segnale orarlo 

21,15 II medico del 
quarfiere Racconto acenegglato del-

la aerie *Citta controlucc 

22,05 Recital di Italo Tajo 5 I K con Elena Rizzlerl e Teo-

22.40 Sport 
Notte sport 

Cronaca registrata dl un 
awenimento 

II soprano Elena Rizzlerl partecipa al recital dl Italo 
Tajo (secondo, ore 22,05) 

Radio - nazionale 
Glornale radio: 7, 8. 13, 15, 

17, 20. 23; .0.30: Bollettino 
del tempo sui mari itaiiani; 
7: Almanacco, Musiche del 
mattino: 7,50: Aneddoti con 
accompagnamento, Leggi e 
sentenze; 8,30: B nostro 
buongiorno; 8,45: Ioterradio; 
9,05: Oggi si viaggia cosl; 
9.10: Fogli d'aibum; 9.40: 
Un libro per lei: 9.45: Can-
zoni, canzoni; 10: Antologia 
operlstica; 10.30: Ribalta in­
ternazionale; 11: Passegglate 
nei tempo; 11.15: Ana di ca­
sa nostra; 11,30: Musica sin-
fonica; 11,45: Musica per ar­
ch!; 12: Gli amici delle 12; 
12,15: Arlecchino; 12.55: Cbi 
vuol esser lieto...; 13,15: Ca­
rillon, Zig-Zag; 13,25-14: Mo-

tivi dl sempre: 14-14.55: Tr«-
smissioni regionali; 14,55: 
Bollettino del tempo sui ma­
ri itaiiani; 15.15: La ronda 
delle arti: 15.30: U mondo 
delToperetta; 15.50: Sorella 
radio:; 16.30: Corriere del di­
sco: musica -lirica; 17,25 
Estraziooi del Lotto; 17.30: 
Musiche da camera di Franz 
Schubert; 18,15: Dal £ilm 
Gangster al film Nolr: 18.30: 
musica da ballo; 19.30: Mo-
tivi In giostra: 19,53: Una 
canzone al giorno: 20.20: Ap-
plausi a...; 20.25: U sindaco 
di Nicola Manzari; 21,10: Sii 
Austin e il suo complesso; 
21,30: Canzoni e melodie ita­
liane: 22: I matrlmoni del 
secolo. 

Radio - secondo 
Glornale radio: 8,30, 9.30, 

10.30. 11.30, 13.30. 14.30, 15.30, 
16.30. 17,30. 18.30. 19.30, 21,30, 
22.30; 7.30: Benvenuto ID Ita­
lia; 8* Musiche del mattino; 
8.40: Canta Aura D'Angelo; 
8.50: L'orcbestra del gior­
no; 9: Pentagramma italiano: 
9,15: Ritmo-fantasia; 9.35- Un 
Cicerone - che si • chiama._ 
10.35: Le nuove canzoni ita­
liane; 11: Vetrina di un di­
sco per Testate; 11.35: Pic-
colissimo: 11,40: B portacan-
zoni; 12-12.20: Orchestra alia 
ribalta; 12,20-13: Trasmtesio-
ni regionali; 13: Appunta-
mento alle 13; 14: Voci alia 

ribalta; 14,45: Angolo musi­
cal e: 15,15: Recentissime in 
microsolco; 15,35: Concerto 
in mimatura: 16: Rapsodia; 
16,35: Ribalta di successi; 
16.50: Radiosalotto: Musica 
da ballo: 17.35: Estrazioni dei 
Lotto; 17,40 Musica da ballo; 
18.35: Atletica leggera. Incon­
tro Francia-Italia, Italia-Spa-
gna-Inghilterra maschlle e 
incontro Italia - Ingbilterra 
femminile; 18.55: I vostri 
preferiti; 19.50: Zig-Zag; 20: 
l o rido, tu ridi: 21: 30' da 
New York; 21.40: H giornale 
delle scienze; 22: Musica da 
baUo. 

4. 

Radio - ferzo 
' Ore 18,30: Storia antlca; 
18,45: Jakob Johann Frober-
ger; 19: Libri ricevuti; 19.20: 
Ritorno di Grazia Deledda; 
19.30: Concerto di ogni sera; 
20.30: Rivista delle riviste; 

20.40: Giovan Battista Viotti; 
21: B Giornale d d Terzo; 
21,20: Piccola antologia poe-
tica: 21,30: Concerto sinfoni-
co diretto da Charles MQnch. 
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TEATRI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A 
. Ore 21.30 nel giardino dell 'Ac­

cademia (Via Flaminia US) : 
' concerto del violoncellista MI* 

klos Pereny. , 
C A S I N A O E L L e R O S E ' * ' 

Alla ore 21,45 nuovo varietà 
con U Balletto di Israele Aloo-

{ mlm. 1 Pola-Stoi .Dancer e le 
Fontane Lum'jiose. Diurna fe­
st ivo ore 18.43 

N I N F E O D I V I L L A G I U L I A 
; Fino al 22 luglio ore 22 « La 
, commedia degli spiriti • di 

Plauto con Liana Orfel. Um-
' b«rto Orsini, Umberto D'Orsi. 
' M. Malaspina, Enzo Garinel 
. P r e z z i popolari 
R I D O T T O E L I S E O 
, Al le 21 « Cinque alibi per un 

omicidio > di Giuseppe Zito. 
S A T I R I (Te l . 565 dito) 
• Alle 21,30 C.la Estiva di Prosa a 

prezzi popolari con: « E' tuli* 
' una morra » di Mazzucco: « Dol 
1 I» 11 gatto e l'Imbianchino » di 

Trit io: • L'amore è cieco • di 
Berteli con A Lello. G Don-

- nini T SHarra M Rivi* n 
Corrà. Regia di Paolo Paoloni. 
Ult ime repliche. Domani alle 18. 

NINFEO DI VILLA GIULIA 
(piazzale di Villa Giulia 

Belle Arti) 
questa sera alle ore 22 

« LA COMMEDIA 
DEGLI SPIRITI » 

di Plauto 
Il più travolgente successo 

comico dell'estate 
con 

LIANA ORFEI - UMBERTO 
ORSINI . UMBERTO D'ORSI 
ENZO GARINEI . MICHELE 

MALASPINA 
prezzi popolari 

Lire 500 . 1.000 - 1.500 
prenotazione posti dalle ore 16 

in poi - Telefono 389.156 

T E A T R O R O M A N O D I OSTIA 
A N T I C A 
« GII uccelli • di Aristofane con 
Tino Carraro. Edmonda Aldini, 
Franco Sportelli Regia G. Di 

' Martino. Inizio oro 21.30. 
V I L L A A L D O B R A N U i N l (Vii. 
> N a z i o n a l e • v Mazzarino» 

Stasera alle ore 21.30 Decl-
. m a stagione romana di Chcc-

c o Durante, Anita Durante, 
Leila Ducei con Ezio Liberti 
e Marcello Marcelli con • 1 miei 
cari burattini > tre atti brillan­
tissimi di V. Falnl Regia Emo 
Liberti. Ult ime repliche. Doma-

, n i al le 18 e al le 21,30. 

ATTRAU0HI 
M U S E O D E L L E C E R E 

Emulo di K* "'um lous<<flnd di 
' Londra o Grcnvln di Parigi 
* Ingresso continuato dalle 10 

alle 2*! 
I N T E R N A T I O N A L L, PARK 

(Piazza Vittorio) 
v Attrazioni - Ristorante • Bar -

Parcheggio 

VARIETÀ 
A M B R A J O V I N E L L I (713.306) 

I 10 gladiatori, con G. Rizzo 
SM + 

e rivista ' Durano-Massiml. 
LA F E N I C E (Via Sa lar ia 35> 

La val le della vendetta, con J 
D m A e rivista Abbran-
zatissima 

V O L T U R N O (Via Vol turno) 
La regina di Saba, e riv. Sbar­
ra Armandino. 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R I A N O (Te l 352 153) 
L'uomo senza fucile, con G. 
Cooper DR • 

A L H A M B R A ( l e i 783 7H<J. 
I corsari del grande fiume, con 
T. Curtis A • 

A M B A S C I A T O R I (Te l . 481.370; 
Chiusura est iva 

A M E R I C A (Te l . SM 168) 
L'uomo senza fucile, con G. 
Cooper DR • 

A N T A R E S (Te l 8»U»47> -
Qualcuno verrà, con F. Sinatra 

S • • 
A P P I O (TeL 779.638) 

Piombo rovente, c o n ' B Lanca 
ater DB • • • 

Schermi e ribalte 
A R C H I M E D E (Tel . 875 567) 

Chiunura estiva 
A R I S T O N «Tel 353 230) *~ 

Terrore alla 13. ora, con W. 
Campbell DR • 

A K L b C C H I N O ( l e i Jnb0J4» 
i Se permettete parliamo di don-
, ne. con V. Gassman 

(VM 18) SA • • 
ASTORI A (Te l 870 445) 

Il mistero del castello, con N 
Willman DR • 

A V E N T I N O (Tel 572 1371 
, Le 3 sfide di Tarzan, con J 

Mahoney s A 4» 
B A L D U I N A (Tel W V . V » 

Oklnawa. con R. Widmark 
DR • 

B A R B E R I N I (Tel 471 Urti 
Una matta voglia di una donna. 
con B. Steele DB • 

BOLOGNA « l e i . 426 7(KI> -
GII animali DO • • • 

BRANCACCIO (Tel 73» 255) 
Bllly Kld furia selvaggia, con 
P. Newman A • 

C A P R A N I C A (Tel 672 465) 
C'h usui a estiva 

C A P R A N I C H E T T A (872 465) 
L'hmxiira ••MIVH 

COLA D I R I F N Z O (350 584) 
La dolce vita, con A Eckberg 

(VM 16) DR • • • 
CORSO (Tel «71 Ktfl » ' ' 

Sfida all'OK Corrai, con B Lan-
caster A + + + 
(17,30 . 20 . 22,30) L 1 200 

E D E N ( l e i Ó6U0 188) 
La lancia che uccide 

DO 4 
EMPIRE Viale Regina Mar­

gherita • TeL 847.719) 
Chiusura estiva 

E U R C I N E ( P a l a z z o ItaUa a l 
l ' B U R - T e l 5 910 906) 
Il pistolero di casa Grande, con 
A. Nicol A • 

E U R O P A (Tel 865 736) 
Chi vuol dormire nel mio let­
to. con S. Milo SA + 

F I A M M A (' le i 471 100) . -, 
Chiusura estiva 

F I A M M E T T A ( l e i 470 «04) 
Tarnlshed Angels (17 - 18,40 -
20.20 - 22) 

G A L L E R I A d e l . 673 267) 
Chiusura estiva 

G A R D E N (Te l 562 348) 
Il pistolero di casa Grande, con 
A Nicol A • 

G I A R D I N O (TeL 894 946) 
Gli animali DO • • • 

M A E S T O S O (Tel 786 086) 
Le 3 sfide di Tarzan, con J. 
Mahoney A • 

M A J E 8 T I C (TeL 674.908) 
Chiusura estiva 

MAZZINI (TeL 851-943) 
Bl l ly Kld furia selvaggia, con 
P. Newman A • 

M E T R O D R I V E - I N (6.050 151) 
L'uomo che uccise Liberty Wa-
lance, con J. Wayne 
(20.15 - 22.45) (VM 14) A 4 

M E T R O P O L I T A N (689 400) 
La strana voglia di una veci-tv» 
con D Darrieux (Alle 1*>.<0 
18.50. 20.55. 23) G • 

M I G N O N ( l e i 669 493) 
Fratelli senza paura con R 
Taylor (16.30 - 18.30 - 20.30 -
22,30) A • 

M O D E R N I S S I M O (Ga l l er ia S 
M a r c e l l o . Tel . 640 445) 
Sala A: Una notte movimenta­
ta, con S. Me Lalne s + + 

Sala B : Pony express, con C. 
Heston A • 

M U U E H N O - E S E D R A d e i e t f 
nn 4BII 285) 
Crimen, con A Sordi C • • 

MODERNO • ARENA ESEDRA 
CRIMEN Ì 

A. SORDI • V. G A S S M A N 
N. M A N F R E D I 

M O D E R N O 8 A L E T T A 
Piombo rovente 

Al MODERNO SMETTA : 
. B U B T L A N C A S T E R ', 
' • ' T O N Y G U R T I 8 ' tj ' * 

PIOMBO ROVENTE 

> 

All'APPÌO 
BURT LANCASTER 
TONY CURTIS 

PIOMBO ROVENTE 

OGGI al R0XY 

RIVOLTA AL 
••••••••••••• 

BRACCIO «D» 
••••••••••••• 

SHIRLEY KNIGHT 
ANDREW DUGGAN 

NON AVETE MAI VI­
STO UN FILM COSI-
VIOLENTO ! 

MONOIAL (Te l 834 876) : 
La donna che visse due volte. 
con K Novak G + + 

N E W YORK « l e i W l 271» 
L'americano, con G. Ford A • 

NUOVO G O L D E N •/DO i)U2) 
Un alibi troppo perfetto, con 
P Seller* G • 

P A R I S ' l e i 754 3HHI 
Terrore alla 13. ora. con W 
Campbell OR • 

PLAZA • l e i 6K1 ItWl 
Les enfant* du paraills, con 
Arletty DR • • • • 

QUA T I R O F O N T A N E i te le ­
fono 470 265) i 
Spionaggio senza frontiera, con 
J. Marais G + 

Q U I R I N A L E (Tel 462 653» 
Le 3 sfide di Tarzan, con J 
Mahoney A • 

Q U l R l N b T T A (Tel 670 012) 
Chiusura wtlva 

R A D I O C I T Y (Tel 464 103) 
Il dmtorr Siranamore, con P 
Sellerà (ult 22.50) SA • • • • 

R E A L E (Te l 5B023) 
Riso amaro, con S Mangano 

Ult • • • 
R E X (Tel 8«4 165) 

Cielo giallo, con G Peck A 4 
RITZ < l e i 837 481» 

Spionaggio senza frontiera, con 
J. Marais G 4 

RIVOLI (Te l 460 883) 
In - nome della legge, con M. 
Girotti DR 4 4 4 

ROXY ( T e l 870.504) 
Rivolta al braccio D 

ROVAL (Te l 770 549) 
Vacanze in cinerama (16,30 -
19,30 . 22,30) 

S A L O N E M A R G H E R I T A 
Cinema d'Essai: Mio zio J Tati 

SA 4 4 4 
S M E R A L D O ( T e l 351 r>81) 

Il guanto verde 
S U P E R C I N E M A (Tel *B5 4HR> 

Ombre bianche, con A Quinn 
A 4 

TREVI d e l 689 019) 
Ieri oggi domani, con S LOren 
(Alle 16.15. 18.20. 20.35. 2-.< 

SA 4 * 4 
VIGNA C L A R A (Tel 320 ..5«>> 

Le 3 slide di Tarzan. con J 
Mahoney A 4 

Seconde visioni 
A F R I C A (Te l 8 380 718) 

Col ferro e col fuoco, con J. 
Crain A 4 

A I R O N E ( T e l 727 193) 
i La ballata del boia, con Nino 

Manfredi (VM 18) SA 4 4 4 
ALASKA 

La frustata, con R. Widmark 
A 4 

A L B A (Te l . 570 855) 
I tre spietati, con R. Harrison 

A 4 
A L C E ( T e l 632.648) - • 

La rivolta degli schiavi, con R. 

[ Fleming SM 4 

A L C Y O N E ( T e l 8.360 930) 
Noi due sconosciuti, con K. No­
vak 8 4 

A L F I E R I ( T e l 8 360 930) 
II prigioniero di Zenda, con S. 
Granger A 4 

ARALOO 
Taras il magnifico, con T. Cur­
t is DB 4 

ARGO ( l e i ' 4 3 4 050) 
Codice ZX3 controspionaggio, 
con P. Van Eyck DR 4 

A R I E L ' ' l e i .V30 521) 
La febbre dell'oro, con C- Cha-
plin C 4 4 4 4 4 

AsTOR (Te l . 7.220 409) 
- Sette spose per set te fratelli, 

con J. Powell M 4 4 
ASTRA ' l e i 848 326) 

Il grande truffatore, con O- W. 
Fisher SA 4 4 

A T L A N T I C ( T e l 7 610 656) 
Gli argonauti, con T. Armstrong 

SM " 
A U G U S T U 8 (Te l 655 455) 

Agente 007 licenza di uccidere, 
con S. Connery G 4 

A U R E O d e l 880.606) 
3ess II bandito A 4 

A U S O N I A (Te) . 426.160) 
Il Uccia rosso, di E. Wallace ' 

.. Q • 
AVANA ( T e l 515 597) 

La ciociara, con S. Loren 
(VM 16) DR 4 4 4 4 

B E L 8 I T O d e l 340 687) 
La valle della vendetta, con J-
Dru A • 

B O l l O d e l 8 310 198) 
L'avventuriero di Hong Koug . 

BRASIL ( l e i 55J-35U. 
i II grande safari, con K. Mit-

chum j, A 4 
BRISTOL (Tei 7 615 424) 

Spionaggio a Gibilterra, con G. 
Barray G 4 

BROAOWAY (Tel 215 740) 
Agguato sul grande fiume A 4 

C A L I F O R N I A (Tel 2l!> AS6) 
Vento caldo di battaglia, con 
R. Pellegrin DR 4 4 

O N E S T A R (Te l ' 789 242) • 
I cavalieri della tavola rotonda, 
con R. Taylor A 4 

CLOOIO • l e i 355 657) 
La vergine di cera, con Boris 
Karloff (VM 14) DR 4 

COLORADO d e l « 2 7 4 207) 
Due minuti per decidere, con 
E. Costantlne G 4 4 

CORALLO i l e i 2 577 2»7) 
II traditore del campo cimine, 
con P. Newman DR 4 

CRISTALLO « l e i 481 3H«> 
11 patto del cinque, con B Lu­
na DU 4 4 

O E L L E T E R R A Z Z E 
La frustata, con R. Widmark 

A 4 
D E L V A S C E L L O 'Te l 588 454) 

La carica delle mille frecce, con 
L. Darnell A 4 

D I A M A N T E (Tel 295 250) 
Il 'prigioniero della miniera, 
con G. Cooper A 4 4 

D I A N A (Tel 780 146) 
I tre soldati, con D. Nivc.n 

A 4 
E S P E R I A (Tel 582 884) 

La maschera di cera, con V. 
Prlce « 4 

E S P E R O (Tel R93 906) 
Controsp'onagglo, con C Gable 

DR 4 
F O G L I A N O 

Lo spaccone, con P. Newman 
(VM 16) DR 4 4 4 

GIULIO C E S A R E <3VH .{filli 
Agente 007 licenza d'uccidere, 
con S Connery G 4 

H A R l EM 
Frustateli senza pietà 

HOLLYWOOD d e l 290 851) 
pracula il vampiro, con P. Cu-
Bhing ^ ^ G 4 

I M P E R O (Te l 290 851) 
Lo sterminatore dei barbari 

I N O U N O (Tel 582 495> 
A casa dopo l'uragano, con R. 
Mitchum S 4 

ITALIA (Tel 846 030) 
Gli Inesorabili, con B. L.inca-
Bter A 4 4 

Al BARBERINI 
Un film divertente 

e spregiudicato ! 

r Oilatua 
BARBARA STERE 

LENTIA ROMAN 
SOflA TOfWUNKRJE'fMNK BOTEft 

ùttBMNNUOAK 

JOLLY 
L'affittacamere, con K. Novak 

_ . SA 4 4 4 
JONIO (Te l . 880 203) 

La carica delle mille frecce, 
con L. Oarnell A 4 

L E B L O N d e l . 552 344) 
qualcosa che scotta, con C 
Stevens 8 4 

MASSIMO (Tel . 751.277) 
^ Due minuti per decidere, con 

E. Costumine G , 4 4 
N E V A D A ( e x Bos ton) 
, 11 pirata del fiume rosso, con 

' C . Lee A 4 
N i A G A R A ( T e l 6 273 247) 

Col ferro e col fuoco, con J 
Crain , , . A 4 

N U O V O - '»> 
-Amore In quattro dimensioni, 
con F. Rame (VM 18) 8A 4 4 

NUOVO O L I M P I A 
Cinema selezione- I sequestrati 
di Altona, con S. Loren 

DR 4 4 4 4 
OLIMPICO (Tel 31M K39) 

I tre soldati, con D. Niven A 4 
PALAZZO (Tel 491 431) 

I cavalieri della tavola rotonda, 
con R. Taylor A 4 

P A L L A O I U M (Te l 555 131) 
La carica delle mille frecce. 
con L Darnell A 4 

PARIOLI 
Le astuzie di una \ edova, con 
J. Jones s 4 

P R I N C I P E (Te l 152 337) 
Chi giace nella mia bara?, con 
B. Davis (VM 14) G 4 4 

RIALTO (Tel 670 763) 
Mondo cane (VM 16) DO 4 4 4 

R U B I N O 
Le tardone, con W. Chiari 

SA 4 
SAVOIA (Te l . 865 023) 

Scaramouche con S Granger 
A 4 4 

S P L E N D I D (Tel 620 205) 
La cuccagna, con D. Torri 

(VM 14) SA 4 4 
STADI UM d e l 393 2B0) 

Agente 007 licenza d'uccldr>re, 
con S Connery G 4 

S U L T A N O iVia di For te Bra 
vet ta Tel H 270 352) 
L'uomo senza paura, con Kiik 
Douglas (VM 16) A 4 4 

T I R R E N O d e l 573 091) 
Agente 007 licenza d'uccidere, 
con S. Connery G 4 

TUSCOLO (Tel 777 834) 
Scotland Yard in ascolto, con 
S. Serrelman G 4 

ULISSE (Tel 433 744) 
Cacciatore d'indiani, con Kirk 
Douglas A 4 4 

V E N T U N O A P R I L E 
I tre soldati, con D Niven A 4 

V E R B A N O ( T e l 841 195) 
La donna dai tre volti 

VITTORIA (Tel . 678 736) 
Un napoletano nel Far West, 

" , • 

MARCONI (Tel 740 796) ' ' 
• La principessa del Nilo, con D. 
' Paget SM - 4 

N O V O C I N E (Te l 58tì23SI 
I due monelli, con Josclito 9 4 

O D E O N 1 P iazza b s e d r a 8) 
Gun l'olnt terra che scotta, con 
F. Me Murray V , 4 

) R I E N T E 
La valanga del Sioux 

OTTAVIANO d e l 358 0 5 9 ) * 
I Tabù (VM 18) DO 4 

P L A N E T A R I O d e l 489 758) 
' Le folli notti del dottor Jerryl, 

con J. Lewis C 4 4 
P L A T I N O ( l e i 215 3141 

Maciste contro I Mongoli 
SM 4 

P R I M A P O R T A (T. 7 #310 13*1 » 
Dracula 11 vampiro, con P. Cu-
shlng G 4 

R E G I L L A 
Irma la dolce, con S. Me Lainc 

(VM 18) SA 4 4 
R E N O (già L E O ) 

II trono nero, con B Lancaster 
t A 4 

ROMA (Tel 733 8K8) 
L'Invincibile ca\al lere masche­
rato 

SALA U M B E R T O d 674 753) 
La crociera delle tigri, con M. 
Nazarova C 4 4 

T R I A N O N d e l 780 302) 
Il laccio rosso, di E Wnllac? 

(VM 14) G 4 

Sale parrocchiali 
A L E S S A N D R I N O 

La spada della vendetta A 4 
B E L L A R M I N O 

Sangue di Caino, con J. Peyne 
DR 4 

COLOMBO 
Il mio amico delfino, con C 
Connors A 4 

C O L U M B U S 
Maciste l'eroe più grande del 
mondo SM 4 

CRISOGONO 
Il segno del cojotc A 4 

D E L L E P R O V I N C E 
Gli esclusi, con ìì Lancaster 

DR 4 4 
DEGLI SCIPIONI 

Il pirata del diavolo 

D O N BOSCO 
Il commissario, con A. Sordi 

c 4 4 
D U E M A C E L L I 

Il cucciolo, con G. Peck 
M O N T E O P P I O 

I moschettieri del mare, con A. 
Ray A 4 

N O M E N T A N O 
• I fratèlli di J e n 11 bandito, con 

W. Morris DR 4 
N U O V O D O N N A O L I M P I A ' , 

II cenerentolo, con J. Lewis 
c 4 

O R I O N E 
CImarron, con G. Ford A 4 4 

P A X 
Lo sceriffo implacabile, con J. 
Morrow A 4 

QUIRITI 
Cavalcata ad Ovest, con D. 
Reed A 4 

S A L A C L E M S O N 
I figli del capitano Grant, con 
M. Chevaller > < A 4 

SALA E R I T R E A 
La baia dei pirati, con P. Cu-
shlng A 4 

S A L A P I E M O N T E 
L'ultima carovana, con R. Wid­
mark A 4 

SALA 8 A N S A T U R N I N O 
La lunga valle verde, con 
Bennet A 

SALA S A N T O 8 P I R I T O 
Spettacoli Teatrali 

SALA T R A S P O N T I N A 
I Comancheros, con J. Wayne 

A 4 4 
TIZIANO ' 

I tre della Croce del Sud, con J 
Wayne SA 4 

T R I O N F A L E 
Avventure di caccia del prof. De 

B. 
4 

Paperis 
V I R T U S 

L'Intraprendente 
C. Grnnt 

slg. 

DA 

Dik, 

4 4 
con 

S 4 

Arene 

con R. Taylor A 4 

Ter/c visioni 
ACILIA (di Ac i l i a ) , 

Blue Hauay, con E. Pies ley 
M 4 

A D R I A C I N E ( T e l 330 212) 
Dan il terribile, con R. Huilbon 

A 4 
A N I E N E - ' *' * 

Edgar Wallace a Scotland Yard, 
con J. Laugen G 4 

APOLLO " 
Il leone di San Marco, con G. 
M. Canale SM 4 

AQUILA 
I conquistatori 

A U R O R A (Te l . 393.269) 
Lo sterminatore del barbari 

AVORIO (Te l . 755.416) 
Cleopatra una regina per Cesa­
re, con P. Petit SA 4 

C A P A N N E L L E 
La valle dei disperati, con G. 
Madison , <• A 4 

CASSIO 
II ballo delle pistole, con T. 
Young A 4 

C A S T E L L O (Te l . 561.767) 
I tre soldati, con D. Niven A 4 

COLOSSEO ( T e l 736 255) 
Passo Oregon, con J. Erlcson 

A 4 
OELLE MIMOSE (Via Cassia) 

800 leghe sull'Amazzoni a, con 
V. Connors A 4 

O E L L E R O N D I N I 
Lo spettro, con B. Steele \ 4 

DORI A ( T e l 317.400) 
Missione segreta, con S. Tracy 

A 4 4 
E D E L W E I 8 (Te l . 334 905) 

Frontiere dell'odio, con R. Mil-
land • DR 4 

E L D O R A O O 
II pirata del diavolo 

F A R N E S E ( T e i 564 395) 
L'isola della violenza, con Ja­
mes Mason DR 4 

F A R O (Tel . 520 790) 
P.T. 109 posto di combattimen­
to, con C. Robertson DR 4 

IRIS (Tel . 865 536) 
Sedotta e abbandonata, con 5. 
Sandrelli SA 4 4 4 

Al TREVI 
C O N T I N U A LO STREPITO­
SO S U C C E S S O D E L PIÙ' 
G R A N D E T R I O N F O DELLA 
C I N E M A T O G R A F I A ITA­
L I A N A 

SOPHIA LOREN 
MARCELLO MASTROIANNI 

IERI, OGGI, 
DOMANI 

Regia dì 
VITTORIO D E SICA '. 

ACILIA 
Blue Hauay, con E. Presley 

M 
A U R O R A 

Lo sterminatore dei barbari 
B O C C E L L A 

La bella avventura, con R- Mit­
chum A 4 

C A S T E L L O 
I tre soldati, con D Niven A 4 

COLOMBO 
II mio amico deflno. con C. Con­
nors . \ 4 

COI U M B U S 
Maciste l'eroe più grande del 
mondo SM 4 

CORALLO 
Il traditore del campo 5, con P 
Newman DR 4 

D E L L E P A L M E 
Due contro tutti, con W. Chiari 

C 4 
D E L L E T E R R A Z Z E 

La frustata, con R. Widmark 
A 4 

DON BOSCO 
Il commissario, con A. Sordi 

e 4 4 
E S E D R A M O D E R N O 

Crimen, con A. Sordi C 4 4 
F E L I X 

A-007 dalla Russia con amore, 
con S- Comery G 4 

LUCCIOLA 
11 delitto Dupré, con M. Vlndv 

G 4 4 
N F V A D A (ex Boston) 

II pirata del (lume rosso, con C. 
Lee A 4 

O R I O N E 
CImarron, con G. Ford A 4 4 

N U O V O D O N N A O L I M P I A 
Il cenerentolo, con J. Lewis 

e 4 
P A R A D I S O 

I due volti della vendetta, con 
M Brando (VM 16) A 4 

P L A T I N O 
Maciste contro I mongoli SM 4 

R E G I L L A 
Irma la dolce, con S. Me Lalne 

(VM 18) SA 4 4 
S A L A C L E M S O N 

I figli del capltona Grant, con 
M. Chevalier A 4 

T A R A N T O 
II selvaggio, con M. BranJo 

DR 4 4 
TIZIANO 

I tre della Croce del Sud, con J. 
Wayne SA 4 

V I R T U S 
L'intraprendente slg. Dlk, con C. 
Grant S 4 

APPUNTAMENTO PER GLI AMANTI DEL 
•VERO» CINEMA 

AL PLAZA IN ESCLUSIVA 

LES ENFANTS DU PARADIS 
, Il capolavoro di M A R C E L C A R N E ' 

A R L E T T Y • J E A N L O U I S B A R R A U L T 

PIERRE RENOIR - PIERRE B R A S S E U R 

V" MEO PATACCA " 

"C ICERUACCHIO" 
. 4 / Vonno fa sape che sta.pe' 

••* comincia er sol i to; <, * u 
« Festival dell'artro monno » 
ma sfanno ciavemo puro 
er giardino pe' quelli che 
vonno stassene soli soli a 

. ^ parte dalla caciara de "noantri". . 
- Ma de notte/ nella gran piazza,; , 

luminata a fiaccole, c'è sempre: 
J r corteo de li carelli a vino 

La fanfara de li bersajeri 
Le gare de li stornellatoti 
Purcinella co' li napoletani 

; Le gare de' li palloni a gasse _ 
' . . :.. e li soliti 
Musicanti nostrani , 

Se magna e beve puro 
(ar cambio der cavallo) 
Posti, pe' mille machine e 
biada a ufa 

Piazza de' Mercanti • Trastevere tei. 5 8 6 . 1 

i 

i i 
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2» S E T T I M A N A DI 
STREPITOSO S U C C E S S O Al METROPOLITAN 

Strana voglia di una vedova 
con DANY CARRELL - DANIELLE DARRIEUX 

A I N E W Y 0 R K in esclusi*. 
GRANDIOSO SUCCESSO 

GLENNPQRO 

>V1 

L'AMERICANO 
FRANK LOVEJOY-eESABBOA/IEBO 

URSULA THIE8S-ABK LANE 
REGIA WILLIAM CASTLE 

TEejJNieOLOk ESCUiV. AA.CAA ROMA 
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IN AUSTRALIA 
Anche in Australia, come in tanti altri lontani Paesi, si è 
affermata e viene richiesta l'Acqua Minerale S. Pellegrino 
per l'ottimo gusto, per le sue qualità curative e per la 
fiducia che la S. Pellegrino si è meritatamente conquistata 
nel Mondo per l'alta qualità e genuinità dei suoi prodotti. 
La perfetta e modernissima attrezzatura di imbottiglia­
mento dà la massima garanzia, di igiene e purezza. 
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« L'attivazione dei processi digestivi insufficienti assicura 
" una ' migliore assimilazione dei cibi ingeriti e giova allo 
stato generale di nutrizione ». 

I 
L'Acqua Minerale S. Pellegrino per la sua composizione 
minerale e per la sua gasatura, eccita la funzione gastrica 
e facilita la digestione. 

ACQUA MINERALE 
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Nessun «colpo» sensazionale ha caratterizzato la campagna-acquisti 
/ . » .< • . ! • • ' " . *:•> t - . . ' " 

BOLOGNA E RIMANGONO I f HIT 
V . • . " • 
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Questoilnuovo volto 
delle 18 di Serie A 
Atalanta .-.-. 

Aequlstl: Bolchi (Inter, 
prestito con dtritto al riscat-
to); Petroni (Inter); Landont 
(Lazlo) e Battaglla (Juven-
tus) . - . 

Cesslonl: Domenghini (In­
ter); Bertonl (Pro Patria, 
comproprieta); Setti (Pro 
Patria, comproprieta); Chri­
stensen (Lazio) e Caivanese 
(Catania). 

PBOBABILE FORMAZIO-
NE: Cometti; Pesenti, Noda-
ri: Bolchi Gardoni, Colombo; 
Battaglia. Landoni, Petroni. 
Mereghetti, Nova - Rlservc: 
Pizzaballa, Anguilletti, Ve-
neri. Milan, Magistrelli - Al-
lenatore: Valcareggi. 

Bologna 
Aequlstl: Bui e Muccini 

(Spal); Turra (Catania -
Brescia); Fara Alessan­
dria); Maraschi (Lazio); Ra-
gonesi (Catanzaro: fine pre­
stito). 

Cesslonl: Lorenzini (Bre-
icia: comproprieta); Renna 
(Lazio); Cimpiel (Brescia); 
Ragonesl (Alessandria); Ma-
rini (Lazio); De Marco (Vi-
cenza). 

PROBABILE FORMAZIO-
NE: Negri; Furlanis. Pavi-
nato; :Tumbnrus. Janich. Fo-
gli; Perani, Bulgarelli, Niel­
sen, Haller, Pascuttl - Alle­
natore: Bernardini. 

Cagliari 
• Acqulatl: Cappellaro (Lee-

co: riscattato); Rizzo (Milan: 
Tiscattato); Nene (Juventus: 
iiompropr.); Nicolai (Tor­
res); Cera (Verona); Visen-
t in (Bari); Gallardo (Mi­
lan) . '• •'•'• ••- •• ' • 

Cesslonl: Lorenzi (Varese: 
fine prestito); Ronconi (Tor­
res); Torriglia' (Livomo) . ' 
' PROBABILE FORMAZIO-

NE: Colombo; Martiradon-
na. Tiddia; Longo, Vescovi, 
Cera; Rizzo, Nene* Cappel­
laro, Gallardo, -VRlva - Bl­
serve: Nicolali Cdngiu. Spi-
nosi (Ivair).-Mazzucchi, Vin-
gentin, Greattt - Allenatore: 
Silvestri. ' - ' . - • ' 

Catania ;! 
' Acqnlstl? Bechelli (Pietra-
santa Barese); Criscuolo 
(Folgore C a s ) ; Facchin 
(Reggiana); Magi (Fiorenti­
na: riscattato); CodognatO 
(Inter! prestito); Rozzoni 
(Letid: prestito); Caivanese 
(Atalanta). 

Cesslonl: Fanello (Napoli: 
fine prestito); Miranda (Ju­
ventus: fine prestito); Bat­
taglia (Juventus: fine pre­
stito); Turra (Bologna); De 
Dominicis (Reggiana). 

PBOBABILE FORMAZTO-
NE: Vavassori; Alberti, 

Lampredi; Codognato. Bic-
chierai. Magi; Danova. Ci-
nesinho, Rozzoni. Biagini, 
Facchin - Blserve: Cortl, 
Sgrafetto, Michelotti, Ram-
baldelli, Fantazzi. Cordova 
e> Caivanese - Allenatore: 
Di Bella. 

Fiorentina 
, Acqnlstl: Bertinl (Empo-

l i ) ; Balsimelli (Empoli); Or­
lando (Roma); Vieri II (Pra- , 

' to: comproprieta); Brugnera 
(Udlnese: riscattato); Tosi 
(Reggiana: riscattato); Ron-
chi (Lecce: riscattato); Ko-
stner (Reggiana: fine presti­
to); Viale (Reggiana: fine 
prestito); Morrone (Lazio). 

Cession!: Bartu (tomato 
in Turchia); Salvor! (Roma: 
fine prestito); Mazzanti (Pa-
dova: riscattato); Seminario 
(Barcellona); Lojacono (Ro­
ma: fine prestito); Magi (Ca-

I tania: riscattato); Casini (Si-
racusa); Ulivieri (Cuoio 
Pell l); Minto (Sambenedet-
tese: comproprieta); Romanl 
(Sambenedettese: compro-

| prieta); Pazienza (Jesi: com-
I proprieta); Canella (Messi-
i na) e Petris (Lazio). 

PBOBABILE FORMAZIO-
NE: Albertosi: Robotti, Mar-
chesi; Guarnacci. Brizi, P l -
rovano; Hamrin. Benaglia. 

I Morrone, Maschio,. Orlando. 
Blserve: Castelletti, • Gon-

I fiantini, Nuti, Bertini - Al le­
natore: ChiappeJJLa. 

FoggiB. 
, Acqaistl: Micelli (Catan-
Izaro); Favalli (Brescia); Ta-
Igliavini (Udinese); Michel! 
I(Spal: comproprieta); Maioli 
I (Verona). 

Cesslonl: Bettoni ; (Livor-
j ) . 

PBOBABILE FORMAZIO-
(E: Moschioni;, Miceli, Va-

.ade; Tagliavini, Rinaldi, Fa-
^eo; Favalli. Lazzotti, Noce-
ra, Maioli. Patino - Blserve: 
Votarnicola. Bertuolo. Oltra-
nari, Ghedini, - Micheli, 
Jambino - Allenatore: Pu-

- Crenoa , 
Aesjatett Giacomini (La-

tio: turno di comproprieta); 
tivara II (Rapallo: fine pre-
tito); GUardoni (Napoli); 
rtognon (Reggiana: riscat-
ato); Vanara (Alessandria) 
Tatalano (Bari); Cappellini 
{[Inter). 
[ Ceftslosit: Fossati (Torino: 
pne prestito*: Rivara II 
jtTorres); Bean (Napoli); 
Mogrioa (Alessandria: com­
proprieta); Piaceri (Lazio); 
leroni (Torino). 

,..J:!. :• •:.••:•• T-W.-' • ••• o,: 
PBOBABILE FORMAZIO-

NE: ' Da Pozzo; Bagnasco, 
Calvani; Colombo, Bassi, Ri­
vara; Vanara, Catalano, Lo-
catelli, Pantaleoni, GUar­
doni (?). - Blserve: Dal-
monte, Gallesi, Fongaro. Oc-
chetta, Giacomini, Bruno, 
Bicicli e Cappellini. - Al ­
lenatore: Santos. 

Inter 
Aequlstl: Domenghini (A-

talanta); Panzanato (Mo-
dena: fine prestito); Favalli 
II (Cremonese); Sirena 
(Treviso); Delia Giovanna 
(Potenza: fine prestito); Bo-
ninsegna (Prato: fine presti­
to); Bosdaves (Udinese): 
Braida (Udinese); Di Vin-
cenzo (Triestina: fine pre­
stito); Pagani (Messina: fine 
prestito); Malatrasi (Roma); 
Montefusco (Napoli: com­
proprieta); Franceschetti 
(Palermo: fine prestito); 
Peird (Torino via Genoa). 

Cesslonl: Petroni (Atalan­
ta); Bolchi (Atalanta: pre­
stito con r.); Boninsegna 
(Potenza: prestito con r.); 
Calletti (Bari: riscattato); 
Bovari '(Bari: riscattato); 
Franceschetti (Bari: presti­
to); Scorti (Triestina: pre­
stito);. Tacchini (Bari: com­
proprieta); Lpngoni (Mode-
na: - riscattato); Pagani 
(Mantova: prestito); Masie-
ro (Sampdoria); Panzanato 
(Napoli); Zaglio (Napoli: 
compropilieta); Faggio (A-
lessandria; prestito con d. 
di riscatto); Carli (Venezia: 
riscattato); Codognato (Ca­
tania- comproprieta) e Cap­
pellini (Genoa). . 

PROBABILE FORMAZIO-
NE: Sarti; Burgnich, Fac-
chetti; Malatrasi, Guarneri, 
Picchl; Domenghini, Suarez, 
Mazzola, Corso, Jair. - Bl­
serve: Bugatti, Landini, Ta-
gnin, Milani, Ciccolo, Pei­
rd. - Allenatore: H. Herrera. 

•Juventus 
Aeqnlstli Dianti (Cesena: 

fine prestito); Casati (Po­
tenza: fine prestito); Com-
bin (Lione); Mazzia (Lazid, 
fine prestito); Battaglia (Ca­
tania: fine prestito); Carri-
poseo (Pro Vercelli); Rosa 
(Napoli: fine prestito); Mi- ' 
randa (Catania: fine presti­
to); Cavallito (Parma;, fine 
prestito); Gabetta (Arezzp: 
riscattato); Voltpllna (Biel-
lese: riscattato!' Pahib 
(Biellese: riscattato). 

• Cesslonl: Dianti • (Potenza: 
prestito con d. di riscatto); 
Carrera (Potenza: riscatta­
to) ; i Casati (Potenza; pre­
stito rinnovato); Nene (Ca­
gliari: comproprieta); Ber-
ccllino H (Potenza: presti­
to ) ; Cavallito (Spal: presti­
to); . Tancredi (Siracusa); 
Rossano (Bari: prestito). 

PROBABILE FORMAZIO-
NE: Anzolin, Gori, Sarti; 
Castano, Salvadore, Leon-
cini; Stacchini, Del Sol, 
Combin. Sivori, Menichelli. 
- Blserve: ' Mattrel, Sacco, 
DeH'Omodarme, Caocci, Da 
Costa. Zigoni. - Allenatore: 

• Heriberto Herrera. 

. Lanerossi 
Acqnlstl: Console (Avel-

l ino); Rosslnori (Tevere); 
Demarco (Bologna). 

Cesslonl: Galassin (Teve­
re: prestito); Di Bartolo-
meo (Tevere: prestito); 
Scala (Tevere; prestito); 
Bergamini (Tevere: presti­
to ) ; Fortimato (Milan ri­
scattato). > • 

PBOBABILE FOBMAZIO-
NE: Luison; Volpato. Savoi-
ni; De March!, Carantini, 
Stent!; Vastola. Menti, Vi-
nicio, Dell'Angelo, Demarco. 
- Blserve: Pin, Colaussig, 
Zoppelletto, Miazza. Hum-
berto, Fontana, Tiber!, Za-
non, Campana. - Allenatore: 
Scopigno. , 

Lazio 
Acqnlstl: DotU (Messina); 

Fascetti (Messina); Manga-
notto (Roma: prestito); Go­
ri II (Biellese); Renna (Bo­
logna); Piaceri (Genoa); P e ­
tris (Fiorentina); Mantova-
ni. Pezzi e VitaU (TriesU-
na); Christensen (Atalanta). 
• Cesslonl: Recchia (Messi­
na): Garbuglia - (Messina); 
Giacomini (Genoa; riscatta­
to) ; Mazzia (Juventus: fine 
prestito); Maraschi (Bolo­
gna); Morrone (Fiorentina); 
Rozzoni (Catania: prestito); 
Landoni (Atalanta) . 

PBOBABILE FOBMAZIO-
NE: Cei; Zanetti, Dotti; Go-
vernato, Pagni, Gasperi; 
Renna, Fascetti, Piaceri, 
Christensen, Petris. - B l ­
serve: Carosi, Galli, Manga-
notto, Mantovani, Pezzi, Vi­
tal!. - Allenatore: Mannoc-
ci. .• -• 

~ Mantova^ 
AcquUtl: Scesa (Torino); 

Tromblni (Torino; compro­
prieta); Taccola (Prato); 
Ghizzardi (Bar!); Corrente 
(Reggiana); FerretU , (Tp-

; rino). 
Cesslonl: Manganotto (Ro-. 

ma: fine prestito); Nicole. 

Milan 
Aequlstl: Benitez (Messi­

na: fine prestito); Gallardo 
(Peru: opzione); Bravi (Lec-
co; fine prestito); Fortunato 
(Vicenza: riscattato). 

Cession!: Sani (tomato in 
Brasile); Bravi (Lecco: pre­
stito confermato); Rizzo 

• (Cagliari: riscattato); Te-
nente (Alessandria: riscat­
tato); Poppi (Palermo: pre-

• stito); Ramusani (Palermo; 
' prestito); Salvemini (Vene­

zia: compropr.); Gallardo 
(Cagliari). 

PBOBABILE FOBMAZIO-
NE: Ghezzi; Noletti, Trebbi 

V (Radice); Trapattoni,. Mal-
' dini, Benitez; Mora, Lodet-
' ti, Altaflni, Rivera, Amaril-

do. - Blserve: Balzarini, 
1 Barluzzl, David, Pelagalli, 
' Fortunato, Ferrario, Bacchet-

ta. - Allenatore: Liedholm. 

Oggi e domani ad Annecy contro i francesi 

.;, (Roma: fine prestito); ' 
/ Schnelllnger (Roma: turno < 
> compr.); » Simonl (Torino); i 

Recagnl, Giagnonl e Tomy ( 
- (Reggiana). •••••-•- •'• -.>..- , ( 

, - PBOBABILE FOBMAZIO- , 
NE: ZofT; Morgantl. Scesa; , 
Ferretti, L Pinl, Canclan; 
Tromblni, Jonsson, Taccola, ' 
Pagani, Tomeazzl. - Blserve: ( 

Corradi, Mazzero, Santarel- < 
II. Gerin, Ghizzardi, Volpl, < 
Tarabbia e Correntl. - Al- ( 
lenatore: Montez. . . 

Messina \ 
Aequlstl: Recchia (Lazio); ( 

Garbuglia (Lazio); Corradi < 
II (Parma); Zurlini (Par- ( 
ma); Bagatti (Lecco); Ca­
nella (Fiorentina); Gioia ' 
(Pisa). . < 

Cesslonl: Dotti (Lazio); < 
Fascetti (Lazio) Benitez t 

: (Milan: fine prestito); Pa- ' 
gani (Inter: nne prestito): ' 
Benetti (Parma); R e g n i < 
(Parma); Canuti (Potenza). < 

PROBABILE FORMAZIO- I 
" NE: Recchia; Garbuglia, 
; Stucchi; Derlin, Ghelfl, Lan-

dri; Bagatti, Brambilla Mo-
; relli, Canella, Morbello. -
'. Blserve: Rossi, Clerici, Pas-
. soni, Casciotti, Gioia. - Al­

lenatore: Colomban. 

per I atletica 
Con il "Blue Bird » sul lago Eyre 

Sal km. landato Campbell 
ha raaaiunto i 644,950 

* i * k 

Roma 
Acqnlstl: Nicole (Manto­

va: fine prestito); Manga­
notto (Mantova: fine presti­
to): Schnellinger (Mantova: 
turno compr.); Tamborini 
(Sampdoria: prestito); To-
masin (Sampdoria: prestito). 

Cession!: Manganotto (La­
zio; prestito); Malatrasi (In­
ter); Sormani (Sampdoria: 
prestito); Fontana (Samp­
doria: prestito); Orlando 
(Fiorentina); L o j a c o n o 
(Sampdoria), Frascoli (Spal). 

PROBABILE FOBMAZIO-
NE: Cudicini; Tomasin, Ar-
dizzon; Schnellinger. Losi, 
Angelillo; Nicole, Tambori­
ni, Manfredini, De Sistl, Leo­
nard!. - Blserve: Matteucci, 
Carpenetti, Carpanesi, Schii-
tz. - Allenatore: Lorenzo. 

Sampdoria 
Acqnlstl: Masiero (Inter); 

Sormani (Roma: prestito); 
Fontana (Roma: prestito); 
Lojacono (Roma). 

Cesslonl: Bergamaschi (ab-
bandono); Prato (Monza: ri­
scattato); Vigni (Monza: ri­
scattato): Tamborini (Roma: 
prestito); -Tomasin (Roma: 
prestito); Scazzola (Carra-
rese: riscattato): ' Pienti 
(Trani); Toschi (Brescia). • 

PBOBABILE FOBMAZIO-
NE: Sattolo; Vincenzi, Fon­
tana; Morini, Bernasconi. 
Masiero; Salvi. Sormani. Da 
Silva. Lojacono. Barison. -
Blserve: Battara, Marocchi, 
Bergamaschi. Frustalupi. -
Allenatore: Ocwirk. 

Torino 
Acqnlstl: Fossati (Genoa: 

fine prestito); Simon! (Man­
tova); Camatta (Venezia: fi­
ne prestito); Meroni (Ge­
noa). 

Cesslonl: Scesa (Mantova; 
Tromblni ' (Mantova: com­
proprieta); Carelli (Fanful-
la); Peird (Inter via Genoa). 

PBOBABILE FOBMAZIO-
NE: Vieri; Poletti, Buzzac-
chera: Ferrini, Rosato, Cel-
la; Simoni. Puia, Hitchens. 

. Meroni, Moschlno. - Blser­
ve: Reginato. Bearzot. Lan-
cioni. FerretU. Carelli. Crip-
pa. Albrigi, Fossati. - Alle­
natore: Rocco. 

Varese 
Acqnlstl: Andersson (Udi­

nese: prestito); Lorenzi (Ca­
gliari: fine prestito): Ronda-
nin (Pro Patria: comproprie­
ta); Alaggioni (Saronno: fi­
ne prestito); Sxymanyak 
(Inter); Miniussi (Triestina). 

Cesslonl: Ferrari (Udine­
se: prestito); Lorenzi (Pro 
Patria: compropriet*); Du-
vina (Pro Patria). 
1 PBOBABILE FOBMAZIO-
NB: Lonardi; MarcoMni. Ma-
roso; Ossolo. Beltrami. Sol­
do; Spelta, Szvmaniak, Tra-
spedini, Pasquina, Andersson. 
- Blserve: Bigg!, Rondanini. 
TelUni, Vetrano. Volpito, 
Gentill, Miniussi, CucchL -
AUeaatore: PuTicellL 

Otfolina e Berruti in gara nei 100 m., 
Frinolli nei 400 hs. — Jazy tentera 

il record sui 5.000? 

Anche Bononcinl, il CT dell'attetica azzurra non ha dubbi: 
ad Annecy i francesi dovrebbero terminate con una ventina 
di punti di vantaggio. Bononcinl e piuttosto ottimiata, e lo si 
comprende. Non e compito suo vendere il pesce prima d'auerlo 
pescato, doe non tocca a lui gettare polvere sulle speranze dei 
ragazzi, ma invece e suo preciso compito caricarli e tnelterll 
in gara nelle migliorl condiztoni psicologiche posslbiH. Ad An­
necy tutto e pronto per ricevere gli azzurrl. Francia-ltalia 
d'atletica inaugurera lo stadio tnunicipale, un piccolo pioieiio 
nei suo genere. I complesst sporttui che lo componoono si slen-
dono su selte ettarl alia perife-

Vacanze Hete 

RIVAZZURRA - RIMINI 
f PENSIONE ADLER 

-' ,, Tel. 30.521 *• ' • 
Vicina • mare - Tranquilla -
Conforts - Cuclna sana e ge­
nuine • Parchegglo • Luglio 
1900 - Agosto 2200 - Tutto 
compreso. Interpellated. 
RIMINI - HOTEL ROSABIAN-
CA - Tel. 22577 - vicinissimo 
mare - centralisslmo • tuttl 1 
conforts - ascensore - spiaggia 
riservata • prezzi modicl - In­
terpellated. Dlrezlone proprie-
tarlo. •••<;.. - •• 
RIMINI - HOTEL PRATER -
TeL 26.770 - Trattamento fami-
llare - Vlcino mare - Luglio 
1050, Agosto 2750 - Dal 25-8 e 
Sett. 1350 compreso tende e 
ombrelloni - Interpellated. 
RIMINI Piazza Tripoli - PEN­
SIONE PIGALLE - TeL 26.443 
Vicina mare - Tranquilla - cu­
clna casalinga - Luglio 1.900 
Settembre 1.400 - Parcheggiei 
macchine - Interpellated. 
RIMINI - VILLA RANIERI -
Tel. 24.223 - Luglio 20-30 Ago­
sto 1.900 Sett. 1.400 - Tratta­
mento familiare - Giardlno -
Gestlone propria. 
M i l l l l l l l i l t I i l l I I I I I I I I I I H i l l I I I I I H 

Avvisi Economici 
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FIMER, Piazza Vanvttelli 10, 
telefono 240B20. Prestitl fldu-
ciari ad implegati. Autosov-
venzionl. 
IFIN. Piazza Municiplo 84, te­
lefono 313441. prestitl Bduclarl 
ad Implegati. Autosowenzlonl, 

Dopo annl dl sforal, dl prove e di tentatlvl, l lng lese Donald Campbell e rlusclto flnalmente a 
battere II record assolnto dl veloclta su terra con II «Bine Bird» (letteralntente • TJccello 

, Axxurro ») a reaalone. II nuovo record e dl 644 chllometrl e 950 metri corrlspondentl alia 
media che rlsnlta dal chllometro lanciato nei due sensl dl marcla. Nella prova piu . veloce 
Campbell ha ragginnto addlrittnra i 650 km. II llmlte precedente era stato stablllto ben 17 

annl fa da John Cobb, pure inglese, ed era lnferlore di circa 10 chllometrl e mezzo. Camp­
bell ha battnto 11 record sulla plst* del lago salato Eyre In Australia; le condizlont del tempo 
e della crosta sallna erano perfette e la plsta ha tennto senza sfaldarsl nonostante l'enorme 
peso del «Blue Bird >. Al tentatlvo ha assist! to anche la moglle di Campbell che da molti 

annl segue 11 marlto durante i suol tentatlvl dl prlmato sla suU'acqua sia sU terra- Nella foto: 
Donald Campbell e 11 suo «Bine Bird». 

rfa ddla cittd, comprendono un 
terreno d'allenamento d'atletica 
e d'educazione fisica con due 
piste, una di 100 metri e 1'altra 
dl 300 m„ 2 terreni per II foot­
ball, 1 terreno per il rugby, 3 
terreni per il basket e ire per la 
palla a volo. 

•Poi il campo di gare con due 
tribune coperte di 100 metri cia-
scuna. Della plsta si dice un 
gran bene. Robert Bobin il CT 
dei francesi, n'e entustasta. Al-
meno 15.000 spettatori possono 
trovare una comoda sistemazio-
ne sulle gradlnate. 

Oggi, prima giornata del meet­
ing. il programma prevede le 
seguenti gare: 400 hs., asta, 100 
m., lungo, giavellotto, 800 m. 
400 m., 5.000 m., disco e staffet-
ta 4x100. Gara per gara ecco i 
protagonisti. con i mioHori tem­
pi da essi ottenuti in questo 
scorcio del '64. •• 

Nei 400 ostacoli, assente Mo­
rale schieriamo Frinolli (S0"5), 
Carrozza (51"8) e Boglione 
(52"9) contro i francesi Boirier 
(51"). Behm (51"4) e Boccardo 
(Sl"8). La gara e abbastanza 
equilibrata. Nell'asta netta pre-
valenza dei francesi con D'En-
causse (m. 4,70), Moreaux (4,55) 
e Presigny (4,45) contro i no-
stri Gionisi (4,40), Catemcci 
(4,30) e Giacomello. Nella terza 
gara delta giornata i 100 m., I'e-
quilibrio statistico dovrebbe ve­
nire - turbato* dalia esplosita 
personalitd del nostro Ottolina. 
Ecco i sei in gara: Ottolina 
(10"3), Berruti (10"4) e Giannai-
tasio (10"5), Piquemal (10"3). 
Laidebeur (10"4), Delecour 
(10"5). 

Nei lungo ritornano a aalla 1 
francesi, con il bravo Lefevre, 
gia da qualche tempo al margt-
ne degli 8 metri. Dopo Lefevre 
e'e Cochard (m. 7,72 il nostro 
Bortolozzi (m. 7,51), il terzo 
francese Humbert (m. 7,36) e i 
due azzurri Giacomello (m. 7,26) 
e Morrinotti (m. 7,24). L'inter-
rogativo del giavellotto e Lie-
oore (m. 77,67). Con Vazzurro in 
forma, la battaglia tra Iut e 
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Dopo il «Tour de I'Avenir » le Olimpiadi 

Gimondi: il mio sogno 
e di an dare a Tokio 

Nostro serrizio 
• PARIGI, 17. 

II frastuono del « Parco ' dei 
Principt-, 1 festegglamentl della 
vittorla nei quarto Tour de I'Ave­
nir. non hanno minimamente tur-
bato Felice Gimondi. A chi gli 
chiedeva quali erano le sue pro-
spettive. il ragazzo ha risposto con 
grande modestia: « Spero che Rl-
medio mi tenga presente per 1 
mondial! e per le Olimpiadi >. 

Gimondi e un aileta molto aerlo 
attualmente si trova in buone con-
dizioni di forma e dl salute e 
quindi sa di poter sperare per i 
prossimi Impegni internazionall 
azzurri. 

L'impresa di Felice Gimondi al 
Tour de TAvenir, non ha sprpre-
so molti dopo le belle afferroa-
zioni che il ragazzo azzurro aveva 
colto in questa stagione. 

Ma 11 successo dl Gtmandl si 
e dimostrato pin difficile di quan-
to si prevedeva. malgrado la vit­
torla della prima tappa. Soltanto 
una squadra devotatnente galva-
nizzata intorno a que*to forte 
atleta. capace dl allmentare at-
tomo a s* la simpatia dl tuttl 1 
compagni dl squadra, poteva por-
tarlo alia vittorla. E" stato perciO 
bene che Masai, il numero due 
degli azzurri. si sia saciincato per 
lui non forzando anche quando 
era in ritardo come sul Tounnalet 
e su l'Aubisque. 

Una autentica rivelaxlone (ma 
gia nei giro delle provinde del 
Lazio il ragazzino era stato oril-
lante) * stata la coraa di Marti-
naxzo. Bravfteimi comunque an­
che Campagnart. Sambi. Albonet-
ti e Dalla Bona, (basta guardare 
i piaauunenti e le vtttorie di tap-
pa. i lora rltardi in clasainca sono 
fa^logJca conseguenxa di « ; « » • 
soggettazione afla funzione dl gre-

Molt! tecnlci. alia vigllfa di que­
sto « Tour de 1"Avenir ». avevano 
Indicato in Michelotto uno degli 
uomlni dl punta della patiuglta 
azzurra: perci6 oggi il ragazzo pu6 
easere giudicato piO aeveramente 
dl quanto non merit!. La verita 
e che Rhnedio lo indicava come 
art eccellente paaaista. aggiungen-
do che questo Tour de rAvenir 
•1 sarebbe rtooho sulla u p p c d l 
pianure; c!6 ha fatto credere che 
aUchelotto avrebbe potuto eaaere 
Tuomo adatto • raaliaxar* il colpo. 

Che la stampa italiana presentasse 
Michelotto come uomo da con-
trollare non dlspiaceva a Rimedio 
e cosl I'equlvoco e potuto nascere. 
Ma Michelotto, almeno per ora, 
e soltanto un formidabile passi-
sta che Rimedio ha fatto molto 
bene a mettere in squadra, come 
e stato dimostrato dall'utlle lavoro 
svolto dal ragazzo. Nei complesso 
una buona formazione che ha ot-
tenuto un grande successo e che 
fa ben sperare per le prossime 
Olimpiadi. 

e. b. 

Le moto giopponesi 
dofninono le prove 
al G.P. di Germania 

STOCCARDA. • 17. 
Si sono svolte oggi nei circuito 

della «Solitude* di Stoccarda le 
prove uffidali del Gran Premio 
di Germania dl motociclismo. Le 
classlfiche delle prove sono state 
le seguenti: 

Clane M cc: 1) Mitsuo Itoh 
(Giappone) su Suzuki, media dl 
Km. 127^: 2) Hugh Anderson su 
Suzuki: 3) Ralph Bryan* su Hon­
da- 4) laao Marishita su Suzuki. 
5) Hana-Gerg'Anacbetdt su Krel-
dler, 
' Ctasse 1Z5 cc : 1) Bert Schnei­

der (Austria) su Suzuki, media 
Km. 14&3; 2) PhH Read su Ya­
maha: S) Mike'Duff su Yamaha: 
4) LuigfTaveri feu'Honda: 5) Jim 
Redman su Honda .• 
• Claase ZM ee: 1) Phil Head 
(Britain) su Yamaha, media di 
Km. 1M.6; 2) 31m Redman su 
Honda: 3) Bart Schneider an Su­
zuki: 4) Giacomb Agosttni so Mo­
rini; 5) Tarqnlnlo Provml su Be-
nelll. - '•' . • ••!••-

Clanse SM «e: 1) Jim Redman 
su Honda, media Km. 151,4: 2) 
Bmce Beal esu Honda; 3) Gia-
como Agostmi su Mortni; 4). T»r,-
qulnio Provlai au Benelll: 9) Da­
niel Shorey su XSD. 

Afacquet (m. 80.25) poteva vale-
re un record. Dietro si piazza 
no Rodeghiero (m. 76,10), Se~ 
vestre (m. 75 36), Radman (m 
73,79) e Syrovatskl (m. 71,71) 

Negli 800 m. Vassenza dl Fran­
cesco Bianchi d danneggia non 
poco. 1 tre francesi ci sopravan 
zano: Lurot (1'47"4), Chatelet 
(V47"8). Durand (1'49'3) hanno 
i tempi migliori degli azzurri 
Del Buono (1'49"8), Carabelli 
(1'51"3) e Sicari (l'S3"4). Stes-
sa situaziohe nei 400 in.: Leriche 
(47"6), Samper (47"7) Gaudry 
(48"2) non dovrebbero confon-
dersi con Bruno Bianchi (47"8). 
Iraldo (48"5) e PtstoH (49"). 

Nei 5.000 grande attesa per la 
prova di Jazy. L'asso francese 
ha dichiarato ierl d'essere inten-
zionato di collaudare flnalmente 
le sue forze sulla distanza. Jazy 
(13'49"4) verra aiutato nell'tm-
presa dagll altri due fondisti 
transalpine Vaillant (13'58"6) e 
Fayolle (14'); gli Italian! Conti 
(14'18), De Palma (14'39"4i>' t 
Palmero (14'7) si limiteranno a 
guardare. La giornata si chiu-
dera con la staffetta 4x100. 1 
francesi sceglieranno tra. Pi­
quemal, Laidebeur, Delecour, 
Bruoier (10"5). Genevay (10"5); 
gli italianl tra Berruti; Preafom* 
(10"5), Giannattasio, . Ottolina, 
Giani (10"5), Sardi (10"9) e 
Vallet. , . .v , = -

Al termine del primo giorno 
di gara, se i nostri prudenti pro-
nostici verranno rispettati, gli 
azzurri potrebbero troparsi con 
91 punti sul tabellone rispettb 
ai 112 degli avversari. Tenete 
conto che il nostro e un calcolo 
amico dei ragazzi di Bononcini. 

Premio Australia 
stasera 

oTordiValle 
L'ippodromo romano dl Tor dl 

Valle ospita questa sera, prose-
guendo una tradizlone Inaugurate 
quest'anno, una nuova di grande 
riliecvo; il tradizionale Premio 
Australia, dotato di 4 mllioni di 
lire di premi, sulla distanza di 
1600 metri. Ecco 11 campo del 
partenti: Stupendo (B. Baldi), 
Rubeilo (R.̂  Bottonl). Owens. (G 
Ossanl), Calcante (A- Cicognani) 
Nioblo (Spanb); Sudan- (Terracl-
no), Dnieper .(F. Albonetti), Te­
heran (Macchi). Juarez, (U Bot­
tonl), Centaurea (Molesinl), 'Bo-
natl (Pappadla), Dumas (C. Bot» 
ton!). , ... - , , . - • . . . ..-. 

ALFA'ROMEO VENTURI LA 
COIMMISSIONAIUA plit «ntlca 
dl Rnnta - Conseene Immpflla-
le. Camhl vant»eelnsl. Facili­
tation! • Via RUsnlatl n. 34 
LAMBRETTA - Produzlone 1984 
alle nuove eccezionall condi­
zlont pugamento. 6-304 contantl 
saldo 30 rate. ••• • 
MOTOFrROONl Lambretta -
49185 contantl saldo 30 rate. 
PINC1-KTRUR1A S/B • 770.198. 
PINCI CAMBIA la vostra moto 
con auto nuova. massime faci-
litazlonl. Consegna immedlata. 
Etrurla 9/B - 770 198. 

st VAKI I L 50 

, La prova si preaenta dl grande 
InterBase, soprattutto sotto 11 ^ 
fllo spettacolare: Juarez, che Ka­
ra guidato da Ugo Bottonl e po-
tra awalersl dl Rubeilo che ha 
avuto In sorte II numero 2 dl 
steccato, pud easere considerate 
II favoiito della prova; ma II 
suo compito e tutt'altro che fa­
cile in presenza del veloce Stu­
pendo al numero 1 dl steccato, 
dl Owens e Calcante, nonche di 
Dnieper senmre piu in forma. 
Pertanta la lotta * molto aperta 
e il : pubbllco delle grandl occa­
sion! che affollera l'lmplanto ro­
mano, pon avra a pentlrsene. 

Inizio delle prove alle ore 20,45. 
Ecco le nostre selezlonl: 1. Corsa: 
Franco Pesante, Boreade: X. Cor-
•a: Isoverde, Bunasca; 3. Corsa: 
Barret, Kuala; 4. Corsa: Selmon-
son. Bdccaroaaa; 5.' Corsa: Estla, 
Industre; «." Corsa; - Juarez. Cal-

Stupendo; 7. Cor-

\IAdU e>;i/.iaiii) faiuu muiidiale 
premiato medaglia d'oro. re-
jponsl sbalorditivi Metapslchl-
i-a razionale al servizio dl ogni 
vostro desiderio. - Conslglia. o-
rienta amori. affari. ^offerenze 
•iiinnsorrn 3̂ Naooll 

7) OWA8IONI L, 50 

ORG acquisto lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali col-
lane e c c , occasione 550. Fac-
cio cambi SCHIAVONE • Sedtt 
unica MONTEBELLO, 88 (te­
lefono 480570). 

II) I;F7IONl TOI I.EG1 L 50 

STF.NonATTII.OGUAFIA. Ste-
aografla. Dattllografla 1000 
mensill. Via Sauftenmwo al Vo-
m«»ro. 29 - Na'prtli. ',' '• 

14) MEDH'INA IfllENF L- 50 

A. A. SPECIALI8TA veneree 
pelle disfunzioni sessuali. Dottor 
Maglietta - Via Oriuolo 40 -
Firenze - TeL 298.971. •> • - ; ; 
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.VVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Mtudl* meeUco per la cura rtella 
W sole» dlafamnonl • debolemst 
JBeMaaH dl origin* nervosa. pat» 
chlca, entfoeiua (neurastenla, 
*deneienae ed anomalle seatuallL 
tyistu nramatrlmonlall. Oott. ». 
MONACO Roma, via Vunlnal* 
p» tBI—Inna Temini) . Scala s»-
inlstra - ptaao ateeado UtL C 
Orarto fl-li, la-lg • per appunta-
znento escloao II sabato pomprlg-
KSo • l fcstlvL Fuorl otarlo. M I 
•abato pomerifgio' • act glora* 
lestivl al riceve solo per appun> 
tameato. Tel. 4T1.110 (Aut Com, 
Bosaa MOM dal a oMobca mm 

cante, Dnieper, 
Dloclezrano/Quiburgo: t. Soprano, Ufflelale. 

Cor-

8CBEDA TOTIP 
COSfA: 
CORSA: 
CORSA: 
CORSA: 
CORSA: 

«. CORSA: 

X 1 
1 2 
1 X 

i-l -* 

ix 

X 2 

X 1 
I X 

— - • » - -

1 2 

*A 

OISCHIENAII 
Le Fmbl. Fostfcr 
oHeviano, H Rial di 
schiena, le infiam* 
mazionl delta vie 
urlnarle e della 
vescica. 

CHIEDETE LE 

PILLOLE FOSTER 
IN TUTTB LE FARMACIC 

N#f pfOOOH 
4Mmpd0fta 

Fabbonamento m 

l'Unita 
•ha laoamd 

WMito ost Psrtrto • mssss) 
•frleaM dl lotta contro bg 
tffslnformazlon* • u 
danrlaalta . d^la 
tMdranata • ds41a rodlf 

mm 

PER LA CUST0DL4 
DEI VOSTRI VALORI 

specialmente ne l 'per iodo . in -cui Vi allontanate da casa 
per recar;V} tn vilJegglatuxa, - awaleteVi, con ana tenne 

del servizfo. > • '. • . \.".. \' '. 

Gimondi, dopo- De Rosso, e il secoado itsliaao cM si e 
a«liadie«to il TOUT do rATCStlr.NelU foto: 
ventre eonpie il Biro d'oaorr al' 

CASSETTE Dl SICVREZZA 
• -^ x : .i • • presso 11.-k • . - • ' . : . -.\ . 

BAr iCO^I NAPOLI 
Istituto di credito dl dlritto pubbllco fondato nei 1539 

.Fondl patfiooolali a rlserve: L. 22.293.971.418 
', • Riaerva . spedale Cred. Ind.: L. 7.745.754.018 

. ;•;S • d • ;'•'•! i ••-• H « m a -..-.. 
;. . Vta M Pmrlaaa«>t«,2 • 1^1. k . ftLTSl ' 
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Lodeposizione di Colombo costretto a presentarsi in aula 
"*Vm<*>!M«it*.> •»•• 

; t . - ' 

Ho deciso di esclu-
dere ire visor i dei 
conti 

Variavo i bilanci 
per ragioni d'ur-
genza 

I poteri del segre­
tario derivavano 
dalla legge 

Una donna a Firenze 
| A proposrto di un manifesto I 

| dell'Ordine dei medici di Salerno | 

I I medici i 
I la pensano cosi? 

La madre e morta durante il 
tragitto verso I'ospedale 

DalU nostra redazione 
• : , • „ • - FIRENZE, 17 ' 

' Una raccapricciante scia-
gura e avvenuta questa mat-
tina nel popolare quartiere 
di Santa Croce. Madre e 
figlio mentre tendevano dei 
panni sono - precipitati da 

IERI 

OGGl 

DOMANI 

una finestra della loro abi- I 
tazione a causa del crollo • 
della ringhiera di legno. La | 
donna, Maria Poggiali nei Va-
lenti di 66 anni, e morta du- I 
rante il tragitto verso l'ospe- • 
dale di Santa Maria Nuova; I 
suo figlio Benito di 27 anni ha I 
riportato gravi fratture ed e i 
stato giudicato guaribile in | 
sessanta giorni. " " ' ' . . 
1 La disgrazia e avvenuta ver- I 
so le 8. A quell'ora Maria Pog-

Non si e. ancora spenta la 
commossa eco che ha inte-
ressato I'intera opinione pub-
blica alia tragedia avvenu­
ta — una settimana fa — a 
Roma. Una tragedia con due 
vittlme: un medico ucciso da 
un anziano muratore che si 

. e * rovinato » perche VINAIL 
non gli riconosceva la qua-

. liflca di invalido permanen-
te, dopo un grave incidente 
sul lavoro. Ognuno si e po-

1 tuto rendere conto, nella pro-
• pria coscienza, di quanto 
profondamente giusto fosse 

I il commento che allora — 
•< con un editoriale del nostra 
direttore — fece 1'Unita: la 
denuncia 
* carewe 

manifesto che uno dei primi 
doveri degli uomini di scien-
za — quindi anche dei me­
dici — consiste nel dire la 
verita? Solo dimenticando 
un tale dovere chi ha scritto 
quel manifesto pud ravvisare 
nel nostro commento una so-
lidarieta col gesto omicida. 
Ma il proposito vero appare 
un altro: non parlare di 
quanto accade negli ambula. 
tori degli enti assistenziali 
per colpa di un sistema ini-

: quo il quale mentre nega a 
quel muratore infortunato 
poche migliaia di lire di pen­
sions, accantona 431 miliardi 
di lire sui quali gia si avan-

rinnovata • delle ' zano pretese per immetterli 
proprie del no- nel giro del * mercato dei ca-

stro sistema assistenziale che ' pitali», ossia per darli in 
giali era in cucina, intenta a I me"0T\°"* J 1 ^ deBlLenti • vasto Me ojandl societa pri-
lavare una coperta Per sten • mutualistici nella condizione vote perche U adoperino per 

I 

I 
Rag azzi' 

padri 

dere la coperta su alcuni fill | 
di ferro sistemati davanti | 
alia finestra, la • donna si 
e ' fatta aiutare • dal :' fi­
glio Benito. . I : due hannp I 
aperto la finestra protetta da I 
una ringhiera di legno ed • 
hanno cercato di tendere la | 
coperta (che secondo gli ac-
certamenti della polizia pe-1 
sava oltre trenta chili) b a - ' 
gnata sul filo di ferro. I 

Nel compiere l a m a n o v r a I 
sotto la spinta e il peso dei i 
due corpi, oltre che della co- | 
perta, la ringhiera di legno, . 
consumata evidentemente dal I 

e e 1 

di essere giornalmente hersa- ' i loro investimenti. Ed e lo 
gliati, senza averne alcuna stesso sistema che nega ai 
dlretta personale responsa-
bilita, dalle proteste degli as~ 
slstiti: anche entente ». 
. Dello stesso nostro avvlso 
fu VOrdine dei medici di Ro­
ma il quale elevb la stessa 
denuncia comprendendo ap-
pieno le due facce della tra-

medici condizioni economi-
che giuste e decorose.'-

• Questa e la realta assisten­
ziale italiana: non gia quel' 
la indicata dal manifesto se­
condo il quale essa sarebbe 
marcia *sopratutto a causa 
della ineducazione sanitaria 

I LONDRA — Dopo Vasso-
" ciazione per la protezione 

I delle ragazze tnadH, si e Ion-
data, in quetti giorni in In-

IghUterra, I'assodazione per 
Fa tutela dei diritti dei ra-
gazzi padri. 1 sociologhi brl-

Itannid sostengono che «i 
tratta di un gran passo avan- , , 

, rt tulla via della pari* dei tempo e d a l l usurer (come ^ ^ c c r „ _ oen „ . 
I du* tetsL .Prtncipale riven- I stato piu tardi accertato da- I 5 e « i potranno pronenire dai 
I dicazione — ho dichiarato • gli -investigatori) non ^ ha • medici di Salerno e dal loro 

I Roy Demery, capo della or- • retto e si 6 schiantata come I 
aanizzazione nella eontea di \ f o ^ ^ ^ colpita da un ful-1 
f ^ Z J ^ " ^ ' t H m o n t e I m i n e - U n "rlo di raccapric-. i giovani dal matrimonio | c | o e , d u e c o r p i s o n o v J , a U 

nel vuoto sfracellandosi nel 

I cortile sottostante. . 1 

Le urla dei due sventurati ' 
hanno richiamato l 'atten-j 
zione : di tutti gli inquili-1 

I n! del vecchio stabile, che • 
si sono - precipitati nella | 

per soccorrere i due 

gedia: quella del medico e > degli assistiti *. Quante * co-~ 
queila del lavoratore che so- scienze * mancano agli ita-
lo per beffa vtene chiamato ' Hani! 11 ministro Medici H 
« assistito ». Una nota stona- accusa di non avere una « co-
fa — a dir ppco — viene . 'scienza » alimentar'e; dltrl so-
ora invece dail'Ordine dei siehgono che sono privl per-
medici di Salerno il cui Con- sino di una »coscienza ma-
siglio ha fatto afftggere sui rlnara»p -aviatoria* o, ap-
muri'dl quella provincia .un [ punto, 'sanitaria -. Forse di-
manlfesto sul quale — ne ' sturba ai compilatori diquel 

I forzato, imposio spesso sot­
to la mlnaccia delle arml dai 

Igtnitori delta ragazza com-
promessa. Quanti giovani, 

IcostretH al matrimonio for­
zato dalle ctrcostanze, si ro-
vinano la vita, troncando stu-

I d i e carriere brilland? Quan­
ti matrimoni si rivelano un 

t dlsastro?!'. ;..- - -; ,-,-.• 

Unatesla 

siamo c'eril — ben pochl as-

colleghl di ogni parte del 
paese. -

Secondo quel manifesto 
1'Unita — assieme alPAvan-
ti! — aorebbero fatto male 
a guardare a fondo nel dram-
ma umano di quel muratore: 
questa - sarebbe - secondo U 
manifesto una * inqualiflca-
bile solidarieta con un as-
sassino*. Dovremo noi ri-

corte 

manifesto parlare deH'inco-
scienza o meplio di una pre-
clsa responsabilita morale di 
coloro — la classe domlnante 
e i governi — che hanno la-
sclato Vltalia ad uno degli 
ultiml postl in fatto di assi-
stenza medica? I sanitari che 
con sacrificio ed abnegazione 
compiono ogni giorno il loro 
dovere non possono essere 
d'accordo con questa impo-
stazione di uno dei piu dram-
matici problem! della nostra 
societa. 

I 

r „ . _„,_ cordare ai compilatori del 
I sventurati. - H corpo della I •''" '*'-"' - ' ' " ' " I 
1 donna era esanime, mentre " ^ """ ~™" "™^B ~ " "™~ ̂ ~ *~" " ^ mm~ ""~ ^ ~ mmJ 

I il figlio dava ancora segni 
1 di vita. Le condizioni della 

I 

I 

I Maria Poggiali sono apparse 
LONDRA - Un fuochista ^ubito disperate: nella ca-

delle ferrovie britoimiche I dirta la poveretta aveva bat-
Andrew Reed di 24 anni e • tuto la testa, ^ 
stato arrestato e trascinato • Durante il tragitto verso il 
davanti ai oiudici, accusato | pronto soccorso, la donna ha 

I di aver vrocurato «ote»ole cessato di vivere e al medico 
S ^ ^ S L S - ^ ^ r - . ? ^ I d i Kuardia non restava che 

I S S ° i E ? 2 r a S ^ / S } i o : constatarne il decesso per la 
I provocando Varretto di un I frattura della base cranica. 

direttiwimo. II pvbbfico mi- • Le condizioni del figlio non 

I nlstero e stato inemrabile; • apparivano disperate. II sa-
~ll pone la testa sui bina- I nitario lo ha giudicato gua-
H coiwa danno grave al ' ribile in sessanta giorni per coma 

i transito e costitutsce 
meno, per 
eonauttore il pi* spaventoso 

Idsgii ostacoll'. Vnico teste 
• difem del Reed, e stato 

Inn mgente di polizim: -Po-
veretto — ha dichiarato al 
gfmdice — Non sapeva quel 

I che faceva: era «briaco fra-
dieio*. tl TribunaJe ha po-
sto 0 fuochista in libtrta 

I provvisoria 

femore destro. 
• Secondo - ai'anto finora e 

I stato accertato. la ringhiera 

I ha ceduto 
due corpi 

I marcio. 

ha ceduto sotto la sninta dei 
due i 
rfri I~ -T IO che o»-« quasi tutto 

rausa dell'usura 

I 
| Loperte\ 

per prote$ta\ 
I 
I 

g. t. 

AstOCOITO 

I
HALMSTAD — Compie-

tamente avviluppate dal col-
!• olle caviglle nei classic! 

Ieostumi da bagno di fine se-
colo a strisce bianche e were. 
tre turiste tedesche hanno 

I fatto la loro comparsa sul- I 
la spiaopia svedese di Halm- • 

Istad. • Topless, monokini, • 
•emiMnL' non ebbiamo «di- I 
to parlare d'altro. apvena 

Iabbiamo messo piede in Sve- I 
zia», hanno dichiarato le | 
tre. -La nostra e una pro- . 

I testa e Una sfida*. Le ra- I 
gazze in bikini che, affolia- ' 
vano la graziosa cltta bat- • 
neare hanno sghlgnazzato a\ 
bmao atle spalle delle tre 
turiste. Gli unlei soddlsfatti I 

sfati i bagnink. da I 
e compmrso U to-

I 
h$£': qaando e compmrso U to- • spavento: tutti sono rimasti in-
K < I piem suite spiagge. hanno I columL Dai rottami.e dalle ma-
g * v l ormto »n bel da fart per "eerie sono useiti, htteniti, gli 

GUALDO TADDfO, IV. 
Uno spettacolare Incidente 

delta strada e awenuto oggi 
sulla via Flamlhia, nel pressi 
di Gualdo Tadino. in Umbria. 
Un autocarra, nell'locrociarnt' 
an altro, lo ha ortato « sbandan-
do e flnito contro una abita-
zione. Il pesaote autoveicolo ba 
sfondato U muro, piuttosto spes­
so, della casa; e. penetrato nei-
hi stalls ed ha poi urtato I'ar-
chitrave provocando , U crollo 
del pavimento delta stanza su. 
periore. Qui la ' famlglla che 
atrita la casa stava consumando 
il pranzo. 

Tutto si e risolto con motto 
spavento: tutti sono rimasti in-

JMJ L"rrrr*-jf abitanti e lo stesso autista del-
l'autocarro. 

Terremoto in Puglia 

Lesionate venfi case 
a S. Giovanni Rotondo 
N M si lamentano vittt-
me - 1 daniii (20 case 
tesiewrte) seiie iRfenti 

- BARI, 17. 
Ripetute ' scosse di - terre­

moto hanno messo in allar-
me stamane alcune zone della 
Puglia, seminando il panico 
fra la popolazione. Non vi 
sono state vittime, ma danni 
sono stati segnalati a S. Gio­
vanni Rotondo (Foggia) do­
ve una ventina di case sono 
rimaste lesionate e ad An-
dria dove profonde crepe 
hanno solcato la facciata di 
uno stabile in pieno centra 
cittadino. 

Le scosse hanno comincia-
to a farsi sent ire nelle prime 
ore del mattino e si sono ri­
petute per tre volte: a Bari, 
come in altre localita della 
regione, la gente, svegliata 
di soprassalto, si e precipi-
tata nelle strade e non e vo-
luta rientrare in casa flno a 
tarda ma'ttinata. I pennini 
dei sismografi delTosservato-
rio di Taranto sono saltati. 
L'epicentro del terremoto e 
stato calcolato a mille chi-
lometri a sud di Taranto. Le 
scone sono state awertite 
anche a Cosenza, a Catanza-
ro e nel Ragusano. 

19 pompieri 
morti a Tokio 
IR Ml 

TOKIO; 17. 
Diciannove vigili del fuoco 

sono morti nel tentativo di spe-
gnere un incendio sviluppatosi 
in dieci magazzini, distruggen-
doli completamente. Le fiam-
me, scoppiate probabilmente 
per autocombustione in un ma-
gazzino in cui erano riposti —• 
all'aperto — bidoni di nitrato 
di cellulosa. si sono Unmedia-
tamente propagate agli altri 
recipient]; colmi di material© 
esplosivo. 

I vigil: del fuoco sono inter-
venuti con 138 carri antincen-
dio e venti furgoni di scbiuma. 
Gli uomini banno dovuto lot-
tare contra le continue esplo-
sloni. per impedire ebe il gi-
gantesco incendio si propagas-
se agli altri capannoni vicinL 
' Le autorita hanno aperto una 
incbiesta tesa ad appurare le 
responsabilita • - delTiacendio. 
Una legge, infatti, proibisce 
in Giappone la conservazione 
di nitrato di cellulosa al­
l'aperto. 

(Dalla prima pagina) 

ti complti ammlnistrativi. 
Questa caratterizzazione e la 
abolizione della Riunta esecu-
tiva portarono all'esaltazione 
deila flgura del segretarlo ge­
nerate. Questa vieione sRor-
ga dai lavori del Parlamento 
e dal parallelo fra il CNEN 
e similj organ! di paesl este-
rt Anche per quanto ho det-
to. nel mese di marzo del 
1961. fu adottata per la prima 
volta quella che impropria-
mente viene chiamata la de-
lega. Mi riferisco al decreto 
nuinero 41. che assegna al se-
gretario generate la compe-
tenza per I contratti flno a 
100 milioni. Tale atto non fu 
una delega. ma rappresentb 
invece un primo complesso di 
uorme in attesa che venisse-
ro emanate tutte le norme cbe 
dovevano regolamentare l'at-
tivita del segretario generaie. 
Si tratt6 di una norma istitul-
ta perche la legge e i lavori 
parlamentari indicavano chia-
raraente che il-segretario ge­
neraie doveva avere ampi po-
terL Da questa rnia breve 
espoeizione, deriva che gli or­
gan! del CNEN hanno rego-
larmente funzionato. natural-
mente nell'ambito delle man-
chevolezze e deflcienze che 
sempre accompagnano le azio-
ni umane. Non so, poi, se 
nell'esercizio delle eue fun-
zioni il segretario generaie 
abbia commesso qualche ir-
regolarita. qualche fatto pe-
nalmente rilevante». 

La lunga dichiarazione inl-
ziale ha molto soddisfatto Ip-
polito; il ministro. infatti, in 
base a interpretazionl piu o 
meno personal!' della legge 
istitutiva del CNEN e dei la­
vori parlamentari, ba in so-
stanza dichiarato che l*ex se­
gretario generaie doveva ave­
re i piu ampi poteri. In tal 
modo, Colombo ha tentato 
anche di escludere ogni pro­
pria responsabilita: se egli 
avesse detto che Ippolito rlu-
scl a conquistare il predomi-
nio del CNEN esautorando gli 
organi direttivi. avrebbe an­
che'dovuto ammettere che la 
colpa di do era anche e prin-
cipalmente sua, in quanto — 
rome ministro dell'Industria 
e presidente del CNEN — non 
aveva esercitato i neceseari 
controlll . 

Prima che avesse inizlo la 
lunga serie di domande. l'ex 

presidente del CNEN. ha par-
lato dei revisori dei conti: «Fui 
io — ha detto — ad escluderti 
dalle riunioni della commis-
sione direttiva. Lo feci perche 
la legge del Comitato dice 
che il controllo dei revisori 
deve essere esercitato in un 
periodo successivo- alle deci­
sion! degli organi direttivi. 
Questa norma fu introdotta 
nel quadro di quelle caratteri-
stiche di dinamicita delle 
quali ho parlato ». 

Quindi, il via alle doman­
de. Colombo ha rispoeto con 
tono sempre molto cauno, 
fermandosi spesso per con-
trollare che fossero verbaliz-
zate anche le virgole. vol-
gendosi con il viso dalla par­
te di chi lo interrogava, sor-
ridendo sempre. con unana 
di benevolenza e a volte di 

: degnazione.- • 
La prima domanda e stata 

del pubblico minietero, dottor 
PietronL 

P.M. — Quindi. a quanto 
l'onorevole teste ha alferma-
to, vi fu una delega di pote­
ri al eegretario generaie. E' 
cosi? 

Aw. GATTI (rivolgendosl 
al pubblico ministero con una 
gentilezza mai usata prima): 
II teste non ha detto questo. 
Ha dichiarato che era la leg-
ge.-» 

PJ*. — Evidentemente non 
ho compreso bene. 

COLOMBO (sorridendo) — 
No. forse non sono riuscito 
ad esprimere il mio pensie-
ro. Ora cbiarisca Non const-
dero il decreto numero 41, 
che delegava al segretario 
generaie il potere di flrmare 
contratti flno a 100 milioni, 
una deroga alia legge. Consi-
dero, invece. quel decreto un 
atto firmato proprio in rela-
zione aHa legge e ai lavori 
parlamentari, una regolazione 
e una disciplina dei poteri del 
eegretario generaie. poteri 
che. visti in relazione alia 
igge. si possono considerare 
anche piu ampi. 

P.M. — Vi fu una delega 
anche per l'assunzione del 
personale? 

COLOMBO (accompagnan-
do le parole con delicati Re-
*ti delle dita) — Su que­
sto punto la legge e molto 
esplicita. Alia commiasione 
direttiva spettava assumere 
il personale dirigente. men­
tre per gli altri dipendenti 
la decisione era del segreta­
rio generaie. 

P.M. — Ancbe i dirigenti, 
per6, furono assunti dal *•-

gretario generaie. a parte tre. 
COLOMBO — Ricordo so­

lo l'assunzione dei tre diri­
genti declsa dalla commissio-
ne direttiva. 

IPPOLITO (anche lui con 
voce dolcissima) — Signor 
procuratore. lei contlnua a 
fare questa domanda. ma le 
ho gia spiegato che per gli 
altri dirigenti non si trattb 
di assunzioni. bensl di pro-
mozioni. Erano funzjonarl 
che venivano dal CNRN. 

P.M. (all'imputato) — Evi­
dentemente la sua spiega-
zione non mi e sufficiente. 

COLOMBO (schiarendosi 
la voce e rimettendosi in 
ordine la giacca) — Forse 
posso dire qualche parol a io. 
Quando fu istituito il CNEN 
venne deciso che i funzionari 
del CNRN sarebbero passati 
at nuovo ente. 

P.M. — H signor ministro 
venne informato delle nomi­
ne dei consulenti legali e 
scientific!? , 

COLOMBO — In merito 
alle consulenze posso dire 
che rientravano nell'attivita 
det segretario • generaie. 

P.M. — Lei sapeva, prima 
della clrcolare Fanfani che 
proibl le consulenze, cbe al 
CNEN esistevano molti con­
sulenti? 

COLOMBO — Quando ven­
ue la clrcolare Fanfan! se ne 
discusse con il segretario ge­
neraie e si disse che non era 
possibtle rinunciare ai con­
sulenti. Si ipotizzb anche la 
possibility di ricorrere al si­
stema delle collaborazioni a 
giornata. 

Icasi 
d'urgenza 

H ministro. con questa rl-
sposta. ha animesso di aver 
violato la legge (cbe la cir-
colare Fanfani si limitava a 
ricordare). Ma non e tutto 
qui. Quando Fanfani, allora 
capo del governo, invitd tutti 
gli enti a rinunciare alle con­
sulenze, il ministro dell'In­
dustria Colombo invib, a sua 
volta, una nota al CNEN, in-
vitando a eliminare i consu­
lenti. Lo stesso Colombo poi, 
come presidente del CNEN, 
trovb una delle tante scap-
patoie legali per sfuggire 
alle disposizioni date da Fan­
fani e da... Colombo, come 
ministro dell'Industria. E\ se 
non sbagliamo. la storia dei 
controllori-controllati: o quel­
la di Colombo uno e due. E 
un altro esempio e venuto 
ieri subito dopo. :•••• ' -

P.M. — Ricorda se il pro­
fessor - Salvettir disse cbe i 
professor! universitari. per 
far parte della commissione 
del' CNEN, dovevano essere 
posti fuori ruolo? 

COLOMBO — Questo pro-
blema - fu esaminato colle-
gialmente. anche nell'ambito 
della commissione direttiva. 
Io sapevo che. contenendo la 
legge una simile norma, non 
avrei potuto formare la com­
missione. in quanto nessun 
professore universitario a-
vrebbe rinunciato alia catte-
dra, il che e comprensibile 
perche rinunciare all'Univer-
sita vuol dire astrarsi dalla 
attivita scientiflca. La norma 
doveva essere abolita e per-
cio presentai una proposta di 
legge. che poi decadde al ter-
mine della legislatura. 

P.M. — Non fu notato da 
alcuno cbe 11 contenuto del 
decreto 41 era contro la 
legge? 

A w . GATTI (intervenen-
do) — Vedremo poi se il 
decreto era o non contro la 
legge. 

P.M. — D teste ha detto 
che il decreto 41 fu fatto in 
base a un'interpretazione del­
la legge. Poiche io obietto 
che tale lmerpretas'one e in 
contrasto con la legge. desi-
dero sapere. se qualcuno ba 
mai fatto notare questa dr-
costanza. 

COLOMBO — Tutti I miel 
piu vlcini collaborator! fu­
rono d'accordo con 1'interpre-
tazione da me data. 

P.M. — Ricorda di aver 
mai emanato decreti che pre-
vedevano variazioni di bilan-
do? 

COLOMBO — Nei casi di 
urgenza. Tali ragioni d'urgen­
za vennero poi sempre rico-
nosciute dalla commissione 
direttiva. 

P.M. — Le ragioni d'urgen­
za derivavano forse dal fat­
to cbe la commissione diret­
tiva si riuniva troppo rara-
mente ed era necessario pren-
dere prowedimenti fra una 
riunione e l'altra? 

COLOMBO (sorridendo) — 
Lei mi chiede troppo. 

P-M. — Signor ministro. 
se non ricorda.-

COLOMBO (con sussiego) 
— Ecco. Non ricordo. 

P.M. — La commissione 
dlrettiv* si riunl otto volte. 
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Venne mai prospettata da 
nessuno la necessity di riu­
nioni piu frequenti? 

COLOMBO (schiarendosi la 
gola e avvicinando poi il 
fazzoletto alle labbra) — La 
Commissione direttiva si riu­
nl ogni volta che fu necesr 
sario. Nelle otto sedute, inol-
tre furono approvati non so­
lo tutti i bilanci, ma an­
che i piu important! program-
mi di ricerca. Aggiungo che 
le riunioni furono otto in due 
anni e mezzo perche si segul 
1R prassi. il filo conduttore (il 
teste • con le dita ha voluto 
Tendere 1'idea di questo - fi­
lo -) del CNRN. dove si era-
no tenute 21 riunioni in 8 
anni. 

Conclusa questa dichiara­
zione, l'onorevole Colombo, 
si e rivolto ai cancelliere per 
controllare ci6 che veniva 
scritto nel verbale: «Lei do­
ve e arrivato? •». ha chiesto 
il ministro. prima di dettare 
lentamente le. ultime parole 
della sua risposta. - L'inter-
rogatorio e quindi prosegui-
to. con Colombo sempre drit-
to sulla sedia. Per tre ore 
l'ex presidente del CNEN e 
rimasto quasi immobile, vol-
gendo solo.la testa e chinan-
dola appena per controllare 
alcuni documenti che aveva 
portato con s6 . in una car-
tella marrone. 

PRESIDENTE (ripetendo la 
domanda dei p.m.) — Mai 
neesuno manifestb l'opportu-
nita di riunioni piu frequenti? 

COLOMBO — II professor 
Salvetti. Devo aggiungere che 
il presidente del CNEN (Co­
lombo ha usato spesso que­
sto modo impersonale di e-
sprimersi) non inviava molto 
spesso telegrammi per rin-
viare le sedute e che quan­
do cib awenne le riunioni fu­
rono sempre tempestivamente 
rifissate. 

II ministro e riuscito a pro-
nunciare con il sorriso sulle 
labbra anche questa battuta 
contro il professor Salvetti, 
e altri testi, i quail hanno 
detto che le riunioni veni­
vano rinviate quaftro o cin­
que volte, all'ultimo momen-
to, con un telegramma del 

Sresidente Colombo. Contro 
alvetti e venuta poi un'altra 

battuta ancora piu cattiva. 
P. M. — II professor Sal­

vetti le disse che Ippolito. co­
me segretario generaie del 
CNEN aveva enormemente 
esorbitato dalle sue funzioni? 

• COLOMBO (scandendo le 
parole) — Me lo disse ancor 
prima della nomina di Ippoli­
to a segretario generaie. Ma 
devo aggiungere, senza per 
questo mancare di rispetto a 
nessuno, che tenni anche con­
to del fatto che il professor 
Salvetti era stato suggerito 
quale candidato a segretario 
generaie (risate in aula). 

P. M. — Venne informato 
della situazione contabile am-
ministrativa in cui i revisori 
dei conti trovarono il CNEN 
e del fatto che non era an­
cora chiusa la gestione del 
CNRN? 

COLOMBO — Questo pro-
blema fu trattato in un incon-
tro fra me, il segretario ge­
neraie e i revisori de^ conti. 
Presi atto delle osscrvazioni 
e disposi un bilancio di asse-
stamento per il tra passo dalla 
vecchia alia nuova gestione. 
-•• P.M. — II 4 giugno 1963 ri-
cevette un appunto dal revi-
sore dei conti Marinone. Ne 
ricorda il contenuto? 

COLOMBO — Che vuole... 
Eravamo nella fase di tra-
passo fra un governo e l'al-
iro. Non posso proprio ricor­
dare. 

PJW. — Ha mai firmato con-
venzioni con la Banca Nazio-
nale del Lavoro? • -

COLOMBO — Ho riprodot-
to la conversazione gia flr-
mata dal senatore Focaccia 
quando era presidente del 
CNEN. . 

P.M. — Fu messo a cono-
scenza del fatto cbe parte del 
fondo presso la Banca Na-
zionale del Lavoro fu vinco-
lato a un interesse del 4 per 
cento? 

COLOMBO — Non ebb! co-
noscenza di questa operazione 
(rivolto al cancelliere) Vor-
rei sapere che cosa ho detto. 
Pub rileggermi il verbale? 

II cancelliere ha riletto con 
pazienza. II ministro lo ha co­
stretto spesso a fare piccole 
aggiunte al verbale, ripagan-
dolo in compenso con ampi 
sorrisi. 
• P.M. — Fu messo a cono-
scenza del fondo segreto di 
28 milioni. 

COLOMBO — Mai. Della ge­
stione di tale fondo ignoro 
tutto. 

PM. — II segretario gene-
rale portb mai a sua cono-
scenza cbe nel gennaio 1962 11 
professor Ferretti gli aveva 
consegnato un memorandum 
contenente critiche che dove­
va essere inoltrato a lei? 

COLOMBO — Mai. 
P.M. — Quando il professor 

Ferretti le invib una lettera 
di dimissioni con espllclto rl-
ferimento a questo memoran­
dum. lei che cosa fece? 

COLOMBO — Chiesi sple-
gazioni al segretario generaie. 
Appresi che il professor Fer­
retti aveva ritirato le dimis­
sioni dopo che erano stati dis-
sipatl i dubbi su un possibile 
abbandono della carica dl se­
gretario generaie da parte di 
Ippolito. 

P.M. — Con un appunto le 
fu chiesta l'autorizzazione a 
versare due milioni in piti 
all'ingegner Belliazzi oltre a 
quelli legittimamente dovuti. 
11 segretario generaie le disse 
da quale fondo avrebbe preso 
i due milioni? 

COLOMBO — No. Ricordo, 
perb, che la spesa venne san-
zionata nel bilancio consun-
tivo. 

P.M. — II 18 novembre 1962 
lei approvb un appunto del 
segretario generaie per la co-
struzione di 100 casette per i 
tecnici di Ispra con una spusa 
presumibile di 360 milioni. 
Dieci giorni dopo lei approvb 
un altro appunto disponendo 
l'affitto di 100 alloggi per una 
spesa di 300 milioni. Si e detto 
che si preferl affittare le ca­
sette piuttosto che fabbricarle, 
perche il possesso dl beni im-
mobili non rientrava fra le 
flnalita del CNEN. Ora lo 
chiedo: perche tale considera-
zione non fu fatta fin dal pri­
mo momento, quando ciofe si 
decise di costruire le villette? 

A w . NENCIONI — Questa 
domanda e formulata In modo 
tendenzioso e tale da mettere 
il teste in imbarazzo. Si chie-
da, piuttosto, quali motivi fe-
cero preferlre il sistema di af-
fitto a quello di acquisto o di 
costruzione. 

Aw. GATTI — Anche io 
mi oppongo alia domanda. II 
pensiero del teste su questo 
argomento e chiaramente e-
spresso in uno dei verbali del­
la commissione direttiva. 

Data l'opposizione alia do­
manda del pubblico ministero, 
i giudici si sono brevemente 
consultati e hanno quindi de­
ciso di chiedere al teste: -Per­
che preferl affittare le casette 
dopo aver autorizzato la loro 
costruzione? 

COLOMBO — Mi rimetto a 
quanto detto nel verbale del­
la commissione direttiva. Si 
trattava di adempiere a un 
impegno internazionale con-
tratto con l'Euratom. Io stes­
so ero stato piu volte solle-
citato a tal fine dai dirigen­
ti dell'Euratom. 

P. M. — E' mai stato al 
corrente di anticipi concessi 
al personale del CNEN sulle 
liquidazioni? 

COLOMBO — Mai. In par-
ticolare non sono stato mes­
so al corrente della liquida-
zione riscossa dal professor 
Ippolito. 

Incompatibilita 
delle cariche 

P. M. — Richiese mai un 
par ere sulla compatibility 
della carica di segretario ge-
nereale del CNEN con queel-
la di consigliere dell'ENEL? 

COLOMBO — (schiarendo­
si ancora la gola): Quando 
in sede politica fu decisa la 
nomina del professor Ippo­
lito a consigliere dell'ENEL, 
si posero subito due proble-
mi: l'incompatibilita della 
nuova carica con quella di 
segretario generaie del 
CNEN e con la qualita di 
professore universitario. 
Questa seconda incompati­
bilita venne subito risolta 
con le dimissioni di Ippolito 
da professore universitario. 
L'altro problema fu da me 
discusso diverse volte con il 
mio capo di gabinetto, dot-
tor Mezzanotte, il quale si 
soffermo sulla natura del 
rapporto che legava Ippolito 
al CNEN, osservando che il 
segretario generate, proprio 
perche professore universi­
tario, doveva essere conside­
rate un incaricato e non un 
dipendente. Cib anche se al­
cuni dementi del rapporto 
di Ippolito dal CNEN, e par-
ticolarmente quelli sul trat-
tamento di quiescenza, face­
va no pensare a una posizio-
ne ibrida frail rapporto di 
dipendenza e l'incarico. La 
mia attenzione era polarlz-
zata sulla compatibility fra 
le due cariche di segretario 
generaie del CNEN e consi­
gliere dell'ENEL, Su questo 
punto il dottor Mezzanotte 
fu esplicito irr senso positivo. 
Risolto cosi il problema fon-
damentale, non seguii la vi-
cenda nei dettagll. 

P. M. — Nel corso di que-
ste conversazioni con il dot-
tor Mezzanotte si pari© mai 

del trattamento dl quiescen­
za e di liquidazione? 

COLOMBO — Non se ne 
parlb mai. 

II pubblico ministero ha 
quindi rivolto alcune doman­
de (« Sapeva dei rapporti dl 
Ippolito con le societa? » — 
€ Sapeva che alcuni dipen­
denti del CNEN avevano 
ugualmente rapporti con tali • 
societa? ») alle quali Colom- , 
bo ha invariabilmente rispo- , 
sto: « No », lavandosi le ma- . 
ni per tutti gli episodi cosid-
detti privati dell'imputato. 

Dopo due domande dello 
avvocato dello • Stato (« Con . 
il dottor Mezzanotte ebbe dl-
versi contatti? » — risposta: 
* Si » — c Si e mai parlato 
delle possibility che Ippolito ' 
si dimettesse? » — risposta ' 
ancora: c SI») e stata la vol- • 
ta della difesa. Dalle stesse > 
dichiarazioni di Colombo e , 
dal comportamento degli av-
vocati dei principali imputa-
ti, si era gia compreso che J 

il teste sarebbe stato tratta­
to anche troppo bene e che 
neessuno . gli avrebbe posto 
domande fastidiose. In ef-
fetti e andata proprio cosi. 
- L'avvocato Gatti, autore del 
maggior numero di domande, 
si e quasi esclusivamente li-
mitato a cbiedere informazio-
ni sui rapporti fra il CNEN e . 
l'Euratom. = Ippolito, come 6 
noto. e accusato di aver speso 
per il centro di Ispra (in fa-
vore dell'Euratom) oltre mez­
zo miliardo di troppo. Colom­
bo, come ha fatto per tutte 
le imputazioni che rientrano 
in un criterio di valutazione 
politica della conduzionc del-
rente nucleare, ha anche in 
questo caso giustiflcato l'im-
putato: «Tutte queste spese 
— ha detto in pratica il mi­
nistro — furono autorizzate e 
volute da me». Colombo ha 
avuto l'aria di aggiungere: 
«E se le ho autorizzate io 
vuol dire che sono legittime 
e che nessuno pub sindacarle. 

A Emilio Colombo, sempre 
da parte dell'avvocato Gatti 
sono stati presentati anche al­
cuni documenti: lettere del 
ministro stesso e appunti del-
1'ex segretario generaie flrma-
ti da -sua eccellenza». L'ex 
presidente del CNEN ha dato 
uno sguardo alle carte. Ha . 
portato le mani sul volto In 
atteggiamento pensoso e poi 
ha detto con aria conclusiva 
e un po* nervosa: «Si tratta 
di fotocopie di documenti nel 
quali vedo quasi sempre la 
mia firma. Vorrei prendere 
visione degli originali prima 
di pronunciarml». 

Poi finalmente i'ultima do­
manda, quella del giudlce a 
latere Lulgi Bllardo. L'unlca 
domanda cbe abbla messo 
alle corde -l'onorevole testl-
mone -. 

GIUDICE BILARDO — Ip­
polito e accusato di peculato 
per aver messo una Fiat 1300 
del CNEN a disposizione del 
professor Ventriglia. Sa nul­
la su questo episodio? 

COLOMBO (uisibiZmente 
seccato) — La macchina era 
a mia disposizione. Oltre a 
me la usarono il dottor Cro-
cetta e il professor Mezzanot- -
te. membri della mia segrt-
teria particoiare. 

L'interrogatorio, con questa 
domanda, avrebbe dovuto co- •-
minciare. Cera da chiedere al 
ministro il perche delle sov-
venzioni alle riviste democrt-
stiane, il perche delle racco-
mandazioni dei suoi colleghi 
Andreotti e Togni, il perche 
del libro acquistato dal CNEN. 
Ma forse si e pensato che il 
ministro non avesse proprio 
nulla da dire sulKacquisto del 
volume di Emilio Colombo, . 
Linee di una politica indu-
striale. Domande ce n'erano a 
decine, tante quanti sono gli " 
interrogativi scottanti - cbe 
questo processo ancora pre- " 
senta. Ma nell'atmosfera che 
si era creata ieri mattina, eon I 
tanta gente che sentiva 11 bl- " 
sogno di aiutare il vicino che ' 
pub ancora tornar utile (tutti 
memori del fatto che «una " 
mano lava l'altra-) nessuno 
se I'e sentita di fare domande 
ancbe solamente indiscrete. 

II ministro e potuto cost 
uscire tranquillo dalTaula. AI -
difensori ha fatto comodo. La ' 
accusa, a sua volta, spera di -
tirare le dichiarazioni di ieri 
dalla propria parte. E la chia-
rezza e sempre minore. 

Al termine dell'udienza e 
stato ascoltato il secondo te­
ste della giornata: l'ingegner 
Alberto Pedretti. Dopo la de-
posizione del ministro a lui 
non spetta piu di una sem-
plice citazione. '* 

Ultima nota di cronaca: an- * 
che i ministri Medici e Spa-
gnolli verranno in aula. II pri­
mo mercoledl prossimo. 22 lu-
gllo. alle 9; il secondo, lo stes­
so giorno, alle 10. SI riprende 
oggi. 
Nelle foto dl titoto: tf«e 
moment! della depoahfo-
ae . del ministro Colombo 
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[Quali problemi devono affrontare i sindaci eletti dal popolo — Acqua, fogna­
ture, luce elettrica — A 3 5 - 4 0 anni è difficile trovare lavoro — « Un senso 

non di l ibertà, ma di l iberazione» 
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Da Cape Kennedy I 

i l i ; • . t -_• 

lanciati con 
un«Atlas> 

Recano a bordo strumenti per la regi­
strazione delle radiazioni nello spazio e 

di eventuali esplosioni atomiche 

Dal nostro inviato 
• \ •.. > - , •• v :t • Ì. • ATENE, luglio 

(Da una cronaca mondana dei glor­
ili delia capitale; « Nel bellissimo ; 
irdino della loro villa di Kifissia, 

isignori GJ>. hanno dato un rice-
wmentoj Gli ospiti hanno ricevuto 
)n cordialità i loro invitati, insieme 
Io loro figlia, AJL.K., e al loro fi-
io, P.D. Le due signore erano affa­
manti, in stupendi abiti moderni. 
giardino, col suo prato e le sue 
iole, e il lago blu con i gigli attor-

presentavano un aspetto incan­
itole >. Segue una lunghissima lista 
invitati, ambasciatori, consiglieri 

imbasciata, uomini politici dell'ala 
ìstra dell'Unione di centro, uomini 
\litici della destra pura, uomini di 
fari. .:•;:• 

)a una cronaca dell'attività della 
ùglia reale: « 71 r e Costantino ha, 

lontrato la sua fidanzata, la prin-
}essa Anna Maria di Danimarca, 
suo arrivo, sabato, all'aeroporto 

linikon. Il re e la principessa sono 
titi subito per Corjù. Domenica il 
la principessa Anna Maria, e la 

idre Frederika, si sono recati a Pa-
eastritsa ed hanno visitato lo yacht 
freole" del grande armatore Sta-

JS Niarchos ». • 

Qui l a gente 
è d i sinistra 

una conversazione con un con-
tliere neo-eletto nella lista unitaria 

xocratica presentata da EDA e da 
lini democratici dell'Unione di 

»tro al Aspropirflos (la conversa­
rne aveva luogo davant i ad una 
Ile osterie del paese, unico luogo 
[ritrovo poiché vi manca una piaz-

un circolo, un giardino): « Qui Za 
ite è sempre stata di sinistra. Nel-

[precedenti amministrative il sin-
/ u di destra, nonostante vi jos-

fo 5 consiglieri di destra e 6 di 
iistra. Vi fu una frode al momento 
delezione del sindaco: la polizia 
:cò uno dei consiglieri di sinistra 
adendogli di andare al la riunio-
del consiglio municipale . QueUi 

[destra votarono per Ù loro uomo 
\ma che il consiglio fosse al com-

to, e non fu più possibile, data la 
je, rimuoverlo. Poi i consiglieri di 
stra venivano perseguitati: uno 

me sospeso dalle funzioni per tre 
si, perché non si era recato in 
sa nel giorno di San Paolo, ono-
tico del re. Se il centro ha fatto 

bssioni su di me perché non colla-
fossi con VEDA? Si, certo. Oggi 

lio mulino c'è meno lavoro che 
passato. Cosa vogliamo fare? Vo­

lino portare l'acqua potabile in 
tse, vogliamo costruire un parco 
)e la gente possa riunirsi. Voglia-

fare una piazza. Oggi è possibile 
sedersi all'osteria. Vogliamo an­

che venga costruito un sistema di 
tature, che è indispensabile per-
qui l'attività principale é l'atie-

ìento del bestiame, per i prodotti 
?ari. e i rifiuti di 9.000 abitanti e 
.000 mucche devono essere am-
sati nei pozzi neri, mentre tutta 

\qua con la quale laviamo le stai­
ti perde per i campi. Sentite Vo­
te? ». 

infatti, sul centro del paese, ri-
un'aria graveolente, di stalla, 

ritrovammo poi nella notte, 

quando l'aria avrebbe dovuto essere 
pura e profumata a causa della gran­
de campagna che si stendeva attor-

• no, in ogni angolo del villaggio, nelle 
sue strade non illuminate, persino 
nelle case di tipo mediterraneo (qual­
cuno le ha definite, anzi, di tipo nord­
africano, per sottolinearne la pover­
tà). I gigli della stupenda villa di 
Kifissia erano lontani e questo era 
l'odore di Aspropirgos. 

Così, dopo i primi giorni di sog­
giorno in Grecia, sapevamo già con 
precisione due cose. La prima: che 
nei giornali avremmo ritrovato ogni 
mattina notizie di brillanti ricevi-

' menti con ambasciatori, consiglieri 
, d'ambasciata, uomini politici di de­

stra e della destra dell'Unione di 
centro, grossi uomini d'affari, in giar­
dini incantevoli e in ville affasci­
nanti. La seconda: che i problemi 
che i sindaci neo-eletti che sarem­
mo andati incontrando ci avrebbero 
elencato sarebbero stati, nell'ordine, 
la costruzione di fognature, l'impian­
to di un sistema idrico, l'estensione 
della rete dell'energia elettrica. Non 
andavano, né potevano andare, più 

• in là. 
Un avvocato di Elefsina, centro in­

dustriale alle porte di Atene, ci dice 
infatti: < I diritti locali osno minimi. 
Le amministrazioni municipali, per 
poter lavorare seriamente, hanno bi­
sogno di nuove leggi. Non solo i sin­
daci non possono prendere posizione 
su problemi che interessano tutta la : 

_ nazione, come ad esempio il proble- ; 
' ma di Cipro, ma non hanno un bi­

lancio col quale affrontare i proble­
mi principali, e nemmeno quelli mi­
nori. Occorre togliere al ministero 

. degli interni il diritto di interferire 
negli affari locali. Occorre raggiun­
gere l'autosufficienza economica, 
che il governo centrale ha tol­
to un po' per volta ai comuni. Tutti 
i sindaci della Grecia, ora, vogliono 
condurre una lotta unitaria per ri­
conquistare i loro diritti ». 

Un • consigliere • neo-eletto dello 
stesso centro: < Vogliamo che il go­
verno ci consenta di organizzare un 
macello per il bestiame e un mer­
cato per le verdure, così potremo 
trarne un po' di soldi per fare qual­
cosa di utile. Vogliamo risolvere il 
problema dell'acqua, che viene por-

i tata con le autobotti e viene fatta pa-
: gare molto salata... No. Non abbia­

m o messo nel programma la costru-
. zione di case. Non potremmo co-
. struirle. Siamo realisti, e non voglia­

mo fare promesse a vuoto ». 
A Kaisgariani (63 per cento dei 

voti ad una lista di soli candidati 
dell'EDA), dove il capo della poli­
zia si felicitò col sindaco per l'ele­
zione trionfale e subito dopo lo de-

- nunciò per riunione non autorizzata 
perché la popolazione si era river-

• sata spontaneamente nelle strade a 
festeggiare la vittoria • elettorale, i 
problemi non sono dissimili.* «Dob­
biamo risolvere problemi che si so­
no accumulati durante anni e anni di 
discriminazione politica; strade, fo­
gnature, assistenza pubblica, attività 
culturali... ». Ed a proposito di atti­
vità sportive e culturali ecco cosa ci 

. dicono a Mandra (70 per cento dei 
> voti alla lista unitaria dell'EDA e de­

gli «omini democratici dell'Unione di 
centro: « Non ci credo ancora », com­
menta il sindaco in un buon italia-
no): « Non si potevano ceatiivirc 

squadre di calcio, e nemmeno grup­
pi filarmonici, perché subito accusa­
vano di fare del comunismo... ». 
Mandra è un paese che muore: gli 
abitanti prima '• della guerra face­
vano i boscaioli. Poi la guerra portò 
via la foresta, che le forze d'occupa­
zione usarono per trarne legna da 
ardere. E oggi la gente va a lavorare 
ad Elefsina,' o ad Atene, e poiché 
non guadagna abbastanza lavora an­
cora a casa, quando torna alla sera, 
così lavorano 12, 14, 20 ore al gior­
no, e non arrivano mai all'età della 
pensione, perché a 35 o 40 anni un 
uomo non trova p iù lavoro, perché 
la scelta dei padroni cade sui gio­
vani, oppure non ce la fa più a la­
vorare, perché è già consunto, esau­
sto, da buttar via. « Su 470 pensioni 
ai minatori — interloquisce un sin­
dacalista — 400 vengono pagate alle 
vedove... ». E nella corsa affannosa 
al tozzo di pane, si perde ogni possi­
bilità di specializzazione, non sono 
più né boscaioli, né contadini, né al­
levatori, e non riescono mai a diven­
tare operai. A poco a poco la gente 
si disperde, oppressa dal bisogno e 
dallo scoramento. < Dobbiamo supe­
rare ora una cosa terribile — dice 
uno dei neo-eletti — superare cioè 
la mancanza di fiducia, il senso di 
impotenza che fa dire: "Non si può 
fare...". E reclamare, così come ab­
biamo dimostrato a noi stessi di po­
ter fare col voto, i nostri diritti: re­
clamare, non mendicare come ab­
biamo dovuto fare finora». - ì f,. ; 

Hanno provato un senso 
d i liberazione 

Abbiamo così visto un Paese che 
non è segnato sui programmi riser­
vati ai turisti intruppati verso l'Acro­
poli o verso i templi di Sounion, i 
quali vedono, passando per le grandi 
strade turistiche asfaltate, le casette 
sui fianchi delle colline e pensano, 
sono costretti a pensare, « oh quanto 
sono pittoresche! », e non sanno che 
manca l'acqua, mancano le fognatu­
re, e vi si usano lumi a petrolio. Ab­
biamo visto il paese dalle strade se­
condarie piene di polvere e di buche, 
dall'interno delle casette mediterra­
nee (o nord-africane?), a fianco degli 
uomini che ci vivono tutti i giorni 
dell'anno. Coloro dei quali Yliou, il 
capo del gruppo parlamentare del-
l'EDA, ci diceva che con queste ele­
zioni (e con quelle politiche di feb­
braio) hanno provato < non un sen­
so di libertà, ma un senso di libera­
zione ». 

Il cammino è lungo, e non man­
cheranno gli ostacoli più e meno im­
portanti (cosa dirà quel sindaco, che 
ci chiese di poter corrispondere con 
un sindaco di una cittadina italiana 
per apprenderne le esperienze di am­
ministratore, quando il sindaco no­
strano gli parlerà di imposta di fa­
miglia da far pesare sui ricchi, lui 
che non può imporla nemmeno ai 
cani randagi?). Ma, come diceva un 
sindacalista nei cui occhi brillava 
ancora la gioia di aver vinto le ele­
zioni e di poter parlare con un re­
dattore dell 'Unità, « dobbiamo otte­
nere leggi democratiche, e la possi-

. b»litd di applicarle; poi, vi stupirete 
di quello che noi greci saremo capaci 
di fare ». 

Emilio Serxl Amedè 

1 .WASHINGTON, 17. 
Nelle prime ore di questa 

mattina è stato lanciato da Cape 
Kennedy un mìssile « Atlas-
Agena » che ha posto in orbita 
tre piccoli satelliti — due 
« Sentinella •» e un « Pigmeo » — 
recanti a bordo strumenti per 
la registrazione di eventuali 
esplosioni atomiche e per la 
esplorazione delle « fasce ' di 
Van Alien », cioè le zone radio­
attive che avvolgono, a grande 
altezza, la Terra. I tre satelliti 
percorrono tre orbite ellittiche 
diverse che variano da un'al­
tezza minima di 190 chilometri 
ad una massima di 101.000 km. 
Perchè l'esperimento possa dirsi 
completamente riuscito bisogna 
tuttavia attendere Ano a dome­
nica. Alle 3,30 di domenica mat­
tina. infatti, un segnale inviato 
da terra accenderà un piccolo 
razzo del satellite « Sentinella I -
(peso 223 kg., come il «Senti­
nella 2») e con tale mezzo esso 
sarà spostato su un'orbita cir­
colare a una distanza costante 
dalla Terra di 101.000 chilome­
tri. Il satellite « Sentinella 2 » 
continuerà invece a percorrere 
la sua orbita ellittica iniziale 
per altre 37 ore. Solo allora. 
quando esso viaggerà lungo 
l'apice dell'orbita, un altro se­
gnale da terra accenderà il rai-
zo che il satellite reca a bordo 
e lo trasferirà su un'orbita cir­
colare analoga a quello del pri­
mo. Se queste manovre avranno 
successo, i due satelliti gireran­
no intorno al nostro globo a una 
distanza di oltre 160.000 chilo­
metri l'uno dall'altro. E questa 
grandissima distanza eviterà che 
entrambi i satelliti possano re­
gistrare come un'esplosione ato­
mica la improvvisa presenza di 

nna nube di raggi cosmici. Que­
sto almeno è il calcolo dei tec­
nici. — »• ' " • • 
' I satelliti «Sentinella» do­
vrebbero comunicare a terra i 
dati necessari per la compila­
zione di una mappa delle ra­
diazioni cosmiche. . . . 

Resta qualcosa da dire in­
torno al satellite « Pigmeo ». 
Esso pesa poco più di due chi­
logrammi ed ha lo scopo di 
completare le informazioni for? 
nite dagli altri due satelliti 
maggiori esplorando le ' fasce 
radioattive di Van Alien. A 
bordo reca un apparecchio per 
la misurazione degli elettroni. 
Secondo i tecnici della NASA 
eventuali mutamenti delle ca­
ratteristiche • degli elettroni 
nelle fasce di Van Alien po­
trebbero indicare che nello spa­
zio si è verificata una esplo­
sione nucleare. 

n: Da personalità politiche • uomini di cultura 

alla Polonia 

Una delegazione dell'Associa­
zione italiana per 1 rapporti 
culturali con la Polonia e gli 
on.li Franco Coccia. Renzo 
Franzo ed Antonio Pesenti in 
rappresentanza della sezione 
italo-polacca dell'Unione inter­
parlamentare. sono stati rice­
vuti ieri dall'ambasciatore della 
Repubblica popolare di Polo­
nia, dr. Adam Wlllmann, al 
quale hanno consegnato un in­
dirizzo di saluto e di augurio 
rivolto alla nazione sorella da 
75 personalità del mondo po­
litico e culturale italiano. Ec­
cone il testo: 

• « In occasione del XX anni­
versario della Liberazione del­
la Repubblica popolare di Po­
lonia. è nostro desiderio for­
mulare sinceri auguri per la 
eroica nazione polacca, al no­
stro Paese legata da tradizio­
nali vincoli di patriottica ami­
cizia. • ' - .' • -

« Come la Polonia. " anche 
l'Italia celebra quest'anno il 
ventennale della sua Liberazio­
ne dal nemico nazifascista. Ed 
è nel segno di questo avveni­
mento, cosi significativo e rin­
novatore per i due popoli, che 
noi auspichiamo relazioni ami 
chevoli e culturali sempre mag 
giori fra l'Italia e la Polonia, 
in uno spirito di mutua com 
prensione fra società diverse e 
di comuni aspirazioni al prò 
gresso nella giustizia e nella 
pace». 

Hanno sottoscritto l'indirizzo 
le seguenti personalità: 

Prof. Alberto Agazzi, Con­
servatore del Museo del Risor­
gimento. Mario Assirelli, Sin­
daco di Empoli, sen. Arialdo 
Banfi, sottosegretario agli Este­
ri on. Lelio Basso, Direttore di 
« Problemi del socialismo •»; 
prof. Felice Battaglia, Rettore 
dell'Università di Bologna; sen. 
Paolo Battino Vittorelli, della 

Presidenza dell'Associazione Ita­
lia-Polonia; on. Mario Berlin­
guer: prof. Dina Bertoni Jo-
vine, dell'Università di Roma: 
prof. Ranuccio Bianchi Bandi­
nella dell'Università di Roma; 
Accademico dei Lincei, socio 
d'onore dell'Accademia Polacca: 
avv. Renzo Bonazzi, sindaco di 
Reggio Emilia; ing. Gianguido 
Borghese, Vice sindaco di Bo­
logna; prof. Luigi Bulferetti, 
dell'Università di Genova: Gian 
Paolo Callegari, commediogra­
fo; prof. Caio Mario Cattabeni, 
Rettore dell'Università di Mi­
lano: prof. Luigi Chiarini, del­
l'Università di Pisa. Direttore 
della Mostra internazionale ci­
nematografica di Venezia; prof. 
Raffaele Ciasca, dell'università 
di Roma. Presidente Ist. Sto­
rico ": italiano età moderna e 
contemporanea; on. Marisa Cin-
ciari Rodano. Vice ? presidente 
della Camera dei Deputati; on. 
Franco Coccia. Vice presidente 
della Sezione Italo-Polacca del­
l'Unione interparlamentare; on. 
Giuseppe Codacci Pisanelli. pre­
sidente del Gruppo italiano 
dell'Unione • interparlamentare. 
Rettore dell'Università di Lec­
ce; prof. Gustavo Colonnetta 
Presidente onorario del Consi­
glio nazionale delle ricerche, ac 
cademico dei Lincei, socio di 
onore dell'Accademia polacca 
delle Scienze; prof. Luigi Dal 
Pane, direttore _Ist. di., storia 
economica é sociale dell'Univer­
sità di Bologna; Primo De Laz­
zari, Vice segretario dell'Asso­
ciazione . Italia-Polonia; prof. 
Giovanni Battista Dell'Acqua, 
Rettore dell'Università di Fer­
rara ;prof. Glauco Della Porta, 
dell'Università di Roma; ing. 
Mario D'Erme, Urbanista; prof. 
Giacomo Devoto, dell'Universi­
tà di Firenze. Accademico dei 
Lincei; sen. Giuseppe DI Prisco, 

Segretario della Sezione Italo- dr. Sosio Pezzella, vice diret-
Polacca dell'Unione interparla 
mentare; prof. Franco Di Ton­
do, della Presidenza dell'Asso­
ciazione Italia-Polonia; prof. 
Ambrogio Doninl. dell'Universi­
tà di Bari; dr. Enzo Enriques 
Agnoletti. Vice Sindaco di Fi­
renze. Direttore de •« Il ponte *»; 
on. Giuseppe Fasoli, della Se­
zione Italo-polacca dell'Unione 
interparlamentare; sen. Giorgio 
Fenoaltea. Sottosegretario alla 
P.I.; prof. Franco Ferrarotti. Di­
rettore dell'Ist. di Sociologia 
dell'Università > di • Roma; on. 
Matteo Lino Fornale. della Se­
zione Italo-polacca Unione in­
terparlamentare; sen. Paolo 
Fortunati. Direttore Ist. di Sta­
tistica dell'università di Bolo­
gna; on. Renzo Franzo, Vice 
presidente della Sezione Italo-
polacca dell'Unione interparla­
mentare; prof. Eugenio Garin, 
dell'Università di Firenze; prof. 
Renato Guttuso, pittore; dr. Do­
menico " Javarone. direttore di 
«Montecitorio»; dr. Vito Later­
za. editore: prof. Franco Lom­
bardi. Direttore Ist. di Filosofia 
dell'Università di Roma; prof. 
Siro Lombardini dell'Università 
cattolica di Milano; prof. Lucio 
Lombardo Radice. dell'Universi^ 
tà di Roma; on. Lucio Luzzatto, 
Presidente del gruppo parla­
mentare del PSIUP alla Camera 
avv .Terenzio Martori, Segre­
tario Ist. studi della protezione 
sociale e del lavoro; prof. An­
gelo Monteverdi, Presidente Ac­
cademia naz.le dei Lincei; m.o 
Luigi Nono, compositore; on. 
Agostino Novella, Segretario 
generale della Confederazione 
del Lavoro (CGIL); on. Renato 
Ognibene; on. Flavio Orlandi; 
sen. Ferruccio Parri, Presidente 
del Consiglio federativo della 
Resistenza; sen. Antonio Pe­
senti, dell'Università di Pisa; 

tore di « Conoscersi »; prof. Ma­
rio Picone. Accademico dei Lin­
cei; on. Niccola Pistelli, diret­
tore di «- Politica »; on. Fran­
cesco Principe, vice presidente 
Sezione Italo-polacca Unione 
interparlamentare: prof. Salva­
tore Quasimodo. Premio Nobel: 
on. Camillo Ripamonti, della 
Sezione Italo-polacca Unione in­
terparlamentare. Presidente Ist. 
Naz.le di Urbanistica; on. Fer­
nando Santi. Segretario gene­
rale aggiunto Confederazione 
del Lavoro (CGIL); sen. Fer­
nando Schiavetti, della Sezione 
Italo-polacca Unione • Interpar­
lamentare: on. Loris Scricciolo. 
della Sezione Italo-polacca 
Unione interparlamentare prof. 
Beniamino Segre, direttore Ist. 
matematico dell'Università di 
Roma. Accademico dei Lincei 
prof. Paolo Sylos Labini, del­
l'Università di Roma; sen. Um­
berto Terracini: sen. Ettore Ti-
baldi, vice presidente del Se­
nato della Repubblica; Rubes 
Triva, Sindaco di Modena; prof. 
Cesare Valabrega, del Conser­
vatorio ' musicale S. Pietro a 
Maiella; prof. Franco Valsec­
eli!, Direttore Ist. studi storici 
dell'Università di Roma; on. 
Tullio Vecchietti, Segretario ge­
nerale del PSIUP; prof. Carlo 
Verdiano. Direttore Ist. di Fi­
lologia slava dell'Università di 
Firenze; Luchino Visconti, Re­
gista; prof. Luigi Volpicelli, Di­
rettore Ist. di Pedagogia del­
l'Università di • Roma; prof. 
Edoardo Volterra, Direttore Ist. 
di diritto romano dell'Univer­
sità Roma .Accademico dei Lin­
cei; Elena Wojciechowska Bar­
baro. 

Nella foto: la delegazione di 
Italia-Polonia ricevuta dal­
l'ambasciatore Willman -

L'ORGANIZZAZIONE ALESSANDRO 

CON I SUOI 6 CENTRI DI PRODUZIONE E 
87 NEGOZI DI VENDITA IN ITALIA 

PER FRONTEGGIARE LA CONGIUNTURA ECONOMICA 
HA DECISO DI IMMETTERE NEL MERCATO 

2 MILIONI DI CAPI CONFEZIONATI 

A PREZZI SENZA PRECEDENTI 
A partire da oggi SABATO 18 

ALCUNI ESEMPI 

AUTO fresco lana . . . . . 
AUTO lana Terital . . . . 
AUTO fresco « Lanerossi » . . 
AUTO fresco pura lana « Pordoi » 
CALZONE tela . . . . . . 
CALZONE estivo . . . 
CALZONE canapa . . . . . 
CALZONE terital lana « Lanerossi » 

da L 13.500 a L 7.900 

» » 

» » 

» » 

» » 

» . » 

» » 

15.500» 
17.500 » 
24.000» 

1.600» 
2.500» 
3 5 0 0 » 
5.800» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

9500 
10.900 
17.000 

850 
1.600 
2.200 
3.100 

AUTO fantasia donna . . . . 
TAJULVI scamicialo cotone . . . 
TAUENI scomiciafo canapa . 
TAJUfUt canapa tosier e Mia Hai 
AUTO pettinato lana . 
«ACa velluto. . . . . . 

gabardine cotone . 
«Helion» . . . 

d a L 
» » 

» » 

» » 

» » 

» » 

» » 

» » 

1.550 i L 
3.200 » » 
4.000 » » 
7.900 » » 

17500»» 
12500» » 
15.500 » » 
4.500»» 

800 
1.600 
1.900 
4.100 

10.000 
6.900 
7500 
2.200 

QUALITÀ' E PREZZI SENZA PRECEDENTI ! ! ! 
SCONTI SU TUTTE LE CONFEZIONI SINO AL 50% 

NEI NEGOZI DELL'ORGANIZZAZIONE 

ALESSANDRO VITTADELL0 
A ROMA: VIA OTTAVIANO, 1 (ANGOLO PIAZZA RISORGIMENTO) 

E VIA MERULANA, 282 (ANGOLO PIAZZA S. MARIA MAGGIORE) 
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ff-t. 

Nel segno del l'unita contro il colonialismo i'A 

« vertice* 
Appello di Nasser all'unita - Un messag-
gio di Krusciov: « I ' giunto il tempo 

della rinascita dell'Africa » 

Dal noitro inviato 
. IL CAIRO, 17. 

Un discorso di Nasser ha 
aperto questa sera ulle 19,30 
la seduta inaugurate del se-
condo vertice africano. -i La 
grande sala del Governato-
rata, sede del segretariato 
della Lega araba, offre un 
colpo d'occhio •• eccezionale e 
straordinariamente ricco di 
colore. Quasi tutti i capi di 
Stato e le loro dclegazioni 
vestono i costumi dei rispet-
tivi paesi. Spiccano partico-
larmente le r'xeche vesti degli 
esponenti dell'Africa centra 
occidentale. .\i,. <-•:.•• -o;. •. 

Festose accoglievze I'us-
semblea ha riservato a Ha­
stings Banda, primo ministro 
del Malawi, il paese africano 
che ha raggiunto > I'indipen-
denza solo qualche settima-
na fa, e a Kenneth Kaonda, 
primo ministro della Rhode­
sia del nord, che diventera 
indipendente nel prossimo 
ottobre con il name di Zam­
bia; " generali . testimonianze 
di affetto hanno anche ac-
colto i rappresentanti del-
VAngola ' e i delegati del 
African Congress sud africa­
no. Un affettuoso saluto e 
stato rivolto a Jomo Keniat-
ta, che due giorni fa era sta­
to vilmente aggredito da un 
fascista nella capitale in-
glese. -..••;,•. 

II discorso di Nusser e sta­
to un appello a una effettiva 
e produttiva unita, con il ri~ 
conoscimento , delta gravita 
dei problemi e con I'ammis-
sione della serieta delle di-
vergenze. Siamo tutti sulla 
stessa barca — egli ha detto 
— riferendosi appunto alle 
difficoltd africanc odierne e 
sottolineando che il continen-
te e bisognoso piii di qual-
slasi altra terra di pace e di 
progresso. Nasser ha parlato 
altresi della necessitA assolu-
ta di evitare i seguenti pe-
ricoli: 1) lo spegnersi la spin~ 
ta rivoluzionaria in compli-
cazioni burocratiche e i pro­
blemi dell'autorita in quelli 
del potere; 2) Vaffievolirsi la 
energia del popolo offeso nel 
suol diritti; 3) sconfitte dei 
popoli che combattono tn ar-
mi nelle zone del continente 
ancora oppresso; 4) il peri-
colo di un ritomo del colo­
nialismo sotto altre forme. 
L'Africa, ha detto Nasser, 
deve essere in grado di ri-
spondere a tutti i quesiti po-
sti dal progresso senzu at-
tendere che altri decidano 

. per essa. -. ' .• -"• 
Per quanto riguarda eld 

che si potrebbe chxamarc la 
politico estera del continen­
te Nasser ha ricordato I'ap-
poggio alia - conferenza del 
commercio di Ginevra, I'ap-
poggio agli sforzi delle na-
zioni in lotta - per to pace. 
Vappoggio all'accordo di Mo-
tca •>:.'•< 

11 presidente della RAU 
ha denunciato Israelc come 
una base imperialista ma ha 
ndgiunto che non intende soi-
toporre alcuna propria riso-

' luzione su tale problema al-
Vassemblea. ' - ••'*' " * ' . .< 
" Dopo il discorso di Nasser 

Ben Bella v ha - proposto • la 
presidenza risultata poi com-
posta da: Aligio, Apitht. 
Burghiba, Abboud, Kenyat-
ta, Banda, Seku Tare, Ben 
Bella. Sono stati in fine co-
municati i messaggi dei ca­
pi di Stato assenti. Non su-
no presenfi i Presidenti del­
la Costa d'Avorio, della Re-
pubblica centro africana, del 
Ruanda, del Gabon e della 

. Somalia: tutti sono pert rap-
presentati dai loro fiducia-
ri. L'assemblea ha poi ri­
volto un calornso saluto al 

' presidente delle Nazioni 
Unite U Thant. 

•-Alia Conferenza e perve-
nuto un messaggio del presi­
dente del Consiglio dei mini-
stri delVURSS, Krusciov, il 
quale afferma jra Valtro: « E' 

Lisbon* 

Diciossetteime 

torturafo e 

condannafo 
a 7 onii 

LISBONA. 17. 
Un giovane di diciassetie an-

ni. Joaquin de Araujo. 6 stalo 
condannato oggi" da ,un; - trtbu-
nale salazarista a sette annl di 
carcere, sotto I'imputazfone di 
• attivita comunlsta -. Sua mo-
glie. Maria Matilde e un allro 
imputalo. Gustavo de Asun^ao. 
sono stati enirambi condannati 
• sedici mesi di reclusione. •-

Richiesto dal tribunale se 
avesse qualcosa da dire. Araujo 
ha denunciato torture e mal-
trattamenti inMiitigli dalla po-
Uria II ciudJce «li ha allora 
ingiunto di tacere. ma I'impu-
tato ha continuato la denuncia. 
aV Imto allora trascinato via. 

confortante osservare che, 
mentre da varie parti vengo-
no fatti tentativi per minare 
I'unitd del movimento antiim-
perialista e anticolonialista 
mondiale, una maggiore coe-
sione si instaura fra gli Statt 
africani indipendenti... Gli 
avvenimenti recenti provano 
che e venuto il tempo della 
rinascita africana. E se I po­
poli " africani conservano la 
passione rivoluzionaria e lo 
spirito militante, essi risolve-
ranno con successo i compili 
della liberazione economica, 
che non sono meno difficili 
di quelli della liberazione po. 
litica ». ' -':-' • • • • • • - . ' • 

II lavoro dei capl di Stato 
e stato agevolato, per quan­
to era possibile, dalle fati-
cose e spesso ' drammatiche 
riunioni dei ministri degli 
Estcri e dei sottocomitati. 
• Ma le difficolta non man-
cheranno. Cerchiamo di vc-
dere a queslo proposito co­
me funziona il meccanismo 
delle istituzioni unitarie afri-
cane create Vanno scorso, di 
cui si e tanto parlato ma di 
rado con sufficiente precisio-
ne. « La conferenza dei capi 
di Stato o di governo > e una 
istituzione permanente che 
dovrebbe riunirsi una volta 
Vanno. Essa pud decidere con 
maggioranza di due terzi su 
importanti questionl di prin-
cipio e con maggioranza sem-
plice sidle questionl di pro-
cedura. 

Dalla conferenza dei capi 
dipendono due • organismi 
ugualmente permanenti: la 
Conferenza dei Ministri, che 
si convoca due volte I'anno, 
decide con maggioranza sem-
plice, e ha lo scopo di prepa-
rare la Conferenza dei Capi 
e di eseguire le sue decisio-
ni; la Commissione di media-
zione conciliazione • e arbi-
trato. ••• • • -

Dalla conferenza dei mini­
stri dipendono le seguenti 
istituzioni: la Commissione e-
conomico sociale, la Commis­
sione di Educazione e cultn-
ra, la Commissione ' di Ali-
mentazione e sanitd, la Com­
missione di Scienza e tecni-
ca, la Commissione di Dife-
sa. Fanno. infine capo alia 
Conferenza dei Ministri il 
Segretario generate ammi-
nistrativo, e la sottocommis-
sione dei vice-ministri. 

E' possibile dire che questi 
strumenti di progresso, e di 
intesa tra i vari stati africa­
ni, hanno permesso finora di 
ginngere a risultati pari? ai 
propositi e programmi solen-
ni enunciati un anno fa a 
Addis Abeba e confermati 
successivamente a Dar Es Sa­
laam e Lagos? 
-•" II caso del Congo, sul qua­
le e difficile I'intesa e anche 
un giudizio relativo alia na-
turn del governo recentemen-
te costituito, e soprattutto i 
casi dell'Angola -e del Sud 
Africa, dicono che molti pro­
positi sono rimasti sulla 
carta. 7 '- *-

VAngola, in un documento 
reso pubblico ten, ha detto 
che molti stati africani non 
hanno osservato gli impegni 
di aiuto e, d'altra parte, solo 
quindici paesi africani su ol-
tre trenta riconoscono uffi-
cialmente il governo provvi-
sorio rivoluzionaria. 

Per quanto riguarda il Sud 
Africa, gli organismi nazio-
nalisti lamentano • lo fc scarso 
impegno nella condanna ef­
fettiva detrapartheid. e in 
rapporto alle misure intese a 
sollevare la civilta africana 
e mondiale contro la barba-
rie del '• governo . Verwoerd. 

Questi non sono i soft pun-
ti dolenti delta renlta afri­
cana data che i rapporti con 
i paesi ex dominntori provo. 
cano in Occidente rivalitd 
che si riflettono nrlle rela-
zioni fra i paesi africani. De 
Gaulle e riuscito a rafforza-
re i legami con aicuni stati 
e cid spiegherehbe il fatto 
che questi ultimi abbiano ap-
poggiato Ciombe. considera-
fo» ora amico della Francia 
piuttosto che del Belgio. 

Ne consegue un compito 
imporiante per VAfrica pro-
gressista e per le forze rivo-
luzianarie presenti' nei vari 
paesi. Per esempia: i sinda-
catt della Nigeria, che hanno 
condotto una * grande azinne 
il mese scorso. e i sindacati 
del Congo Brazzaville. cKeMn 
anno fa liquidarono il' rca-
zionario abate Ynulou. 

Impnrtante e il lavoro ideo-
logico in seno alle forze rivo-
luzionarie. nel senso di riu-
scire a chiarire qunndo come 
e dove scepliere gli aiuti dei 
paesi stranieri cconnmica-
mente sviluppati e ovviamen-
te indispensabili per solle­
vare dalla miseria le masse 
africanc; e nel senso di iden-
tificarc le forze capaci do-
vunque di impedire il saprav-
vento del burocratismo e del-
Vautoritarismo e la forma-
zione di una pericnlosa ege-
monia di limitate elites. ' 

Marie Galktti 

Congo 

tVlibero 
II leader di Stanleyville non si e im-
pegnato a collaborate con Ciombe 

IL CAIRO — Nasser (al centro) riceve Keniatta all'aeroporto (Telefoto) 

LEOPOLDVILLE. 17 
« Ebbene, sono ancora vi­

vo > ha detto oggi Antoine 
Gizenga al suo arrivo a Leo-
poldville, dove il primo mi­
nistro Ciombe lo ha accompa-
gnato in un giro con un'auto 
scoperta, fra gli applausi del­
la folia. Gizenga, vice primo 
ministro con Lumumba, do­
po l'assassinio di quest'ulti-
mo gli successe alia testa del 
governo di Stanleyville, fino 
a due anni e mezzo fa, quan-
do fu tratto prigioniero «am-
ministrativo >, cioe senza pro-
cesso, nelPisola Bula-Bemba 
sull'estuario del Congo, in 
una regione particolarmente 
torrida e malsana. 

II 39enne uomo politico 
africano non e apparso tut-
tavia agli amici di Leopold-
ville — dove e giunto in volo 
poche ore dopo essere stato 
rimesso in liberta — partico­
larmente provato dalle dure 
condizioni dell'isola. Egli del 

Allarme, ostilitd e disgusto in Europa 

Franco e i nazisti isolati 
nell'applauso a GoUwater 

Timori per I'avanzata delle tenderize isolazioniste — H« leader» oltranzista 
designa Miller per la vice-presidenza e fa Telogio dell'estremismo 

DALLA 1° PAGINA 
•••k.» '« 

. . , . / • ' B O N N , ' 17 ; 
La nomina di - Goldwater 

a candidato repubblicano 
per le elezioni presidenziali 
americane di . novembre ha 
destato penosa impressione 
e commenti ostili in tutta 
Europa, con la sola eccezio-
ne della stampa tedesco-oc-
cidentale di estrema destra 
e di quella franchista. Un'al-
tra solitaria voce a favore 
delle decisioni della Conven-
zione di San Francisco e ve-
nuta dai razzisti di Johan-
nesbourg. :"•'•• 
• Una grande •. fotografia di 

Goldwater campeggia sulla 
prima pagina della filo-nazi-
sta Deutsche National Zei-
tung con il titolo: * Goldwa­
ter, il prossimo presidente 
degli Stati Uniti >. II setti-
manale pubblica anche un 
articolo di certo A. J. App. 
presidente • della fascisteg-
giante < Unione del cittadini 
americani di origine tede-
sca», articolo nel quale si 
afferma che il senatore del-
l'Arizona e un vero < atlan-
t ico» : e un vero anticomu-
nista e che senza dubbio egli 
« di fender a i diritti degli al-
leati, e soprattutto . della 
Germania >. -

Altri quotidiani tedesco-
occidentali mostrano tutta-
via una "e'erta preoccupazio-
ne per la- possibility che le 
tendenze isolazioniste si af-
fermino neglt • Stati Uniti. 
Goldwater, scrive la Frank­
furter Rundschau, non yih-
cera certamente le elezioni. 
Ma «.e pur sempre, inquie-
tante, soprattutto per gli al-
leati dell'America, .che que-
st'uomo e la sua filosofia 
acquistino tanto rilievo... Se 
la vittoria di un Goldwater 
e impossibile, o impiCpbabtle 
in questo decennio, sara cos) 
anche nel prossimof >.'•!! 
Darmstaedter Echo. i l D e u l -
sches Volkblall e la Frank­
furter Neue Presse sono in-; 
certi tra 1* elogio dell' anti-
sovietfsmo di . Goldwater ,b i 
dubbi " sulla continiiita del-
Tirnpegno. amertcano in Eu­
ropa. . ' »•".'.. .- . . •' 

A Madrid, 1'organo della 
< falange>, • Arribia s i ' com-
piace della vittoria . che il 
tedder oltranzista si $ aest* 
curato c contro .il desiderio 
della ' stampa, della .radio. 
della TV e di molti gruppi 
pqtitici > e: «fferma. che << la 
irresistibiie ascesa della sua 
popolarita* dovrebbe essere 
di monito a tutti. II cattolic6 
Va vede nel successo di Gold-
water, un trionfo della « for-
za > sulla ' < debolezza >. II 
monarchico ABC scrive che 
esso & frutto di < una rea-
zione all'idea che il mondo 
debba necessariamente con-
tinuare ad andare a sinistra * 
e la premessa di una fine 
delle « esitazioni » di Wash­
ington in politica estera. 

Tutti gli altri commenti 
europei sono invece, come 
s i - e detto, di dura condan­
na II Kurier di Vienna par-
la della Convenzione di San 
Francisco come di « una tra-
gedia >. Lo Jullandsposlen e 
fo Jydske Tidende — mas-
simi organi conservator! in 
Danimarca — scrivono che 
Goldwater signified «guai 
per la democrazia america-

na >. II primo lamenta ; che 
le sorti di quest'ultima sia-
no affidate ora a Johnson, 
anziche a Kennedy, • il se-
condo • si domanda con in-
quietudine • se i democratici 
non saranno • tentati di ab-
bandonare la strada traccia-
ta dal presidente defunto. 
Lo svedese Aftonbladet scri­
ve che Tunica cosa buona 
rimasta dopo la Convenzio­
ne di San Francisco e la pos­
sibility di ••• • « sconfiggere > 
Goldwater e i suoi seguaci. 
- A ' Londra, il diffusissimo 

Daily Mirror scrive: « I resti 
di molto di quel che vi e di 
decente, saggio e tollerante 
nella societa -americana : so­
no nella bara, anche se il 
coperchio non e stato anco­
ra inchiodato>. II Times non 
pubblica commenti, ' ma il 
tono delle sue corrisponden-
ze da San Francisco riflette 
con evidenza disgusto e tn-
quietudine per i ' risultati 
della Convenzione, ivi com-
preso il nullismo mostrato 
dai cosiddetti « progressist! >. 
II i Daily Herald scrive che, 
se non gli Stati Uniti, uno 
dei due grandi partiti sta-
tunitensi < ha voltato le spal-
le al ventesimo secolo >. 

Brown: «A S. ̂  Francisco 
e'e puzza di fascismo» 

SAN FRANCISCO. 17. 
Con la nomina di William Mil­

ler, presidente del Comitato na-
zionale del partito e seguace di 
Goldwater, quale candidato alia 
vice- presidenza degli Stati Uni­
ti e con la scelta del priricipale 
luogotenente del senatore del-
PArizona, tale Dean Burch, co­
me successore di Miller alia te.-
sta del partito, la Convehzione 
repubblicana di San Francisco 
ha posto termine ai suoi lavori. 

Goldwater ha quindi aperto 
ufficialmente la sua campagna 
elettorale con un discorso nel 
quale ha affermato che «l'estre-
mismo in difesa - della liberta 
non e errore cosl come la mo-
derazione in difesa della giusti-
zia non e virtti» e cbe Dio non 
ha creato gli Stati Uniti » per-
che essi si piephino al ricatto 
comunista». Poeo dopo il di­
scorso di Goldwater, il senatore 
Keating, sostenitore di Scran-
ton, ed altri seguaci del go-
vernatore della Pennsylvania 
hanno abbandonato l'aula, ci6 cano. 

che e stato interpretato dagli 
ultra come un gesto di protesta: 
Keating si e prontamente scu-
sato, assicurando che tale ncn 
era la sua intenzione. 

A Scranton si attribuisce l'in-
tenzione di partecipare attiva-
mente alia campagna elettorale, 
andando oltre la lettera della 
* piattaforma» del partito su 
problemi come i diritti civili, le 
responsabilita atomiche del pre­
sidente e' altri. ma senza disso-
ciarsi chiaramente da Goldwa­
ter. Henry Cabot Lodge, rien-
trato a Beverly, nel Massachu­
setts. dove risiede. ha detto che 
- fara tutto il possibile per far 
avanzare un repubblicanesimo 
positiv'o ». 

H governatore (democratico) 
della Californa, Brown, ha di-
chiarato che il discorso di Gold-
water ha lasciato - puzza di fa-
scismo nell'aria ». II dottor Mar­
tin Luther King e gli altri 
leaders negri hanno invitato i 
loro seguaci a untre i loro voti 
contro il candidato repubbli-

Dopo la visita di Subandrio 

Intesa URSS-lndonesia 
suirincontro afro-asiatico 

Krusciov ffifemene sul nuovo progetfo coslituiionale 

Dalla nostra redarione 
: MOSCA, 17 

L7ndonexta • favorira un in­
vito aXV\Jnione. Sovietica per-
ch.6 variecipi ' Vannp pros&mo 
alia «seconda Bandung •. alia 
ieconda conferenza. cioe, dei 
paesi asiatici ed hfrlcanU che 
# attualmente in preparazione. 
Tate i almeno il senso di una 
frase che si legge nel comu-
nicato con cui si e. cbnclusa la 
visita a Mosca del ministro de­
alt. tsteri indanesiano, Suban­
drio; » Le due pnrtl sono ghinie 
nlla' conclusione comune che 
tutte le forze progressiste, an-
timperialMe e anticoloniallste 
d^bbano cdntinuamente preos-
cuparxi di mantenere. la loro 
solldarietd e eke non si-'debbft 
oermettere • che queste forze. 
enorml re. unite, vengano' tra 
Inro : a dicWonf - Alia parte-
civazione sovietica al conreono 
afro-asiatico si era opposta la 
Cina. * -" 

l.TJRSS. dTaltra parte, appog-
Oia la voiizitme indoncsiana 
tulla liberazione del Borneo 
tettentrlonale e si schiera con­
tro la Malavsia, creatura im-
oeriaUsta nel rudest orientate. 
da oil Vlndonesia si spnte di-
rettammte mlnacciata A Mo-
sea. durante la visita di Suban­
drio, che prolungara i collonul 
oia avutl a Giakarta da Mi-
feofan, e stata conlermata la 
coltaborazion* economica e mi-
Ware fra I due paesi: VURSS 

Un altro avvenlmento di ri­
lievo si e cosl aggiunto ad una 
setlimana che e gia stata a Mo­
sca particolarmente movimen-
tata. La pubblicazione della let­
tera al cinesir con cut i sovie-
tici insistono percht M convo-
chi la confe.renza; del movi­
mento comunista. ha attirato la 
attenziont sugii scfluppi della 
lotra .«catenaia' dd Pechino. Sid-
mo alia. vigUia delta partenza 
di Krusciov per Varsaviai dove 
il leader sqvietico avra la pos-
stbilitd di luctintrarsi' cori I di-
rigenti di altri partiti comuni-
sti che pure si rccheranno nella 
capitale polacca. La qvestlone 
piii attuale e adesso la convo-
cazione del. comitato vrepara-
tvrio delta conferenza: i sovie-
tlci vorrebbero — come dicono 
nella loro lettera — ottenere 
al piii presto un accordo su 
questo panto. La polemica nel 
movimento si intreccia con I 
problem! delta cooperazione 
economica all'interno del campo 
aociallsia Anche • su questo 
fronte si e molto attlvi a Mo­
sca Dopo. I cottoqui con i ro-
menl. su cut finora non si t 
appreso molto, si e riunito il 
comitato esecutlvo del SEV. ma 
anche i suoi lavori si rvoloono 
a parte chluse Contemporanea-
mente. perb. venivano convo-
cate alcune delle commissionl 
economiche bilaterali che 1 so-
vletlci hanno creato con certi 
paesi: dapprima quella con la 

si era Impeanata a fornlre iCecosloracchta e adesso quella 
nnore arml alVesercito indone- [con ta Polonla. 
siano. * Come prolungamento del I*-

vori del Soviet supremo, si e 
tenuta ieri a Mosca anche una 
seduta della commissione, pre-
sieduta da Krusciov, che deve 
preparare il ' progetto • della 
nuova Costituzione sovietica. 
Ben poco si e detto circa i cri-
teri che hanno ispirato sinora 
la commissione nei suoi lavori. 
Dal comunicato reso pubblico 
sappiamo perb che questi pro-
cedono. Krusciov ha dichlarato 
che *la nuova Costituzione sa­
ra adottata in condizioni di 
plena ed assoluta vittoria del 
socialismo e dovrd quindi essere 
la Costituzione di uno Stato so-
cialista di tutto il popolo. il cui 
scopo e la costruzione della so­
cieta comunista ».• • • < "—• i 

Vi sono stati i rapporti delle 
varie stiitocommissiAni. • presen-
tatl dai piii autorevcHi diriaentl 
del vartito: Voronov ha tennto 
quello sutrordinamento sociale 
e statale; Brezniev quello sidla 
funzione dei Soviet ncTla dire-
zione dello Stato: Kossiafrtn 
queltb sulla direzione delfeco-
nomia nazfonale; Mtkolan quello 
sui rapporti fra le diverse na­
zioni delVURSS: Etiutin quello 
sulla cultura, Vlstrnztone e la 
+anita; Scvernik quello sul con-
trollo popolare e la piustlzia: 
Ponomariov quello sul complti 
internazionall. Le sottocommis-
rioni sono poi state incaricate 
dl presentare I loro smgaerl-
menti circa fl tesfo di quella 
che dovra essere la nwora legge 
fondamentale deTTURSS. 

Gius«pp« Boffa 

resto ha lasciato che Ciombe 
si sbracciasse finche voleva, 
presentandolo ai giornalisti 
come la prova conclusiva che 
non aveva fatto uccidere il 
prigioniero. Gizenga si e li-
mitato a confermare d'essere 
in vita, e ha poi aggiunto che 
tale circostanza gli offre la 
possibility di «conoscere» 
Ciombe, che non aveva in-
eontrato da molto tempo, e 
sondarue le intenzioni. II 
primo ministro ha dichiarato 
che nessuna condizione poll 
tica e stata posta alia libera 
zione del leader democratico, 
il quale non ha infatti detto 
nulla che possa essere inter 
pretato come una promessa 
di collaborazione. 

Come e noto, la scarccra 
zione di Gizenga era una del­
le condizioni poste dalle for 
ze partigiane per desistere 
dalle azioni di guerra, che at­
tualmente si sviluppano nel­
la regione ad ovest del lago 
Tanganika (un'altra citta, 
Baudoinville, 6 stata raggiun-
ta o g g i ) ; e pud darsi che 
Ciombe speri di farla valere 
per ottenere una tregua. In 
pari tempo tuttavia tremila 
gendarmi katanghesi sono 
stati reclutati nelle truppe 
governative. 

Guiana 

Gravissimo 
attentato 

contro Jagan 
GEORGETOWN. Guiana, 17 
Freedom House, la «Casa 

della Liberta-, sede del Par­
tito Progressivo del Popolo — 
di gran lunga U primo partito 
politico della Guiana, il cui lea­
der. Cheddy Jagan, e primo 
ministro — e stata distrutta 
oggi da una serie di tremende 
csplosioni che hanno fatto tre-
mare l'intero centro cittadino. 
II numero dei morti non fe an 
cora accertato ma si teme pos­
sa essere molto elevato. poicb6 
molte persone lavoravano nello 
stabile, che ospita anche gli uf-
fici editoriali dell'organo del 
partito. il quotidiano Thunder, 
e altre attivita collaterali. -

Ma le notizie tardano a es 
sere diffuse, a causa del pe-
sante regime repressivo tnstau-
rato dal governatore britannico 
negli ultimi mesi. prendendo 
pretesto, come e noto. dalla ten-
sione fra le due comunita etni-
che — quella indiana e quella 
di origine africana — da anni 
alimentata deliberatamente da­
gli imperialisti per mantenere 
il controllo del paese. al quale 
gia da lungo tempo era stato 
riconosciuto il diritto all'indi-
pendenza. 

II governatore si e partico­
larmente impegnato nel contra-
stare l'influenza e l'autorita del 
Partito Progressivo del Popolo 
e del suo leader, in ossequio al 
volere non solo di Londra ma 
soprattutto di Washington, do­
ve e stata formulata la sentenza: 
«Nessuna indipendenza per la 
Guiana finche Jagan resta al 
potere -. Gli americani consi-
derano infatti la prospettiva di 
una Guiana indipendente con 
la maggioranza attuale alia 
3tregua di una seconda Cuba 
Cosl il governatore inglese (au-
torizzato dal Consiglio della 
Corona britannica) ha sospeso 
l'autorit5 del governo e impo-
sto un regime di occupazione 
mil ita re. E' in questo quadro 
che si colloca il gravissimo at­
tentato di oggi. certamente di 
retto contro le persone dello 
stesso Jagan e di sua moglie 
Janet cbe si trovavano alia 
Freedom House in riunione e 
sono scampati di stretta mi-
sura. 

Fonti controllate dal gover 
natore affermano cbe I morti 
sono due. piu un probabile ter-
zo. una donna rimasta prigio-
niera delle flamme Si appren-
de anche che una seconda 
esplosione ha distrutta a bre­
ve distanza dalla Freedom Hou­
se, la sede della organizzaz'one 
commerciale Gimpex. 

Notizie raccolte in serata pre-
cisano che Cheddy e Janet Ja­
gan sono sfuggiti alia morte 
grazie al sacrificio di uno dei 
loro collaboratori, di cui non 
viene riferito il oome. il quale 
ha raccattato la bomba appena 
ianciata attraverso la finestra 
nel locale della riunione. ten* 
tando di respingerla. Ma Tor-
digno e esploso nelle sue mani 
con estrema violenza. dilanian-
dolo: Janet Jagan. che gli era 
vicina. e stata gettata a terra 
dallo spostamento d'aria. che e 
risultato tanto forte da abbat-
tere eoDtemporaneamente un 
muro dello' stabile. •• 

Svedesi 
e donesi. 

via da Gpro? 
STOCCOLMA. 17. 

Svezia e Danimarca hanno 
comunicato oggi all'ONU che 
si riservano di ritirare i loro 
contingent! dalla forza interna-
zionale operante a Cipro se gli 
intcrventi esternl provocheran-
no un peggioramento della si-
tuazione. I due govern! pro-
spettano inoltre a U Thant la 
opportunity di convocare 11 
Consiglio di sicurezza per esa-
minare i nuovi svlluppi. 

confronto fra i due testi 6 sea-
turita la discussione rivolta a 
redigere, sulla base di un 
complesso e bizantino lavoro 
di intarsio, un terzo documen­
to che potesse essere accettato 
sia dal PSI che dalla DC, nel 
suo insieme. -

Al fondo delle discussioni 
e stato, piu che il problema 
della definizione degli accor-
di la ricerca affanriosa, pe-
dante e preoccupata — sia da 
parte della DC che del PSI — 
di formule verbali capaci di 
« salvare la faccia ». Per tutta 
la durata - dell'interminabile 
seduta, sia nei momenti di se­
duta plenaria che nei colloqui 
« separati» di Moro con . Ru­
mor, Moro con De Martino e 
Nenni, Moro e i tre segretari 
insieme, si e cercato il « do-
saggio» ritenuto adatto a sod-
tlisfare' esigenze politiche ta-
lora divergenti al punto da 
riportarc la discussione sem­
pre da capo, sempre al punto 
di partenza. 

La riunione, dopo il tardivo 
inizio (dovuto, sembra, anche 
ad una pronunciata stanchez-
za accusata dal presidente in-
caricato) 6 stata sospesa alle 
14 circa e ripresa due ore dopo, 
verso le 16. Nell'intervallo si 
6 captata qualche impressione. 
11 socialista Ferri ha detto, 
ironicamente, che «dopo gli 
csami di questa mattina siamo 
stati ammessi agli orali ». Al­
tri delegati hanno affermato 
che tra i due testi, il demo-
cristiano e il socialista, non 
e'era poi molta diflerenza, se 
non nelle intonazioni politi­
che. Un elemento di disten-
sione veniva indicato nel fatto 
che la delegazione socialista, 
nel suo complesso, considera-
va il documento di Moro una 
valida base di intesa. Analogo 
giudizio veniva dato nei con-
fronti del documento di Nen 
ni, da quella parte della dele­
gazione democristiana (Moro 
e Zaccagnini) piu disposta a 
transigere, pur di stringere 
l'accordo. 

Malgrado queste buone di 
sposizioni reciproche, la di­
scussione s'e dipanata con 
estrema lentezza, intralciata di 
continuo da • ripensamenti, o-
biezioni, correzioni, richieste 
di < chiarimenti », che hanno 
trascinato per ore e ore la 
riunione. Le interruzioni sono 
state numerosissime e deter­
minate non solo da motivi di 
pasto e di riposo (le dclega­
zioni, ogni tanto, venivano col-
te in atteggiamenti rilassati 
sulle panchine marmoree del 
parco di Villa Madama) ma, 
soprattutto, dalle riunioni se­
parate. Giunti gia al colmo 
della nottata, alle una meno 
venti, quando gia la riunione 
plenaria (ch'era stata inter-
rotta da una serie di «incon-
tri singoli» fra Moro e gli al­
tri) era ripresa dalle 23, la 
delegazione socialista decide-
va di tornare a discutere, per 
proprio conto, le parti di do­
cumento fin'allora sfornate. 
La riunione della delegazione 
del PSI durava un'ora e qua-
ranta. Al termine riprendeva 
la riunione plenaria, per un 
ennesimo esame del documen­
to che veniva infine varato 
alle 2,15. . 

Sintetizzando le varie dichia-
razioni dei partecipanti, e te-
nendo conto di quanto si era 
appreso nei giorni scorsi sui 
termini del compromesso in ge-
stazione, e stato possibile trac-
ciare una sommaria ricostru-
zione del documento base. 1) 
Parte generale: esso rispecchia 
quasi fedelmente il documen­
to del novembre scorso; parla 
cioe del centrosinistra come 
della formula politica piii ido-
nea a risolvere i temi della 
attualita politica odierna e cal-
ca la mano, piu che nel docu 
mento di novembre, sull'ele-
mento della < solidarieta » tra 
i partiti della maggioranza 
Per gli iniziati tale accenno 
va considerato un richiamo a 
un comportamento piu « omo-
geneo > dei partiti, sia in 
sede parlamentare che in Con­
siglio dei ministri. II documen­
to poi tratta della « netta de-
limitazione della maggioran­
za » (sia verso il PCI che ver­
so il PLI e la destra) e con-
ferma che i partiti del centro­
sinistra si muovono su un ter-
reno di < lcalta atlantica ». In 
questa prima parte e compre-
so l'accenno alia «tendenza > 
che tutti i partiti debbono 
professare nel cercare di tra-
sferire dal vertice alia peri-
feria (cioe nei comuni, provin­
ce e regioni) la teoria e la 
prassi - del centro-sinistra. Vi 
e qui, • in nuce » la « promes­
sa » socialista di revisionare, 
in sede congressuale, il dispo-
sto del 351 Congresso di Roma, 
che, per la formazione delle 
giunte amministrative, lascia 
va Iibere di decidere le orga-
nizzazioni interessate. 

2) Parte degli impegni di 
govemo: a) Programmazione. 
Questa parte viene inquadra-
ta (e condizionata) da una lun­
ga premessa sulla priorita del­
la congiuntura, dalla quale si 
fa discendere tutto il grosso 
della politica di riforme, ri-
dotto, praticamente, a una 
riaffermazione platonica sul-
l'intervento pubblico come sti-
molo e sostegno all'iniziativa 
privata. tl riferimento al Pia­
no Giolitti — a quanto pare — 
viene considerato nei termini 
di un « contributo >. b) Scuo-
la. Nel documento e stabilito 
che il problema del rapporto 
fra lo Stato e la scuola privata 
non e risolto dal voto sul ca-
pitolo 88, che lungi dal costi-
tuire precedenti, richiama la 
necessita di una discussione 
generale, anche del tema dei 
contributi statali. Nel docu­
mento si afferma che tutto il 
complesso del problema sara 
esaminato, in sede di governo, 
entro il mese di giugno 1965 
c) Urbanistica. II principio 
dell'esproprio generalizzato 
viene proclamato e, al contem 
po, limitato — data la «con 

lgiuntura> — alle zoac di ac-

celerato sviluppo urbanistico 
Resta fissato un : peribdo •• d 
c caccia libera > per i privat 
speculator!, nel quale essi po 
tranno «dare incremento al 
l'cdilizia > nei termini triste 
mente noti. d) Regioni: men 
tre si conferma Viter legislate 
vo attuale per i dlsegni di leg 
ge presentati, si rinvia ai ri 
sultati di una commissione 
quadripartita la realizzaziont 
della legge flnanziaria, anco 
rata al < costo » delle Regioni 
ancora da stabilire. 

Fin da queste prime som 
marie informazioni appare cln " 
il documento rappresenta ui 
chiaro successo dell'imposta 
zione dorotea, che vede cos 
premiata la sua costanza ne 
richicdere la « priorita » pei 
la congiuntura, il ridimensio 
namento dell'urbanistica, il rln 
vio delle regioni. la riproposi 
zione — con scadenza flssa — 
del problema della scuola. j 

Tocchera oggi alle direzioni 
dei partiti, in particolare alls 
Direzione socialista, decidercj 
se il prossimo governo dovra 
farsi sulla base di un pra; 
gramma nettamente piCi arre 
trato dei precedenti. 

Sospeso 
lo sciopero 

alia Piaggio 
La FIOM ha sospeso lo »cio 

pero proclamato per icri alln 
Piaggio. Alia vigilia della ma-| 
nifestnzlone, infatti. la CISL si' 
dlchiarava disposta ad azioni; 
unitarie non oppena si fosse 
conosciuta la risposta delPAsso-
ciazione industrial! verso la 
quale sono state fatte nuove 
pressloni perche venga stipula-
to l'accordo aziendale per il 
premio di produzione. La nuo­
va presa di posizione e venutaj 
dopo un appello della Commis­
sione interna di fabbrica alia 
unita sindacale. 

_ 

Martedi 

le trattative 
per le confezioni 
Gli scioperi articolati nell'inJ 

dustria delle confezioni sono] 
stati sospesi. Martedi prossimo/ 
infatti, riprendono le trattati-j! 
ve. La nuova fase di lotta ha} 
costretto gli industriali a seen 
dere su un terreno di maggio: 
ragionevolezza. Continua, inve 
ce, la lotta articolata del cal 
zaturierl che hanno scioperato| 
a Firenze. Oggi scioperano ij 
20 mila calzaturieri di Vige-| 
vano. 

Concluso 
il Consiglio 

Nazionale 
del PSIUP 

Si sono conclusi ieri i lavori 
del Consiglio nazionale del 
PSIUP, che si erano apertf 
giovedl con una relazione del, 
segretario generale compagnc 
on. VecchieftL • 

II Consiglio ha dato man-
dato alia Direzione, che si riu-J 
nira stamattina, di esamina-^ 
re gli svlluppi della situazio-| 
ne politica e di adottare le de­
cisioni che si renderanno oppor.] 
tune sulla base dell'unanime 
valutazione espressa dal Con-, 
Consiglio stesso. 
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